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Al prodigiofo S. Antonio 

di Padoa. 

'immuri oi:"bk lyinr. tiizìrttwi ciijnr.rjp ni 
fS Q N è cofa , che tanto Gierui l'acn- 



rezza dell' ingegni > c la facondia^ 
delle lingue , quanto lhaucra con- 
cludere demolir a t ioni certe con ragioni oc- 
culte y &c rhaucr a lodare pcrfonaggio y che a 
bocca piena vien lodato da tutti .-pofeiacho 
doue nel primo fono più certi J efjetti y che le 
cagioni ; portandofi auelte,fi pongono in^ 
forfè quelli : come farebbe y il voler prouaro, 
che il Sole fia lucido ; il fuoco calido 3 e lac- 
qua humida : così nel fecondò ognVno potrù 
dire, [quis eum vicuperat? ] & eccomi in que- 
fte due difficokadi ; peroche hauend' io prefo 
l'affluito di inoltrare > che nelle cgfè creata 
non fi trouà vn numero cquiualente al nume- 
ro , che prouicnc dalla moltiplicatane dup- 
plicatiua fatta fopra la fcala d'Araceli 3 qual 
giornalmente rTofhideuoti afeendono ìngi- 
nocchioni ad honar voflro;deuo prouarcofa 
manifclh con ragioni occulte, per vie, e mez- 
zi ottrufi : Imperoche il numero prodotto dal 
.ioV A mol- 
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moltiplico y per fè fteflb è chiaro , fendo ope- 
ratane matematica , & eludente: ma ìlmo- 
ftrar y che nelle cofè create non fia cofa y che_> 
in quantità numerica ardui al detto numero ; 
[ hoc opus , hic labor : ] & hauéftdb nfòlutó 
dedicar quelV opera al voftro nome ; potria_, 
dirmi ogn' vno \ [ cur eum vittuperas ? ] pc- 
roche offerire cofa minima ad vn Eroe del Bà> 
radifò, ad vn Santo portato da tutti con riue- 
renza grande nella bocca , e nel cuore -, poro 
più tolta indecenza , & dishonorc , che deuo- 
cione y c lode : nondimeno non mattcrifco ; 
anzi prendo animose mi confbloL perche^ 
circa Ja prima difficolcade, s ni queft' opera^ 
veniflèro accufatele demoftratrorii ■> io ffceflò 
m'aggiungerei compagno.,^ condannarle: e 
ik\\ calcoli veniflèro corretti >defcepolo vo- 
lentieri mi farci per impararli . Circa poi 
feconda difficoltade > altresì mi confblo ; per- 
che fè bene cjuelF opera è cofa minima riflet- 
to alla voftra magnificenza, ò prodigiofb An- 
tonio y è però cofagrandiffima in riguardo al- 
la mia picciolezza * anzi è ragione, che voi 
riceuiate cofe picciole ; peroche le grandi 
donate voi. >tor * : n- 1 ; 

A Voi, 
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Voi , vai , che fete il funto delle mcraui- 
glie difpeiiiàte a vaftri denoti cofe grandi , fa- 
llita , vita , e Paradifb . Oh Antonio {àntilfi~ 
mò vorrei pure in qualche modo fcioglicre_v 
quella mia balbutente lingua, per mofcrarui 
almeno in parole la deuotione , che vi porto . 
Et inuero , che fono tante , e tali le voiire vir- 
tù , e meriti •> che doue i più famofi dicitori 
nel {piegar l'eccellenza di grauc {oggetto , di- 
cono di bramar l'eloquenza dVn Tullio, e-* 
d'vn Democrito , e cento lingue, e cento boc-' 
che con voce anco di ferro , io per il contrario 
mi contento della mia rozza , e mal compo- 
fta fauella per difcorrerc delle voftre grandez- 
ze : pcroche per rapire l'animi de voltri deuo- 
ti , balla vn {èmplice racconto delle voftro 
attioni . 

Ne ùrà , chi mi nieghi , che le parte occi- 
dentali , le lufitane regioni non tanto deuono 
gloriar/! , che raccogliendo nel {èno aflai fe- 
condi raggi del Sole , fi trouino arrichite do- 
ro , di perle , e di vàghiflimi vcclli , quanto 
per haucr prodotto voi moftro celeftc j e tale 
che mai vn altro fimilc Venne nella noftra_ 
Italia da che fi riuolaono i {ècoli , de là dalli 

A z con- 



confini d'Ercole , Abila > c CaJpe . Non e y 
non è Inde tanto vaga , & abbellita di milieu 
colori al fpecchio dei Sole, clic vinta, &; ofeu- 
rata non uà dalli fregi mirabili di voi celefte_* 
prodigio : non ornò l'arte , non redufle a per- 
fèttionc l'induftria apra si preggiata , che vile, 
e deforme non fi fcuopra al voftfo paragone . 
Ma ben m'accorgo incauto > clic pian piana 
m'incentro in labennto ineftricabile , mentre 
fcnz' ordine m'incarnino nell' ampli eli/ij del- 
le voftre ammirande grandezze-onde [ ne me 
inopem copia faciat], mi contento pcradeflb 
chiamami {blamente Angiolo ; ma . in quello 
encomio feorgerò anco molt' altri : così ape 
ingegno/a giunta in qualfiuogha giardino , à 
prato , non tutti i fiori morde ; ma dalli più 
ìcelti fblo y con l'eflxeme labbra va deliban- 
do il meglio . f Cosi la verginella doppo hauer 
fatto vn monte di rofè , e di fiori bianchi* ver- 
migli y e gialli \ non tutti adopra ; ma qua y e 
la, fciegliendo 3 de piùlegiadri va teflèndo ghir- 
landa per le proprie > ò per l'altrui duomo . 
Anco il gioieliiero fra ricca fiippelletilc de 
preggiate gemme , non tutte pone in opra— -> 
ma delle più ricche pietre , fottna jquei fregi 

e mo- 
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e monili, che con tanto diipendio delle ric- 
che famiglie ornano il collo , a le braccia delle 
belle Dame : così Ira cento bori , e gigli , e ro- 
Jì di virtù y e titoli preggiati , clic in voi portò 
lodare > & ammirare , vn foia ne fcielgo ; c 
dico y che voi valendo in carne folte vn An- 
giolo , non per natura > ma per purità , per of- 
ficio , e per carità .. 

Angiolo folte per purità ) ma tanto all' An- 
gioli fìipenore \ quanta in loftanza rifplcndc 
ì 'angelica fòpra l'humana natura : impcroche 

3ueìli fono puri per (bftans&a , e lènza loro in- 
uftria ; e però in eili mcn lodcuole è ltimata 
la purità verginale . «: . in .'w <>u 

Stanno l'Angioli nell* empireo , e- confer- 
uano perpetua integrità ; ma non reca mcra- 
uiglia y che vigorolò fi manrcnghi il fiore nclli 
deliriolì giardini del Paradifo ; doue ride eter- 
na primaucra;&: il benigno influfla del fole 
di giultitia porge infaticabil vigore alle felici 
piante j doue per la bella fiepe della beatitu- 
dine non penetra vento di rea temanone } non 
alidore di folle concupifeenza ; ne arfura di 
lu/inghiqre occasioni . lui non hanno infido 
oggetto 5 chi li diltorni ; carne , che fincate- 



ni -, bollor di i angue , che 1 accenda ; bellezza 
vana y che l'innamori ) vezzo che h {ofpinga ; 
aftutia che ringannirdouo fèppolti in Dio \ af- 
fifi alla menfa dell' eternali delitie ; cbn di 
quei puri torrenti s abbandonati nel fèno di 
beatitudine -, quaiu' hanno di pentimento , e 
di volere , dilpenfano in Dio y come vltimo 
fine. Marche voi Antonio fanto veftitc*. di 
mifera mortalità, per vigor di pudicitia im- 
peritolo iòpralìafte all' appettiti y e calpcitrafrc 
li piaceri de Henio; che foggiogalìc totalmen- 
te quel fiero nemico , che lòndoffi nel noftro 
lento y e fi prolciollè dal giuramento di vaflài- 
laggio douuto airhuomo ., quando Adamo 
peccando perdette il dominio dile Hello.: quel 
nemico dico , che alle fèditioni tumultuofc-> 
ondeggianti dentro noi fteffi aggiunge em- 
piamente laflàlto dell' ertemi oggetti j quel 
nemico, che nalce con noi > che il nodrjfce 
col noftro , che viue del noltro : quel nemi- 
co che tenzona con lufinghe ; che fcnfce-> 
con diletto > eh* vecide con dolcezza : quel 
nemico , che rende prodighi i Mida ; impru- 
denti 1 Senatori ; ìniulti i Radamanti; & 1 Mi- 
noli!; inermi i Capitani j peccatori i giufìi^ 

affà- 



■afiafcinati i più dotti , vinci i più robulti : quel 
aiemèca,che foueritc s'alcòhdc nclJi facri chio-- 
lh*i> c con fuc punture tien delle l'anime a Dio 
dhiotc: quel nemico che per fuggir li fuoi col- 
pi , non d alta mcttetfi a volo alla volta del 
cielo con Tale de calti i penficri - y ne rilèrrarfi 
nelT anrri , c ncJJi deferti col diuenir compa- 
gno de* fiere, e de fcrpenti ; ne vallicar Tocca - 
no, ne ricoprire le fragili carni di cenere > e 
cilitij ; ne ferirfi con afpre catone netti ombre 
del filentio-, quel nemico , che quafi fehfenatM 
doidiede dcfclnaffi ad vn Apoltolo ; fece con 
dure pietre.percuatfcjrfl li nudo petto a fànrGi- 
rolamo ; cacciò fra le > (pine &ni3cncderto ; c 
lece trauolgecèCanJiaiiirefcolKxrfra le bragia 
accefe i hor fra la heqe y 8cl\ot fra pungenti 
ipine 7 e pure voi Anoonio il fòggiogaiti tran- 
camentarqueibrsà^fiie fu coCnherauigliofa, 
•c che ia apparine lai poiimì Angelica meri viri* 
ciiofe > &iorce ; benché fia più felice yC fortu- 
nata della Vòftra \ la quale fra mille ftenOi>£, 
col pretczo.di fitìgue vi comprafte : onde al 
proposto dille il gtan Girolamo riferito jdalla 
glofa in c> 7. epiìt. 1 /ad Cor. [ Maior eft 'Vi- 
ctoria 1 Virgmum-, quàm Angelorum y angeli 
seta cnim 
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ciiim fiuc carne viuunt > virgìncs vero in car- 
ne tnumphant ] . Fede ne Fa la voltra pudica 
vita , la quale non Yi (bigetto vn iota ne iiu 
fatti , ne in penfieri r nein parole air impudi- 
co Alinodeo : ne mai uici dalla voltra fanta_> 
bocca ipnrola vana , ò men honelta : e sa caio 
da altri i'vdmate , vi saitoffiua per vergogna 
il volto a guifà di punflìma donzella . 

Rendane conto a fua confu/ìone lo fpirito 
infernale , con quante arri in quello omero 
tentò la voltra giouinezza ; e voi (èmpre con- 
(tante : il demonio rifòegliaua in voi il fomi- 
te : y nfcaldaua il (angue > (òffiaua ardori di con- 
cupifeenza ; e voi immobile: e quanto più cflo 
procuraua di tarui perdere i'iricftimabil mar- 
garita della caltità > via più m'auanzauate nel- 
la purità con orationijC mortilicationi dell' 
anùria > e del corpo : ìmpccoche fatto rcligio- 
(ò y quaii nuouo Acchillc pieno di teruore , e 
{pirico Diurno , diccuate tra voi fteflb. Sii 
Antonio rifoluiti di ben fcruire a Dio con ope- 
re fante | sù su all' arme , all' arme ^alle bat- 
taglie ^alie terite :> ai Angue ; Adcfiò c tem- 
po di leminarc, per porcr poi a fuo tempo rac- 
corrc il frutto a ragione di cento per vno : 

che 
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che s'ari : che fi folchi epiefta Iterile terra dcj 
mio corpo : su sii Antonio alle fatiche y alli 
{udori ; alle vigilie y all' herbe y all' acque > alh 
cilicij , alle catene , alli Tacchi; alle Croci; alle 
morti : che regni lo (pirico , che fi foggetti il 
corpo : che viua l'anima > che muoia la cani c 
& in tal guifà maltrattauate il volito dcbol 
corpo , come non folle ltato di carne ; ma ò 
di terrò y ò di fallò . Sant' Iddio , chi v'ha., 
uefle veduto di notte tempo con sferze nello 
mani difciplinarui , dilli poco y arare la volèra 
carne y - Iquarciar la propria pelle ; sbalzare il 
fanaue y lmaltarc,c tingere la terra ? che dico? 
chi v'hauefle veduto irato ,c corucciolò con- 
tra la voftra fragil carne ; come di voi 
fi farebbe mollo a pietade ? E cjuiui è forza., 
eh' io vi dica y [ numquid iniquus eli Deus ? ] 
e così crudele Dio con lèruifuoi y che ne vogh 
il fangue , e la morte ? Non v accorgete ò 
Antonio , eh* in quella maniera molliate di 
hducr deporta l'humaniti ,c diuenuco tirami i 
di voi iteilò ? aucrtitc * che cotcllo corpo non 
è voftro : vi è itato allocato da Dio , affinchè 
lo cultodiare ben si , in modo che , come in- 
foiente non recalcitri , ma non già che lvcci . 

B diate 
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diate con tante percoflè . Ma fchto , che ri- 
fondete . che patire ? che morire ? io no a, 
lento pena in quetìf eferciti; spirituali ; ma go- 
do indicibilmente , [ exulto , & fuperabundo 
gaudio in omni afHiótione mea E riuolto 
al Crocefìflò le diceuate con gran affcjto ; ben 
pare , ò Redento! mio 9 che quefìe sfèrze pcr- 
suotellèro prima il voftro {aerato corpo > e eh' 
in me danno {blamente di ripercoffa ; peroche. 
in voi furono tanto crudeli , e terribili , & in 
me fono tanto piaceuoh , e faporite . Ben pa- 
re ò mio Chnfto, che quelle sferzate fiano 
pallate per il voftro corpo i e che quiui perdef- 
lèro ogn* amarezza, reltando dall' haucmi toc- 
cato cotanto gentili >c faporofè,che ih tor- 
mentano li mio corpo 5 Ce macchiano le mie 
carni -, martoriz;zano le mie membra ; trat- 
tengono però il cnore , e l'innamorano . 

Ma chi potna ridire l'aiti > e l'inganni del 
demonio nel dilturbarui da si fanti efèrcinj ? 
pofciacheper fpauentarui v appariua in brut- 
te figure : E cosi infoiente verìò di voi fi mo 
lbaua y che mettendoui le mani indoflò > A 
afferrandoli per la gola , tentaua > d'affogami : 
e de fatto v haueria vecilò , le Dip I hauellè-^ 

per- 



p^ni^fl^^a^itó ^nsdf^ ;fkmifófiuP itbn fòflc 
pcribnalmento comparfa a voitra difefa : ma_> 
quanto più egli ccrcaua difturbarui j tanfo 
maggiormente crelceuate nello moitificasio* 
ni -, e penitenze ; onde alle difciplinc , c ta 
tene aggiungefte vn artillìma attinenza, in., 
tanto ene di voi fi dice : [ cibo panis, A: aqux 
canta corpus abftinentia macerauit/vt teftì- 
bus his qui aderant /bora rollacionis aliquan- 
do rediturus ad tratres y nu tante pia? nimia^, 
debilitate velhgio , lèmetipfùm lùpportaro 
non poflèt . ] Et airaltillìma attinenza per 
maggiormente tormentami y & confonderei! 
demonio , aggiiwìg cfte lalprczza del lecco ri^r 
pofandofoprala nuda terra . Oh font" Iddio^ 
che doueua fèntire il voftro fragil còrpo dop- 
po^ cinto d afpre catene } & crudelmente fla- 
gellato y doppo Iparlò il fangiie j aperto fai* 
mille parti - y maculato, e pieno di cicatrici , 
deboliilìmo , e confumato > nel polari! fopra_ 
la nuda tesrra ?> c conducile > e con altre mor- 
tificatioiii' «Jliwdiancc il diuin aiuto fogget- 
tafte talmente la dame^allo fpirito y fv choi 
meritale efier dotato della purità Virginale* 
per la quale folle limile all' angioli . 

lob B t In * 
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In oltre fofte Angiolo per officio . L'An- 
gioli fono mandati da Dio in terra per nego- 
tij , & alti affai* 1 s di che è piena la fàcra Scrit- 
tura >& voi i Antonio fofte diretto al mondo 
per anauntiare a ruttila penitene j le peno 
dell' inferno ; e la gloria del Paradifoj &efè- 
guilìe tal carica con tanta diligenza , e feruor 
di fpinco i eh' à pena par che fi creda . Non* 
c fiamma , che accefa nelle mature biade y e 
da gagliardo vento fofpinta > tanto ìmpctuo- 
famente vada fèrpendo : non è torrente , che 
dirupando^ dall'Alpi per le neuj liquefatte fui 
mefe di Maggio , corra con tant' empito al 
mare ; non è fulmine , che obliauamence fpic- 
candofi dal fèno d oppofta nube , corra à fe- 
rire con tal velocità 1 altiere .fronti del Caucaf- 
fo y ò delJ , Atlante > che vinca > ò pareggi la_> 
diligenza , e follecitudine da voi esercitata nel 

i procurar la filute del mondo mediante la pre- 

dicatane Euangelica ; viaggiando femprc i 
piedi fcalzi , pouero y e mendico centinara_ , 
e migliara di miglie da Portugallo in Spagna, 
in Francia > & ui Italia , e da qui m: Francia-, , 
in Spagna ; & in Portogallo , & indi di nuo- 
uo in ltalia.j feorrendo per Frouincie > e Citta 

> x fi del- 
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dell' Europa* predicando , migliando , c di - 
fputando con Hebrci > con Herctici , c con ni- 
tri mali Chnftiani ; nelle quali funtioni cónci 
tifte à Dio Innumerabili anime . Hor chi pò- 
rria ridire il dono mirabile che riceuelle dal 
padre della fapienza nel predicare ? pofciache 
come ripieno dello Spirito Tanto , dal qualo 
veniuate ammaeftratp , compartiuatc talmen- 
te la dottrina euangelica al bilògno di chi v'v- 
diua , che tutti reilauano fodutatti , onde di 
voi fi dice : [ in dottrina? poculis iuftus fua 17 ji 
gulis reddens affluebac \ loquens magnis , pai - 
uulis ventatis iaculi acque feriebat ] . che pc- 
rò li volta fcrmoni erano tenuti per canti mi- 
racoli *, e fi monuano di voglia le genti di fèn- 
tirui , maffime i letterati ; si per Ja voftra gra- 
na , e facondia del dire,, come per la gran.* 
fottigliezza > & ^viuacità(d. , iQ3Cellettx>5 Coa cui 
dauatc il propria fignilìcato , numero , peiò , 
e valore a ditte le cerfe > che predicauate : iiì^ 
modo , che ièntcndom Papa Gregario Nono 
nella Ghnefa del Vaticano ^ vi chiamò > AtctL^ 
del tc jtamcntoper la miracoloni abbondanza 
della dottrina > e fiume d'eloquenza > con la^ 
ouale di t ammanierai concatena uate iieicqten-f 
ii. ze, 
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£e , c paròle della /aera Scrittura con Icafi , 
nuoui s mcrauigliofi ; &: alci ; che ben fi cono- 
fceua , che lo Spirito lauto parlaua con la vo- 
■flfca lingua j facendo penetrare le voftro paro- 
le nel! 1 orecchie anco di coloro , che vi Apua- 
no afcoltando -z. e 3 . miglia di lontano ; & in- 
tendere da popoli di diuerfi linguaggi , come 
l'Apolloli nel giorno della Pentccoièe, riceuu- 
to eh' hebbero lo Spirito' fatuo . Quindi era^ 
cofa mirabile da vedere il gran femore, e de- 
uotione delle genti in fèntirui predicare ; pc- 
roche oltre , che 3 quell'hortl iì« ckiudeuanq 
tutte le. botteghe > ceflàuan© lVdienzc ne 111 
tribunali , e nelle fcuole le letcicini ; d'auan 
raggio fi leuauano su la mezza notte , e con., 
luminari accefi andauano a -pendere 1 luoghi 
in mezzo alle campagne pler non efler capaci 
leChiefcdi tanto popolo . Quiui conuonn: i 
il Vefcouo col clero ; il Gouernatorc col ma- 
giftrato i & altri principali della Città huomi-» 
1 1 1 , e donng i cPogijji Icondficione^ c on grand il - ■ 
fima honeità } & modeltia fenza pompa 1 alcu-i 
na -, e cosi 'attentamente v afcokauano 1 , che^ 
nel numero di 3 o. mila perfonc non js*vdiùsL> 
vna parola . E con tanta libertà riprendevate 



li vicij pili occulti , & enormi y & i potenti del 
mondo ; che molti famofi Predicatori ; che vi 
tfdiuano cremauano di paniate ftupiuano y co- 
me haueuate tant* animo ,& ardire : e molti 
federati peccatori partiuano confufi , per non 
poter vdire sì chiare nprenfioni >e molti per 
vergogna con mani , e col mantello fi copri- 
uano il volta, trouandofi conuihri dalla veri- 
tà . Erano nondiméno le va/tre riprenfioni 
condite con debita quantità di Cile y che è la_# 
virtù mirabile della diftretione y fecondo l'op- 
portunità de' tempi > luoghi y c perfònc ; che 
però o di voi fi dice: [ erat tamen fermo ipfius 
prò diuerfis opportunitatibus femper in grana 
ùk conditusiyerac. gratiolùs paritcr , & .fcue- 
rus ; vt audicntibus amorem fimul ìngereret > 
Se timorcm : }ondc ancorché la voftra dottri- 
na nel principio pareflk afpra ; nel: fine nondi- 
meno era foaue , dolce , & fopportabiie ad 
ogn' vno : talché fenaa lcandalo alcuno {pa- 
uentauate li tritìi , coiifortauate li deboli} con- 
folauarc l'afflitti -, e fàceuate tremare lofti- 
natii , : ] 'd i : i ni erri 4 : .:. 

E per contare il frutto mirabile , che la^ 
maefta diurna cauò dalle voitre prediche , la^ 
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voftra benedetta lingua fi richiederla : chi po- 
tria narrare le difeordic , c le guerre da voi pa- 
cificate tra popoli , e perlòne grandi > l'odij > & 
inimicinc capitali , & inuetcrate eh* accom- 
modafte con perpetua pace, & quiete dell'ani- 
mi ? quante vanità , iuperftitioni } c mali co- 
ftumi rogliefte da' popoli ? quant' huomini , 
e donne vitiofe , e vane conuertifce a peniten- 
za ? pubicamente li (cclerati faceuano peni- 
tenza pubicamente fi chiedeua perdono , e fi 

})acificauano li nemici; publicamentc fi re- 
tìtuiua la robba 3 e la fama altrui . li ricchi 
difsei auano li granari , e le cantine a benefi- 
cio de* poueri , e le fignore votauano larcho 
de' panni per riueftirne l'ignudi > i debiti fi 
condonauano ; liti non s'agitauano , mali non 
fi commetteuano *, c d'altra non fi parlaua^ , 
che di penitenze > di cilicii , e difcipline . Et 
era così frequente , & vniucrfale quefra con- 
uerfione , che ne preti , ne frati poteuano refi- 
fiere in amminiftrare li fanti Sacramenti ; co- 
me fe fra pochi giorni hauefle ad ellere la fine 
del mondo . In fomm a in tutta l'Europa fòfte 
vn follecito hortolano in eftirpare le {pine de' 
vitii nel giardino di fama Chicfi ; vn trom- 
betta 
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tetta deicidio j vn prcchcarotè fouriarib dei 
Vangelo -, va Angiolo del Pnradilo in annun- 
ciane acucti la; pena , c la gloria . £ le bene da 
alcuni potenti tolte perièguirncofotto prectrlto 
deller offefi dal voitrd libera pnidicate; & an- 
co da moki hfjomiùl lafeiui ^por rederfi ab- 
bandonaci dalle loro dame , e concubine con- 
nettete a penitenza ; nondimeno vniucrfil- 
mente etauate amato , e nueruo da tu cri: Bea- 
to fi tehqua chi potcua bacianulé mani ; fe 7 
lice chi poteuahaucrvnifilo della voitra toni- 
ca 5 contento rcltauachi vi vedeua * confolarb 
chi vi parlaua ; auucnturaco chi va nceueua^^ 
Il Papa vi iàuonua > li Cardinali v'abbraccia- 
nano > li Rè vi delìderauano ; li Prencipi vac- 
coglieuano i li Vefcoui vi rueneuano fli nobi- 
li v'iionorau&no» i 'popoli vacclamnuanoii 
fanciulli vi cantauanoj otomi v'Lìucriano da- 
to il cuore , ctimeiad^H; Angiolo ^antillimo . 

Finalmente tolte Angiolo per carica | me- 
diante la quale Pipimi beati*/! trouano per- 
le ttarrvente vjmti con Diòico veggono a fàccia 
fuelaca la Diuiaa eflènza , & l'amano incef- 
•fancemeace con ardori pur li limi , e voi Anto- 
nio viuendo in tctja folte cosi vnito con D o , 
noi c che 
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che le bene il veltro corpo pereginaua fià 

mortali per benefìcio dell* anime -, la volére 
mente conucrlàua in Cielo , che però di voi fi 
dite; [ tocus in te litiens , Deus , ad te vigir* 
lans > extitit de luce: tu fons indefìciero tu lux 
illi rutilans , qui fitis ih Cruce ] . E perche-, 
coinè ìnlègna lant'Agoftino 8. cnn. la for;^ 
dell'amore è d'vnire l'amante con l'oggetto 
amato { amor dì quaedam vita duo aliqua co- 
pulans y vei copulare appetens , amanccm fci- 
licet , & amatum ] ; la chantà grande ,ch J ar- 
deua nel voftro petto faccua tòrza di leuartu 
viuo da quello mondo per trasportami in Cie 
io , & vnirui col volilo amato Signore ; elio 
però neir orationi lòucnte crauatc rapito iru 
-dftafi ; <& quali lcmprc col cuore y e con Ia_» 
mente ltauate eleuaro in DiQ y potendo dir con 
fan Paolo , [ noHxa£onucrfano in caslis eli . ] 
quindi lbuenente vi trouauat& albatro dc'lcuh 
corporei : viaggiauate k giornate intiere len- 
za auuedcnu del camino - f Itanco , Se anelan- 
te vrtaunte con piedi Icalzi nelle pietre, e nelli 
Jfccrpi lenza accorgacene ; mercé , che l'ani- 
ma iaceua diuerfo viaggio , e godeua in Cielo 
Je rofè j delle quali i vomi piedi calcauano in 

terra 



terra le (pitie v effetti mirabili deli' ardenti/li- 
ma charità dello Spirito fama , che > vi rencua 
attratti i fenfi corporei , & vnita l'anima col 
vollro amante , & amato Dio . 

Non arriuauano i tumulti del mondo a_ 
perturbar la quiete del voftro animo eccclfo ; 
onde a guiià dell' imperturbabile Olimpo, eoa 
tutto , ck'hauelte le fpalle , & i fianchi attor- 
niati da nembi, e da tempefte jtenefte 
fommità evolta allofplendore dVn punflìmo 
fole . E fe temerario non fèmbraflè il parago- 
ne i direi , che ficome il noltro Saluatorc pe- 
regrinante nel mondo, benché lauatonel pro- 
prio fangue , & impiagato pendefle affido nel 
legno della croce , non cefsò mai per la parte_> 
fuperiore deflcr beatiilìmo, godendo queir 
iitefla gloria , eh' hora gode ailifo alla delfra_> 
del Padre j così voi fatto * ber&glio alli Itrali 
dell'inquietudine del mondo nel procurar la_> 
falute de peccatori j ad ogni modo hauefte l'a- 
nima congionta con Dio per vna continua , & 
amorofa meditatione , e contemplinone- 

E s'il Patriarca Giacob doppo la lotta fetta-*, 
con Dk> zoppicaua d Vn piede, fatto più vigo- 
rofo nell'alno i ooè(come elponc S. Greg-ppv' 

O t inde- 



\ 



indebolirò hfcH'amdr del fècota> limale àualo* 
fatDwllarcharic^erfoDia^thtì òaéMuigJia è, 
Je yoi Ansòhio lauro pondìwft ryft cale tutto 
l'amor del mondo* & ardeltcr d'aj»,ctf dmino/> 
mentre più volte l^hujmnato figlio de Dio fee: 
fe dui cielo, per lottar eoa vtw in terra > entrari- 
èoavjidk hi acGiacJc fobcpanidoijcàa ve^zi, o 
caropanolt! amorbfcv? Jaot guai charità, &$ amor 
diolino imprinnle* dottea r > nelle vofltt vifeero 
queramorofo Dio^clie più godeua di ftar fra le 
voitreicpftiilime braccia > che di calcatile .lìelt 
le; £ di rrouarfi fri K Angelici chxaò ? id-.^cm» 
vicrasfarmà in vn incendio d'dmpf celcfttji. 
Qoindi infiammato di quel arder diimao an- 
dature benfpeilo peì^ofciii * e per deferti, con 
Tocchi alzaci al ciclo, e contamina, ^cadente 
alla cobi fideranone idoli emptrcbd^lutie A <^uai 
lètogio&r.tóomoteo rubbauare^dfoquflf .globo 
decerno fuoco fiamme fi fonte^&.stficasi.chje 
uirto vi leni: mate ftiugere,ò fuoco, P i«erjirQ> 
òfornace , ò ethna * ò mongibello . 

Ne temo di metter al paragone . delia Q*mà 
del li £mti Apoltoli , la voi tra chaiitiò' Anto- 
nio lanto , non vi tò men amante de Gluifto 
crocefiflb ,da5 dietro , Giacomo > cGiótfsroiii 

x O quelli 



<juelJi voleuano efporfiàcofe ardue, & anco 
alla morte>non che alle carceri x & ad altri di- 
Cigoli ^ voi amancc eelefte fèmpre bramafte di 
dar la vira perChiifl» sii crudeli patiboli, e per 
taleffettapaflafte nell'Affrica , fcerfottofenuc- 
re col proprio £uiguefparfo da barbara mano 
la cedola tacca al redentore delia deuotione del 
voftro cuore ~e fe bene non fegui il defiato ef- 
fetto , rfltèrbandoui egli per ìllultratore dell' 
Italia , e dell' Europa j pur lèmpre folle mar- 
tire > peroche fèmpre renelle ligata la volontà 
al martirio, e douc altri bramano , eh* il fo- 
le , ò fra zoppo de piede , ò corto de pa(lb nel 
mifurail'ecclittica, acciò conceda giorni più 
lunghi alla lor vita ; e cercano. d i conieruarla > 
e prolungarla con licori , con farmachi , coiu 
gemme diftemprarc , con ori macinar; , coti 
aric.temperate ,e con mille diligenze :voi pe* 
il contrario gridanare con làn:£aolo , [ cupio 
diflòhii:, &c cflè curii Chrifto ] . 

Ma non m'atieggo Icìocco , che fono , che 
in vece di lodami ò Antonio finto , detraggo 
non pòco alle vollre grandezze con la mia_4 
tozza lingual e bailo incendimento : cornea 
fia polfibde , cbVn verme fetente celebri lui- 
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za noca de' temerità , c d'ignoranza vn Angio- 
lo in carne? Io che fono tutto giaccio lonta- 
niHìmo dal fuoco della carità diuina , potrò 
degnamente trattar di voi , che (ère vn celefte 
mongibello : arrelio dunque . E per fopplire 
al mio rozzo dire ; vengano , come fidi tefti- 
monij della vollra angelica vita le meraui- 
glie operate in vita , Se in morte, e doppo;im- 
peroche l'onnipotente Creatore perfarcono- 
feere al mondo quanto gli fiate caro, foggettò 
al voilro nome gl'elementi , i milii, l'inferno, 
il Cielo , e tutta la natura creata • 

La terra aperta da terremoti , ò per altro ac- 
cidente s'ignottiua le perfonc , intendo inuo- 
care il voitro nome , non I vccideua ; ma vi- 
ue le cultodiua in fpatiofè fale , per reftituirle 
^ fàlue al voitro commando . 

L'acqua a volta cenni fi conuertiua in fà- 
porofo vino : & il mare quando più tempe- 
ll:uofb fremeua , e minacciaua , vdito il voitro 
nome , fi placaua, e fc immergeua le perfone, 
non le fommeroeua j ma viuc le conlèruau;i_» 
al volito volare : le pioggie con tempeite non 
bdcmauano ne anco le veftì di coloro , che_> 
vdiuanole voitre prediche *e che. inuocauano 

il 



il voftro nome : li fiumi , i foflì , c le lagune 
non ardiuan ne anco d'humcttar li panni , ò li 
capelli di chi vi cadcua , smuocaua il volito 
aiuto . 

Il fuoco daua gratiofo trattenimento , fa- 
cendo (cherzar ncll* acqua bollente li fanciulli 
poftoui per maducrtenza dalle proprie madri . 

Le beltic fameliche al voitro commando 
lafciauano il neceflario cibo per adorar gcnu- 
fleflè il fantiffimo Sacramento . 

Le campane ihnz eflèr tirate > da fè itelTo 
(bnauano per honorarui . 

Le donne Iterili fi fccondauano ; le partu- 
ricnti fi libcrauano dall' imminenti pericoli 
della morte smuocauano il voftro aiuto . 

Le {pade , i coltelli , e fcimitarre , inuoca- 
toil voitro nome , non ieriuano leflcminati 
cingendoli lavoftra corda benedetta diueni- 
uano per fèmpre pudici . 

Li feriti a morte raccomandandofi alliVo- 
ltri meriti y miracolofomentc ad vn tratto ri- 
fanauano . i ! yj ( stnai ; 

•Laflàffinati da ladri , ò da banniti , inuo- 
cando il voitro aiuto , fcampauanofènza rice- 
uer alcun danno . 
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L'applicati per defpcratioae , ò per ingan- 
ni del demonio y col volerò aiuco (I libcraua 
no dailàimorte temporale , e tempicerna . 
i L'heretici te vi dauano a mangiare y oa be- 
re il veleno , lo prendeuate lenza nportarno 
nocumento alcuno . } 

Le febri quotidiane , terzane , quartane^ , 
croniche , continue , maligne , * quante fono, 
al voltro commando iuaniùano . 

L apopleffie , le paralifie , Thidrope/Ie , lo 
fcaramie, le manie, le irenefie ,1'elefantie \ 
i dolori y i cancri , le lepre , le gotte , e le po- 
dagre metteuano l'ali per volartene , temendo 
il voi tro nome. 

Li morti biduani y e triduani con ftupor del 
inondo per voftn meriti refuteitauano ^ 

Li piedi , e le gamme tagliate i l'offa , lo 
carni >•& altre membra recite yfàne ntornaua* 
no a luoghi loro-. 

Li capelli fuelti per collera , e per rabbia 
da mnnti alle mogi;, tendo inuocaco il voftro 
nome , belli , Ss intieri ntornauano . i 

L'incarcerati per caute cuiih , e criminali 
à tono , ò a ragione , pofti fra ceppi y e catene, 
•ctiandio condannati a morte y raccomman- 
|*M dan- 
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dandoli a voi fi rrouauano iniracolofamento 
liberaci dalle prigióni , e pofti ia luogo ficuro. 

I ladri contra lor vògharipoktauano H furti; 
perothc dlvoftranome reftauano immobili* ò 
apparendoli voi ltcflò li minacciauate . 

Li ferui , e li fchiaui foggiti da loro padro- 
ni , erano forzaci di ritornare , perche voi ap- 
parendoli , c sbrauandoli y li faceuare ritor 

L occhi cauati , ò per difgraria > ò per diui- 
na Vendetta , ò da nemici , ò da demonij ri- 
tornauano più beli i> e gratiofi che non erano 
prima. 

Li pazai , e fpiritati col cingerfi {blamente 
H voftro cordone ad vn tratto r iànauano . 

Li fordi col Voftro aiuto ree uperauano IV. 
dito -, i muti la fauella -, i ciechi la vifta . 

1 Li peccatóri oilinati per amore , ò per for- 
za fi conuertiuano \ peroche voi ftcflb appa- 
rendoli , li minacciauate , commandandoli 
che fi confèflhflero del tale , e del tal peccato 
al tàle & al tal Gonfèflòre . 

Li- (armenti fecchi premuti dalle vollreJ 
mani > produceuano vino aflài migliore, che 
Ivua 4WTa . 
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lì vmo&kiioifOX dlfgracia dalle hqtfa, al 
v^rotc^niandei^yij fiicornaua ; ma ton ^ 
idòneo i/& migliqcambWQ k ; n I 

Le cazze di vetro pcuoffea.ttifivjlè pcivifv 
duftria uciie duro, lelci , non fr fpczzàuauo , c 
fc rótta ftmlimuano , . a i il a < i » '1 i 1 

Li pefciif* mare focooanò a gara, nel {nec - 
terfi in ordinanza per afcaicar k volìre |>re>ii- 
chc , tenendo il capo fuori dell' acqua x Cjyp- 
leuano eflèr da voi benedilli . L r h:>;j J 

Coloro che perdifperacione , ò per : ing?u-r 
ni s erano dad al demonio , col volerò aiuto ic 
ne liberauano . 

L'inferno haucùa Jarecctòo d Vbt?edtfUb non 
folo. perche li dQmQiMiVÌ;J#meil*u*0> & obfc 
bcduiano, ma peivbe .-d'iridi ne atfpftc yn' 
anima ; pofeiache hauendo voi refufeirato vn 
morto per certificare J rinripcenza di voftro 
padre falfamente imputate) dell' homicjdio , 
dicendoui ilmcnsoj padre ajfoluetcrrii da' pec- 
cati e feommunica ; l'ailolueite , e quell' ani- 
ma andò a {aluamcnto * liberando il-padr^ 
dalla morte temporale , & il deionto d4Ì*-» 
mjò^irjripitcfiiaiJr> oaiv onr.iwnbi \j c iiKfli 

Del Cielo poi haueuatele chiaui , nQafo- 

lì (_j lamen- 
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irnienti: peirhc U'oidiicautiuate : i'Aiigioii $ ac - 
ctò'vn-fcruì^ per pa/Ieggicri , c 

*r proucdjton >' & oonlòlatori,/mà a ne ho 
rfdie-fte caualic va' aaima glorificata > pò- 
fcuichc icndo Felìifcicara per. voléri menti la_^ 
figlia della Regina di Ljohc di Spagnai dj/IL>. 
Diò ve io perdoni ; peroche cilcudo io nel 
mezzo delle Vergici nella celefte gloria mi 
hauefcedilburbatar con farmi ritornare in vita^ 
rionale . 

[i Inolerò foffinndo varia bocca ad vii Noui- 
tk*tencato<hiafciàr j'habiro , loiaceiie andai 
k\ ertali rollala iuò. ai Cielo per 

alcuni hortf* douc <juel altro ùn Paolo, [vidii, 
& aitami t àwmxwxbxtyn zcVj , zi vj[l o . / 
Òltitcht no cduaftcipiù voice l'iflaflò Dio, 
^a4€hcfete«fc«4<tctt5 «elle voi tre bn&cito merce 
^Hd^l^^lo^hauieam^^db^ui . - 

tutti ? pofeiache come tante lingue dd Cielo 
-predicano ie voftrfc grafcdejfcze le croccio^ t ó 
4fc>%mpcik# i xiutà inatto y a; Je rcxalle 9 /e» (par 
-dk*<lM*chc di ìÙogo jj'mfegft* , e li tìiendfar- 
-&ìj¥ c^ppi^iiàrcè^B.dci oieorue j xJ-unfcorc u Ji 

jihft D z de 
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de cera :d atgento , e d'oro; le vefti , le rauo^ 
tette y & altre infinite memorie polle nel vo- 
mirò fcpalcro , e ne voftri altari da coloro , che 
hanno Iperimentata la potenza voffcra. Ec al 
prtfèmc (penalmente la Iperimentano li Ro* 
itìktàij pedeiache non è giorno, che non rice- 
vano da voi gra'ric , e fauori ; e però humili 3 e 
deuotifcne vengono a cjuefto voltro altare^ 
d'Araceli , doue vi moftrano quella deuptio- 
ne i che tengono alle {acre cripte , e veneran- 
di cimiterii , e più fi preggiano d'h<iuer voi 
per loro conciatore , e defènforc , che d'ha- 
uer hauuto Romolo pei* fondatore j .c co/v 
maggior contento vengono inginocdnoni al 
voltro altare , che ncjii, hanno nell' andar v e- 
dendo in carozza le terme, li Teatri , & altre_> 
delude de Roma , e più fi filmano hauoràci , c 
fauoriti con la vofìra ptoteteione > <h# psrha- 
uer ne 'tempi pattati trionfato de Regi , & Im- 
peratori . 

Hor mentre la Maeltà Diuina ha Aggetta- 
to il tatto i piedi voftri •,«& li Romani gior- 
nalmente conoscono la (wftia potenza , e do- 
minio fòptfa tutte le c^auw axjitónc , & infor- 
nali, è gmfto 3 che anche ia a voi foggerà me 

i Ci fteflb, 



fteflb, e la preferite opemionc numerica - y fi 
come To di tutto cuore : e già che voi Tempre 
haucce donacp cofè grandi , confonde alla yó- 
ftra magnificenza , vi prego humile , e genu- 
flerflb ad intercedermi dall' altiifimoDto vcra_ 
emendacione de vita A e la falute eterna : cl*c 
è la maggior cofa , che polliate darmi , e che 
io pofla riceuere . 

ftmbumthfiJPtA Lodouico da Monttfan*. 
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A L E T T OR I? oìljfì 

E N TRE giornalmente: vedo , o 




confiderò la 
' Wnte Rom 



la gran 'detfòtidne dclla^ 
iati* veffo il>B. fant'Anto- 



^iò'dà^Ràdòua neli* aicendere >c*m ile'ginoo 
vkia >etiandio nudate , la ghm fotiinata do 
1 14. gradini collocata innalzi, qttoih nostra 
Chiela d'Araceli i e così inginocchioni perve- 
nire al fuo Sacro akare , per chiederle grarie , ò 

; mi fbu- 

uiene la milteriofa Scala , che vidde il Patriar- 
ca Giacob y la quale da terra s ergeua fino al 
Cielo;e nella cui lommitaflaua il gran Monar: 
ca dell'vninerfo : e per efla afeendauano , o 
delcendeuano l'Angioli [ In fènfb millico ] 
quafi tutti li Sactifpoficori per detta fcala in- 
tendono la Beatillima Vergine; polfia che per 
mezzo lùo , e de fuoi menti, & intercellìoni li 
deuoti Chriftiani fi folleiiano da terra al Cielo 
fino al trono dell'AluHìmo : così fra l'altri in- 
(ègnaua rBonauentura[in lib.de Ecclef Hierar; 
chia? circa rinem : Scala colica , per quam pa- 
tet afccnlus ad eterna , Maria effe . L'Angioli 
poi aicendono, e defeendono per quella mi- 

ftica 



ftica Scala jlweùendo le ,'ndftre ot. 'trioni , o 
prefentanddciidxfla B. Vergine > &>dindi ne. 
riportano iebraihateigratic . Sapendo dunque! 
li Chriltiani , che chi vuole riceuerc gtaticttai 
padre delle mifcncordicdcbc fólleuarfiaJiQieU 
Io-, c pafiar per qucfhi miJbcafcaj^ihna che 
tutte le grane , , che fi tpcdiicoiio nei tnbujxag 
le della diurna pietà patito .pei? le fm mauèy 
come dice S. Bernardino da Siena , [ minino* 
hàbcrc volmt Doromgsijjquod nok bmhihfi- 
erit per naanus Alari* -, ] ncorcono, a fei in tilt* 
n 1 loro bifogni ; e douc doueriaiio defecndere 
l'Angioli dai Ciclo pernceuerele foppjichc uc 
peccatori, c presentarle à queita gran Prenci - 
pefla , eflllfbtfe naafeati da tante colpe , eh 
alla giornata fi commettono inatte deli crei 
no Monarca , par che abbornfcaiK* li peccato- 
ri , opere reftano di /defeeudere ; per il ehdii 
Chrifhani ìlluminaudaiio Spinto S.mro con- 
fortare de mifèri , ricorrono ad vn Angiolo m 
carne , Sanufiimo e de grandmimi menti *tò 
prefioDio ,e la fua purifsima; madre, cjuciìf 
Angiolo è Si Antonio da Padoua \ Angiold nò 
per natura, ma per grafia > per dkpdtài.per pu- 
rità, e jtetaiflìcjoM Angiola canto puro , ch'd 
- \ puri- 



purtffimo figlio de Maria più volte le (cefo 
nelle braccia; più godendo della fca conuer- 
fationc in terra} che di conueifar con l'Angio- 
li in Cielo . Angiolo tanto degno > che Tilte^ 
fi Angioli del Paradifo fcendeuano in terra per 
ossequiarlo : portandolo de luogo in luogo : 
pacandolo neili fiumi ^portando le fìie lettere, 
douunque bifognaua y con riportale ie brama - 
Ce rHpoite, prouedendolo de vitto neJU deferti, 
confolandolonellitrauagli;confbrtandolo nclT 
infermità y & defendchdolo dall'inTulti dede- 
monij. S'accoihnodunque li Chriftiani à que- 
fto nuouo Angiolo , acci ò prenda le loro pre- 
ghiere , & accompagnandole con le fue intcr- 
ceifioni > le prefenti alla Madre de Dio ; e però 
vengono deiiotiiq uelta Scala materiale d'A- 
raceli ; doue<iel continno afcendc,e defecnde 
il B. Antonio per ricevere lb loro Suppliche 3 e 
presentarle à Mmi? niiibca Scala di Iacob -, i 
tuie dedicata quetì» Scala- Araicrditana ; e dft 
indi riceuere quelle grarie , che giornalmente 
iperimentancfdifowSwftr.;'! &fV oiQ oàn \ 
Poiso anco dire ,iche^ liideiaòti^ CbrUtianfi 
vengono i queib Scoila <| 'toccati s seVrfccn 
dono in ginocchioni od itt>narexÈàbBj^ntQnia 
•faoq per 



per ipronarlo ad offerire per eflì al gran pndra 
delle mifèrteordie li meriti delle fuegfandtffì* 
ine attinenze , e penitenze ; ppr le quali qirctta 
Beato Padre era in tal maniera tremiate -, cH 
apena fi règgeua in piedi : onde pattendòfi 
^Ile. volte dal iho Oratorio , per andare ali^ 
•communirà de frati , andati piegandòfr j <L> 
itor'cendofi per la gran debolezza > e ioueittó 
caminaua con mani , e con ginocchia, ratran- 
dofi , come le bestie con quattro garrimo » 
l'onde perche quelto Bcafco Padre viiiendo tal- 
hora camirtaùa ;t con le ^indcclijtf , prudente- 
mente li deuoti cKriiliàni>deRoma, afcédono 
in ginocchioni ad honor ^uo quella Scala d' 
Araceli , certi d eflèrle grati , fondati in quella 
volgata maifima, [cheomne fimilc diligit 
fuum fimile : ] è però per queita via ottengo- 
no le bramate gratie . 

Hor vedendo io quella granxieuotione do 
Romani i hò cerca to<d'afcendc re anch'io que- 
lla Scala materiale , non con ginocchia -, maj 
con la mente , e con la penna , facendo fopra 
cfTa vn operationc numerica dupplicaciua, con 
cauarne vn numero fi grande , che ne in que- 
llo terreno mondo i ne nelli Cieli materiali ; 
-A 0 2 E ne 
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ne nell'empireo fra* Beati fi crema cofa » cheJ 
in quantità numerica l'agguagli; come moftro 
con molte coqpparationi . Solamente Marilù 
miftica fcala a cui è dedicata quefta fcala ma- 
teriale d'Araceli T con li fuoi meriti, e gradi de 
gratia fèntifi$$nt£ l'agguaglia, efiipcraquafi 
in iiifinitQ \ /Icome prouo nei fine deli opera.». 
Et eflendo flato quello il mio principale in* 
fento circa quella mokiplicatione pu- 
merica>fpero, che non làrrà ingra- 
ta i' deuoti di Maria, noftra-» 
Signora , e del Beato , 
Antonio da^ 
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Padoua 
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SCALA D'ARACELI 

MI * 1 ' 
oltiplicata . 

OPeratione numerica, nella quale ad 
ognilcalino fi moltiplica al doppio 
il numero in quello modo ( facen- 
do Toperatione i acini de -grano, acciò /ia_» 
più fenfibile ) nel primo icalino lafciarcmo 
vn acino de grano : nel fecondo icalino no 
lafciaremo doi; nel terzo flaluio la/ciaremo 
quattr acini \ nel quarto fcahno , ne latfciare- 
mo otto \ nel quinto lafaaremo \G acini; 
nel 6. ne laiciaremo 3 2. e cosi moltiplican- 
do , e raddoppiando fino ali' vltimo /Iali- 
no . Dalla quale operhirone viene vn numero 
grandiilìmo , come jfivede ncllaccliiò fo- 
glio . JE per dirla l'acini de grano prodotti 
da quelto moltiplico , lòuo in tanto numero , 
-rocO E x che 



die non (blamente tanti non ne fono flati! 
Mccolri in tiiDo il mondo , da che eflb fiL 
cretto fino aj giorno d'hoggi ; ma non fi rac- 
coglieranno mai ne anco per Tauenire : pe-r 
° roche vi fi richiederiano milioni , e mi- 

Ilioni d'anni j come vederemo ap- 
predò, ma il mondo non du- 
rali tanto come dico* 
• ào tutti li Santi ~ 
Padri, e Dot- 
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Comparatione Prima . 

EDI AMO de redurre quefta graiu 
quantità .d'acini de grano à rubina 
ut vn ottaua de pelò entrano 72. 
sacini de grano; ma 10 per abon-4 
dare in cautela ( concedo) che n'entrino 7 3 . e 
così in vn oncia nentraranno 798. In vna li- 
bra nentraranno iettemila , & orto . E tacen* 
do , ch'il rubbio fia de libre cinquecento no- 
uantotto, e mezza -, vn rubbio portarà quattro 
milioni centonouanta quattro mila, trecento / 
quattro acini.Calcolàdo dunque à quella rata > 
tutti li fbpradetti acini tanno rubbia de grano 
1014120480182583 521 1973625643007 
cioè dieci milioni, de milioni, de milioni , de 
milioni, de milioni; centoquarantuno mih^y 
doi cento ,• e quattro milioni , de milioni, do> 
riiilioni , de milioni , ottocentouno min 
la, otrocentouinticinque milioni, de milio- 
ni , de milioni j ottocento trentacinque mila, 
doicenso vndeci milioni de milioni, novecen- 
to fettantatre mila , fèicento vinticinque mi- 
lioni , feicento quarantatre mila, c lette rub- 
biau. 

• i .: Vo- 
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Voglio aflègnare li modelli de'xpag^zzirìi 
per conleruare tutta quefta quantità de grano : 
c prima fuppongo, che nello {patio dvna can- 
na (quadrata de mifura , cioè de mille palmi 
entrino jjo rubbìa di detto grano , benché vo 
n'entrino folamente 40. rubbìa s e che mille 
canne faccino vn miglio. In okre concedo , 
che tutta la macchina dcLterreno mondo 
de trentamila migiic de giioiè condoli parere 
de molti cofmografi , ( fc bene li moderni con 
più fondate xagioniiengono fìaiblamente de 
vintidue mila , e cinquecento miglia , e così il 
fuo diametro firà de diecimila. maglie . 

Finalmenre<leuefi ofleruare , che- come in- 
fègnano molti altronomi , da noi id conueiib 
deì primo Cielo , detto della Luna iramezza», 
vn Ipatio de tnrcentomjrb nnglie c: alxpnuello 
del lècondo Cielo ^abidoMeix^rioedatìa ò&-> 
terra nouecento mila.miglic; ììionueflò del 
terzo Cielo,detto de Vcrnvc* diito «tk noi v tu 
milione , Se ottocentoiiula) irugiidofta la terra, 
& il conueflb del anmo1^odQùatì*falpi~ 
ta la gran lampadari monào^ iramezaano 
(ètte milioni de miglia* il xmmotoiédÀ{ Minto 
Gelo detto de Marte tta remoto da quella ba£ 
1 fa ter- 



, . . 99 
fa terra quindeci milioni de miglia : i l conuel- 

fo del fèito Cielo detto del benigno ,e fauoreg- 
giante Gioue dilla da noi jo. milioni de mi- 
glia : il conueflb del fèttimo Oiclo detto del 
canuto , e freddofo Saturno difta da terra ot- 
tanta milioni de miglia: il conueflb dell'or- 
rauasfera detta Cielo fìcllato , e firmamento 
fti lungi da noi cento fèflànta milioni de mi- 
glia : ìlconueflb della nona sfera ita remoto da 
terra 300. milioni de miglia; il conueflb del 
decimo Cielo detto primo mobile s allontani 
da noi ottocento quaranta milioni de miglia* 
il conueflb deirvndecimo Cielo detto chriltal- 
Jino ftà remoto da noi diecimila milioni de 
miglia y & eccoci giunti al concauo del duo- 
decimo Cielo j detto empireo , e fcggia de 
Beati . 

Quefto fuppofto > dico , che per conferuare 
tutto il grano nominato ci vogliono li (èguen- 
ri m agazzini ò altri fimili , pieni , e fènza vn 
iota de vacuo , con auifàre il lettore y che vil, 
fblo magazzino fi farebbe poflìito aflegnare ; 
ma n'ho aflègnati molti per maggior vaghez- 
7a y e curiofitade . 

In prunis . Vn magazzino quadro de dicci 
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irula miglee per ogni lato % quanta è la magt 
gior latitudine de f terreno mondo \ cioè dall' 
orto all' occaibi^e dadi Vino , all'altro polo, 
& alto, dicci «ula milióni de mirfia fino 
al Paradilo \ peroche tal vaio contiene* milieu 
oiilioni de milu>ni,.de milioni , de milioni de 
canne {quadrate; doue entrano jo.mila mihor 
ni, de milioni, de milioni , de melóni de fub»- 
bia di grano . 

De fimiii magazzini ce ne vogliano dotcèr 
to, imperoche tutti portano x oo.mil&miliov 
ili, de milioni, de milioni , demtlioni de caiir 
ne {quadrate \ doue entrano dieci milioni, do 
milioni, de milioni, de milioni* de milióni de 
rubbia de grano)** l«; im ns '•'■> 

Ite. Vn magazzino quadro pur de dieci mi- 
la miglic per ognilato^& alto mille milioni de 
miglia fin dentro LVkimo cielo: peroche*cal 
vaio concime cento miltoair, da milioni >xÌej 
milioni 5 de milioni de caiaiie £]t:adratc , dwo 
entrano cinque mila-milioni^le mxliom!* dej 
milioni jdeirullwmiddrubbìaaiiis^Bpr.^ olok 
De firnili magazzini reme vogliariòifcih 
peroche tutti contengono ; deh mila v& # p*& 
ttuìihnh df!lwll<Wj(>^«Hiq»V, d*iflliitf>nl de 
clini * - — - • caiine 



.ri- 
caline (quadrate doue entrano 1 40. mila mi- 
lioni, de milioni , de milioni , de milioni de 
rubbiai^b «/.noili ctnoili ai altra .ài rì^ci 

Ite ni . vn Magazzino fienile aHi preceden- 
ti > ma altoi doi cento milioni de miglia fiiu 
dentro la noua sfera : peroche tal vaio portai 
10. milioni , de milioni , de milioni , de mi- 
lioni, de canne fquadtacc ; doue entrano mil- 
ita milioni, de milioni , de milioni » de milio- 
ni de rubbia . 

Item. Vn magazzino pure de t o.mila mi- 
glic per lato,&altó 40. milioni de miglia fino 
al ventre del canuto Saturno, &{èttima sfera : 
perche tal machina contiene 4.milioni,de; mi- 
lioni, de milioni , de milioni de cajins Qua- 
drate, doue entrano ioo. milioni, de milioni , 
de milioni, de milioni derubbia . 

Item . Vn magazzino fi mi le al li preceden- 
ti,. ma alto 800. mila miglia fino alla barba de 
Mercurio, e fecondo cielo : peroche tal mac- 
china contiene 80. mila milioni , de milioni , 
de milioni , de canne Quadrate, doue entrano 
quattro milioni, de milioiu f de milionijdc mi 
<Jjoni, de riihbia . n , ; 1 roib rnoci 61 

Item . Vn magazzino put& <fc dieci fni\^ 

F mi- 
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miglie per lato j^alto i Ce rnila miglie, fino 
alle corna del Lì Luna : periche cai machina^ 
porta i 6. mila milioni , de milioni, de milio- 
ni de canile fouadratfef douc entrano 8 oo. mi- 
h miKòni, de milioni » de miliohi de rubbia . 
t ìtèìti * Vnmagaawno iimile^alli gii (detti , 
ma- ateo ^oo* mig&a ^peròchc tal vaiò portai 
3 e. milioni, de milioni , de milioni de canne 
Iquadrarc, dotte entdno mille*- & 5 co. milio- 
nirde milioni , de milioni de rubbia. . 

Item . Vn magazzino iunilmcntc de dieci 
mila miglia per o^ni lato, & alto 60. miglia : 
imperoclic tà! vaiò porta 6.miliolu,de milió - 
myde milioni-de canne Squadrate, doue entra- 
fio 3 oò< nvibòni'yde milióni >:de milioni do 
nibbio". ab «inoilim .ce i orzimi oi;ob t ^:^iL 

Item . Vnmkgaiaiino pure de dieci milaj 
miglia per Iato , Qt'Àko cincjuemiglia , pero- 
che tal vaio contiene jtoo. mila otilioni , do 
miliorfkfc catini {quadrate , doae entrano 1 j. 
r nVilioni,de militari , ckmihònidc rubbia . 

Item . Vntòagaz^ino de dieci miglia per 
iafeo*& alto 1 ocunila imglia , peroche tal va- 
fo porta diecimila milioni ,. de milioni , do 
catìftd Quadrate ycfoWCTttjraao $90. mila mi- 
-un T lieni* 
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l ioni.de milioni de rabbia . 

Item.Vn magazzino pure di<ìieci miglia pei 
latO y & alto 60, mila miglia , knper oche tal 
machina contiene fei mila milioni > dp milio- 
ni de canne Quadrate ; doue onerano 3 00. mi- 
la milioni , de milioni de riabbia . 

Item.Vn magazzino iTmile alli precedenti^ 
ma alto 7. mila miglia perochc tal va/a porca 
700. milioni y de milioni de canne {quadrate i 
doue entrano j j. mila milioni > de milioni de 
mbbia. r . 

; Ircm . Vn magazzino quadra fimile alli gii 
dettùmiako!)4o. miglia; peroche tal vaiò por- 
ta quatti» milioni , de milioni de fanne (qua- 
drate ; doue entrano t co*; milioni > de milioni 
derubbia . <Vr o lir - mv 

Item.Vn magazzino fimitaesfe quxb& 4? 
dieci migli* pfcr lato* & alte du^iglja per- 
che cai vaiò concieae iooaiaila failwu de fc^ 
ne fquadratc i doue entrano 1 o« milioni, do 
milioni de tubbia , 
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lce.Yn<Mtm magazzino pure de die^m^ ì; 
per lato j & alro zoo.. canne perche t f iLya& 
porta io mila milioni vaa^^^^fó^ 
ue entrano vn milione >j& m^tort^ tubbia- 
/; L F z Item 



Item. Vn m agazzino quadrado dicci canne 
periato , & alto i ofc>. mila miglia > perche tal 
machina porta i o . mila milioni de cine {qua- 
drar^doUe ctrano 5 oo.mila milioni de rubbia^ 
Item . Vn màMìzzino iimilmeiite de dicci 



canne per lato , & alto 50. mila miglia ; pero- 
cht* tal vaio contiene cinouc mila milioni de 
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ìioni de rubbia . 

Item : Vn altro magazzino fitnilc alli pre- 
cedenti , ma alto 3 o. mila miglia^ peroche cai 
vofò porta tre mila milioni de cane {quadrate j 
done enri-ano i^o.miUipnilioni de rubbia^ . 

Item. iVfì-rtvagazzino pure de dieci canne 
per lato,& alto ix'tfiiia miglia, pcrochc tal va- 
io porta 2 00. milioni de canne {quadrate > do- 
ttfe&fcra#o i^*Wifa^Uiom de rabbia , 
-'i'>ktM , Vn altro tkagazzmo limile tdli pre- 
cède fxijitiì'iké'&ò6. Miglia greche tal va, 
fo porrà 7 0% milioni di canne {quadrate > &ouc 
entrano j . mila, & 500. milioni de rubbia. 

Tfem è JVn akw>^mtìexpaga22Ìno f 5 mi al 
» iovmlgli*M .pefòche tal vaiò contiene doi 
milioni dfe <tanne Inquadrate; doue entrano cè- 
to milioni de rubbiav 

moii z Item, 
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.-Icem; 'Vn altro màgdrzmpjc^me li prece- 
denti; mà aho cinque chiglia, perocht tal va : 
foporta ycov mila cannefquadrate * doue en - 
erano 35. milioni.dqi ubbia. 1 

It£m. Vii altra magafezip&puttf de dicci, 
c cinne per laro,& alto cèncocanne ^perche ul 
vaio contiene 1 o. mila canne (quadrate > douq 
entrano 500» mila rabbia, j 

Item L Vn altrd.ra agazzino fimilc alli pr^ : 
adenti , mi^altojroij casula > ^.\xhQ\t/d&LÌf(h 
porta dbi milaxaniu? fqdadratc ; 4<^ tntranA 
1 ©o» mila rubbia de grano . 

Reihno^^<milaradi:t/-c tubbifai diamo!? 

àfdii nlid piàdibi&gptf - 
o Dalla mòltn^ii^ de Idante, rabbia de girano 
aórennaco fi caua^chc fino ; al giórno d'hqgei 
ttbn fi e raccc(kol,tò nkmacoin tutto il. mondo 
titt^a grand gwanro^oflia la lealista gii det- 
ta: ■■<* cosi fi proaa JliButcao rifètifc^ che 1 a no- 
^'Italia contiene dicci milioni di peiibnei e; 
ber eflffi ella la centefìma parte del mondo Ivi. 
birabile , calcoland«MQxfctta propomone >, fe T 
^tìfcaUHein)tiifPQ dfiroiìdQihpggiilano mille 
milioni di pofòncr& eficdofcorfrftì mila an- 
ni dalla crcatione del naon3o^ come voglionp 
< moii molti 



moki AiKm4^ii^itMaaffdoqt(yK^ 
benché li moderni Aftroligioifcrmmo fimó 
icórJifòlamente cinquemila >& 600. anni * e 
c concedendo , che ogni ;o. anni fia mutato 
detto mimato de pedone con fa morte >iègue_> 
cfctf dal principio dei Mondo fino il giorao d' 
hog^i uanoitace i to.miiairidioai di perfone: 
e concedendo due rubbia di granoni? csJUiie- 
gro , che/ìano contornate vdtxieci ixiìIìqjrì a de 
milioni de rubbia de grano: concedo ancorila 
altre tante mbbia habbiano mangiata TvceJlii 
àkre tante le formiche-, altre canee- le ralp<?^ al- 
tre tame lcbeitie , olcifc tante n'hdbbianoi^p- 
pclluo il marche li fiumi* altre Unte n'hib^vi- 
rto'-dittrutte le temprile , & k gaew i & ah*e_> 
cancv infracidalo , & in turtp. tamano ? . mi- 
lioni , do milioni -de .riabbia i le quali portano 
5 o. milioni, de nìiiiotu, de milx>ai, $ 094x^1- 
timo mila ,òi A4*. miiióiiiide milioni bacini* 
Mà quello numcno è canto ulteriore al nume- 
ro prodotto dalla (calmata, che a perù iembra 
rnoirjfpetta ad vaun&ontf. coirò . ^liu^id 
E per hauerc tanto giano > quanto c il nu- 
mèro che portala fcaltnata, bib§qarebbejche 
il Mondo duraflè doiccnco cinjqv«ntarxre«ni- 

liom* 



Jioni , de milioni , cje .milioni , treccio s a 

mila milioni de miliorii > «Se anco più tanni : 

e perche il Mondo in fèntenza de tutù \ì £uu 1 

Padri , c Dottori {acri non durerà tanto tempo; 

però mai fihaueranno tanti; acini dke grano , 

guanto porca il nuihcro dclla>(caliriau • 

oi) t ir f% ihct t,l im r>!in£ur>iiio Di'^rur ri *n 
A' FORMICHE 

r Compara rione Seconda . 
. "jfiotcaft^ou ijtioilim obi^oiJj^iybeincil 
l Perche k formiche! corrono a] grano , 
noi per condefeendere alia loro ingor- 
digia -, le faremo vn donatiuode tutto 
u nominato frumento prodotto , dalia molu- 
plicatione fattafòpra là {calmata i e vedremo 
di rifcrrarlc tutte in alcuni formicanj , e la/Tè- 
gnaremo vn rubbio de grano per telta ; acciq 
mangino, e non molelhno noi . Pacciame ck\ 
vna formichaiìa grande poco meno dVn aci- 
no de grano in modo , £he doue in yrta can- 
na fquadrataentrin© 167. milioni; 771. mila, 
& ióo.acinide grano arata de 40 rubbia (fe 
Bene de fopraconctiE jq. rabbia J cntraranno 
doicento milioni de formiche . 

Per haucre ckiraruc ,e conferua/e tante for- 




r 



miche, 
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miche , cjsanW riabbili dejgraiw:pbrta la fcali- 
nara , vi u richicdonoic'fl^eriti machine , ài 
altre iimifer -> ciHwft^nlòbnòM li orbiotjs 
Vna fabrica quadra de cento miglia per o- 
<mi lato,& alta cinquemila milioni de miglia 
ìln dentro Undecime ciclo » impcroche tal 
machina contiene cinquanta mila milioni,dc 
milioni, de milioni de canne fquadrate-; doue 
entrano dieci mila milioni de milioni, de mi- 
lioni, de milioni, de mil ioni de formiche • 

Itera . Vn altra fimilc machina , mi àtcli 
70. milioni ,& cinquecento mila miglici fini 
dentro al cielo de Saturno: peroche taVrato 
porta icttecento cinque milioni , de milioni , 
de milioni de canne fquadrate -, doue entrano 
cento quarantino mila milioni , de milioni , 
de milioni , de milioni de formiche . 

hem . Vn altra machina fimilealle prece- 
denti , mi alta cento doi mila miglia, peroche 
tal vafo porta vn milione , de milioni , de mi. 
Honi ,& vittimila milioni, de milioni de can- 
ne fquadrate : doue entrano doicento quaran- 
ta milioni* de milioni , de milioni, de milioni 
de formiche . 

Item 1 Vna machina pnr quadra de cento 

miglia 
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miglia per iato >òc alfa 40. aiiglie^& joo. 
^^^^roctecAlivafoooiuicnc cjuarxro mila, 
&cifi<jafe' mitam^clc «ubòm de amile {qua 
drace idouoiwcrawo ottocento Tno mila mili- 
òm;^ ^rif^Vi^ toaliow, de Formiche.I 

Itt*ta vn«1 mafhin'.i iquadrata de ditxi mi 
vtupc4'>ogfii kto> & aicac4j.cni^jja & jo.can 
le ; pe roche tal <vafo poriA qflcah:r*> milioni de 
^miioAifCétickvihticuiquec^ila milioni de cane 
i(^adrae;dmia entrano ocràccino vinticinquc 
rafilkmivde mikònvtfo miHonjidc formiche . 
. ' lcem tvn vafb quadro de cinzie canne per 
lato,& alto cento tre miJioni&r ccjito vinticin- 
quemih mig}iif£n dentro aJ Gelo fidiaco; 
perche tal 'machina porta quattro mila cento 
vjnricinque milioni de canne Quadrate > doue 
enrrano ottocento trentacinqne mila >milioiu 
de milioni de Formiche • liT , ouo i \ 

kem vn ahramacjhina ddcinqUojcanne pei 
4oro^Ó£xJtravintifeimila; trecento iettantacin- 
,(picrn[tìglia; pcroche tabtafo porta iva milione, 
&cuK]iiantaanc]iit mila canne i quadrate; do- 
aie entrano doieento vndecj milioni, de milio- 
^cte formici» .tditmo > 

itn G mi- 



niiglia, & órj.ca^vi^oicuo!)j? cai va& coii- 
rienc Quattromila , ottoùctiib. :&ttmta£ÌQqU$i> 
canneìquodrate; doufi sacrano > JaoucceWQ fàtr 
cantane mila milioni<le Formiche. 

Ire vna.ftanza quadra dvha cani per lato,& 
alta 3*canne;perochc tal vafo potrà ^cancfqua 
drate;doue entrano 600. milioni de .Formiche. 

Jrcm vn cartone lungo.otto palmJi lai?go>,& 
iko 4 palmi^doue entrano .4 jiraiiioa^ 
ta quarantatre mila, e fecce Formiche cutter 
qwcile nonhinatc Focmichc ft tfrich i^ono per 
mangiarti il foddecro granoyQoncedondone vn 
rubbio per tefta . 

E perche qualche perfona potrebbe! : imagi>- 
narfi ,che peneflèrc Jet Formiche m giancliriJì- 
mo numero , pollino arrioarcaLnunpcro. della 
Scalinata, vò mofkarc non eflèr vero . e così lo 
prouò . Tutto queifa^oboterreho coiifbrme 
infermameli co&aò^vah , c geometri <modèr ni, 
viene i coAcenei:e.ntlia;fùpetficic da 400- mi- 
lionildc mtlioni'de^wine dc.mifurad^d^acio , 
facendo la cpnna. f decénto palmi* altri poi non 
coriccdonaucaiito ifpacio*, «ma: minore affai , 10 
fèguirò la prima openione , & quritfetcaiànfc di» 
uiicu n pakni^&naw quai ami mila milioni* de 



milioni- de palmi, j I inya palmo tic luogo non 
poflono entrare più de cinquemila Formiche 
l'vna toccando l'altra in piana terrai tutta vol- 
ta io ne concedo il doppio , cioè diecimila > e 
cosiipor coprite tutto u monjdode fumili Iw 
niifchc, ce ne vogliona.400. milioni* de milio- 
ni:, de milioni; e concedo ( mirate fpropolùo ) 
che oifcco queftò liumcrod^Eotimtch^ £tamu 
tatoTscrenouato ogii'hotup^tbf^aciiìr d^ fei 
mila anno; e casiiarrinuo iLuv 1 1 . mila, & 3 8, 
milioai<dc milioni yde nxiiionjL, de milioni , 
400 mila/ milioni dc\ milioni de mHwÙ dtu 
Eoémichei. Ma quello numetjQMLOi). può com- 
parire «IL* presènza xialrnunDcrqd^lk'fcìlii^.i 
Araceiirana j £ molto mei» v'arcuai anno L 
Formiehe^chc de fatto fono fin lioggiit^ n*i 
moiuio^mcntre mai hanno ricQpQqca^tiitt^tift 
tqrra$ nè ftàno iìato mutate Qgn nora a - , 

li O^'tIl) O telarci \ '\ 

A GOCCIOLE D'ACOVA 

«ladcl jii 1 ^Comparatone Terza • 

m yQltdQ,chci iafyddetea opcratk>n*;njtae»4l 
0:1 ;raifia,da ;fWJe;d,«auajCOiyci^^ 
Annegarci xutti^pel-òchc no hàuerano luogo 
periidua*tt> cV^^tcìcta^'a^u^.comune- 

G t mcn- 
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mente. pela 1 6. cmcejktjuali contengono iz 8 
dramme : &: concedo >ch m vna dramma dc^ 
pefò entrino ottomila^ & 1 9 * 4 Mie d'acquatili 
vero che vencrono ad clic-i c minutiffimcrftille' 
c€|3afi muiftoik, ftAcid che ibno 1 1 z. volto?> 
minori d'vtt acino de grano ; in maniera cale p 
ehetanro'pdàraiino riaJhllc d'acqua qtìan- 
ro vii fòle àcino de grano . de Cimili ftille iDuj 
vilauiramma n entrano ottomila, & t&b-ì T ~~' 



vn« òncia>fifemranofcffònrncin<pemik,c 536- 
In vna foglietta n'entrano vn malionc,quaian-!-! 
u&otto mila j 7 6. in vn boccale n entrano*, 
quattro milioni cento ' nouantacfùattro «miU ; 
3 04. -tó-^ banle Romantico, de i ». botali^ 
entrano céttto trenta^atcto*ninoni,daiccmo 
dkeifette mila, & 7»8*l& in viia Botte Roma- 
ncftfa d'otto barili entrano m il le; , e ièctanuao»! 
milioni fcKécttwo «fuarsntvuo mila, 6c 
itille , e cosi procedendo barbiamo , chefe il 
numero della Scalinata iofle de ftille d acqua 
minutilfime^Òme habbiàmo dettò , farebbe^ 

Botte fornai 
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(ette milioni, de milioni, de milioni , cento 
trentadue mila , &c cento lèflantotto milioni > 
de milioni ,lètceccnto nouantalèi mila, lette - 
cento fcrtantvno milioni, nouecento iettanti 
cinque irritale ceto lèfsacafctte botte d x ao]ua 3 c 
{è falle vino, farebbe più grato afli Tedcfchi. 

Per confcruare tucta qucltacqua , fi richie- 
dono le fèguenti cilterne ; ò ató*\*afi fimili , 
piene lènz alcun vacuo ; e fùppongo per cofe-j 
certiiiima ehm vn palme Quadrato entrino 
Iblamemeièi bodaii, e mezfco d acqua , & io. 
vna canna (quadrata entrino da lj. in i6.bor+ 
te d'aequannondimeno Ira tant abbondanza 
concedo v entrino. 5 o. iboiie • li u 

In primis vn cil temone quadro de dieci mi: 
la miglia per iato A alto diccimilaimiliani de 
miglia fino al Parodi/o , peroche tal vaiacoiik 
tiene mille miliom , de milaoniixle miiionijcie. 
milioni de canne quadrate rdoue entrano 3 0. 
mila milioni* xie milioni, de milioni, de mili- 
oni de botte d acqua . V ! ilu □ Su inoil 

Ite va ciftef none fimile al prtcedét*,maal~ 
tot j . mila milioni de miglia im detwro T viti- 
mo cielo, perocke tal vaiò porta joo- milioni, 
de railioni,demilioaiyde milioni jdc cancfquau 
( drate* 
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di atcjdoue étrano 9. miUxriìimnde milioni, 
demilioni,de milioni de ; botte d acqua . 

Irena vua ci (terna, fimile alle già d<ac> vna 
alta zqo. milioni!, de migli a fin dentro la no- 
na sfera, pcroche cai va(b porta zo.miiioni,de 
milioni, de milioni, de milioni de canne {qua- 
drate* doue entrano 6 00. milioni, de milioni , 
de mitioni,xk) milioni de Bot^dacqu/L 
t Item vna alterna pur de dicGimih migli 
per iato, Scalta 4. milioni de.oaiglia lui den- 
tro il globo fblare: peroebe cai vaio ,<ctìn£ienc^ 
400. malflm*iioJtu> demiliom,de milionibidc 
c^nne fquadrate>dpuc entrano 1 *.inulioni><ic 
milioni* de milioni, de milioni , de botte/ 
dVcqua . nriq il 



,Item<vna;ciffccrna fimile allo già dette * ma 
alta 600. mila miglia fin dentro al ciclo dejn 
Meijcurik>$<pefr:{ie tal vaio porca 6o. niila milu, 
oni, de milioni ,lde milioni decanne {quadrata 
te,doue entrano vn milione de miiiom^dcrmi 
lioni de milioni de Botte d acqua . 1 -j h ino 
Item vn&cilfarna fimile allo dodici mxaka 
jo.raUajao^lwiGoiitiiene ciàqac , mila giuliani*) i 
de milioni 4e milioni de canoe iqixajdiatcì^Qr. 
uc entrano ormila milioni, de milioni adi 
.-j^ih milio- 
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milioni de Botte d'acqua , 

Icem vna alterna come Je dette ; ma aititi i 
40. mila miglia,porta 4. mila milioni, de mi- 
lioni, de milioni de canne /quadrate; doue e*t- 
trano 1 ró. mila milioni , de milioni, > de mi- 
lioni de Botte d'acqua. 

Ircm vna dfternaipure de dieci mila miglia 
per!ato,ma alca 3. mila miglia, contiene 3 00 
milioni,ciemilioni,de milioni de cane {quadra 
cedoire enerano 9. mila milioni de milioni de 
milioni de Bone d'acqua. 

Item vna cifterna vt ftipra , ma alta -600. 
migliarporuT 6 o. milioni , de milioni, de mi- 
lioni de canne {quadrate , doue entrano mille, 
& 800. milioni,de milioni,dc milioni de Boo- 
te d'acqua . Hjìjj . 

Item vna alterna fimile alfe dette* ma alta 
cento miglia;porca 10. milioni, demilioni,dc* 
milioni de canne fquadratejdoue entrano 3 00 
milioni,demilioiii,ae miltonttfeBorte d'acqua 

Item vna alternai fimile alle decre, ma alta 
5 o. miglia : contiene milioni , de milioni , 
de milioni de canne fqùaduate , doue entrano 
1 j 01 milioni demiiioni , de milioni de Botte 
d acqua. rnvin u n ; n l 

• wlsirn Item 



Itein vna ciftcma quadra de dica miglia 
perogniLito, & alta i., milioni demaglia fin 
dentro il cielo dslSolie / pcnachc ni vzioicon 
tiene zoomila miliòJO>de>milioai de cane fcjró 
dmte., doue.eiurano 6. milioni ,dc milioni , 
de milioni cìe Botte d acquai moti ìooh 

Item vna ciilcrna iinqiia aliaprcoedanrd,ma 
nka ? ao.mila miglia, porta j j ojxnla xnifionj, 
de milioni de canne Quadrare , doup inaiano 
9 co. mila milioni , dcimlicmi>de Boere d'ac- 
qua . ^ifDOj/boc&ofl ob inaili: 

kenk. vnai calcina fìimkalle precedenti; 
ma alta 70, mila miglia porta 7. mda milio- 
ni, de milioni de canne <c]uadratc>doue entra- 
no 210. mila milioni , de milioni de ik*re*> 

d'acqua. . R^pSGw 

I rem (VnakiÉeJtia,. come le gia.dette , ma..» 
alta. 7^ mila Olivia: contiene 700. miiioxu,de 
milioni de canne Quadrate , doue eittMtto 1 1 
mila milioni, de milioni de Botte d'bcqua . 

Icem vn altra fimileiCiiterna, ma-alca joo. 
miglia, perochetal vafo contiene 3 o. milioni, 
de milioni <fe canne fquadrate ; doue entrano 
9 oa milioni,^ milioni de Jìotoeidi&cqua . 
Item vn altra cifterna, vt lupra.maalca 8 o. 

miglia : 



miglia : porta 8 .milioni, de mìliott de canno 
{quadrato * douc entrano *4o.milionij de mi- 
lioni de botte d'acqua • ( 

Itero. Vn altra fimile cifterna, mi aka^r 

9* miglia: contiene 9 oo.mila milioni de can- 
ne {quadrate * doue entrano 2,7. milioni , do 
milioni de botte d'acqua » 

Item ♦ Vna ciftema quadra de dieci canne 
periato; & alta $ oo, mila miglia uno al con- 
ueilb del Cielo della Luna: pcroche tal vafo 
porca 3 o. mila milioni de canne (quadrato ; 
doue entrano 9 oo.mila milioni de botte d'ac- 
ilWMlfci'^t inoi'rm L »;o !im .cof ìrrìimb') 

Item . Vna dfterna fimile alla precedente, 
ma alta i.<*o. mila miglia fino alle corna della 
luna; tal vaio contiene 10. mila milioni de 
canne {quadrate j doue entrano 600. mila mi-> 
lioni de botte d acqua . 

Item . Vna cilterna fimile alle già dette ; 
ma alta 90. mila miglie *, poroche tal machit 
na porta 9. mila milioni de canne {quadrate i 
doue onerano i^ojnila milioni de botte d ac+ 
ómabinoiirnì-^b moilirn oimup t?b oimcjl cito 

I*em* Vn altra cilterna fimile alle dette; mi 
alca 9 .mila miglujperoche tal vafo porta 900 

ÌAÀ 1 H milio- 
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milioni de canne Quadrate ; doue entrano 
16. mila 771. milioni 97 J- mila i67.boc- 
te.vi reftano alcune canne {quadrate de vacuo a 
&ecco dato recapito all'acqua, che porta la_> 
{calmata.. ; h\rp .<> 

Dal che fegue chiaramente ({è bene à mol- 
ti parerà cofa incredibile ) che detta acqua fo- 
prauanza tutta l'acqua de-fiumi , de laghi , de 
ltaoni , e de tutto limate; anzide molte mi- 
gliata , & milioni de dilùuij vniuerfah ; & ec- 
cono la prona. Mihmdim .0$ fjiocj 

Habbiamo detto, che quello terreno globo 
contiene 400. milioni.de milioni de canne de 
{patio nellajfua { aperficie - y e tenendo per cola 
certa, che l'acque del diluuio vniuerfale venu- 
to al tempo di Noè , non afeendeflèro più alto 
de dieci miglia {opta la terra -, quantunque no 
afeendelìero più di cinque , jo {èi migha , per 
confeguenza le 4Òo.milioni,de milioni de ta- 
ne , fi deuono moltiplicare pct dieci mila già 
che tante canne alzano 1 o. migliale cofi tutta 
l'acqua del diluuio vniuerfale haueria occupato 
vn Ipatio de quattro milioni de milioni de mi- 
lioni de cane {quadrate ;doue entrand 1 i,o*mi- 
iioni,de milioni de milioni de botte d acqua ; 
lirn H Ma 



I 9 

Ma quell'acqua d'vn (blodiluuio non può pa- 
ragonai con l'acqua prodotta dalla moltipli- 
catione fatta fopra la fcalinata, ma vi fi richie- 
de l'acqua de j 5 1. milioni 784. mila , &otto 
diluuij . 

E perche nel diluuio vninerfale piouette In- 
ceffantemente quaranta giorni , & 40. notte > 
per confèguenza , perhauer l'acqua delli no- 
minati dfluuij , e per adequare lacqua prodatv 
ta dalla fcalinata , bifognarebbe, che pioueflè, 
& diluuiaflè inceflàntemente giorno , e notte 
3 9. milioni i7j.mila, 41. anni, e mezzo. 

E perche il mondo non durarà tanto tem- 
po, come dicono li fanti Padri; però mai s* ha- 
uerà tant acqua , quanto porta la fcalinata . 

E perche molte perfone {empiici non vor- 
ranno credere inniun modo, che l'acque dell' 
Oceano codino al numero dell'acque prodot- 
ro dalla fcalinata ; apportarò vn altra ragione 
tanto materiale , quanto euidente , e chiara., . 
Facciamo , che tutto il terreno mondo de j o- 
mila miglia in giro \ fia tutt acqua, in manie- 
ra , che non vi na ne terra, ne pietre , ne pian- 
te , ne inferno , ne purgatorio , ma il folo ele- 
mento dell'acqua . 

H 2, Hora 



Hora quefto si facto elobo entra va milione; 
3 io. mila, & 469. voice dentro le cifterne fo- 
pranominate , lafciandone molte inferiori > sì 
che chiaramente fi vock >.cfoe l'acqua prodot- 
ta dalla ft alina taauanzarebbe tutto il mondo 
d acqua vn milione 3 xo. mila, $^469. volte \ 
hor quanto maggiormente viene à fu per are T 
acque de tutto il mare , tflendo quelle in po- 
ca quantità , nfpetto à tutto il globo terreno? 

A PAROLE 

Comparatone Quarta . 

LI giorni partati caminando per Tran- 
fìcuere , ì cafo m'incontrai in quattro 
donne , che conrraftauano fra di loro, 
due per parte con parole villanelche, & ingiù - 
riofe, e con canta velocità di lingua, eli lo 
penfai fcruirmi di quello loro veloce parlare , 
pcriare vn operacione numerica agguatata al- 
la noftra fcalmata nel modo fudetto . e vedere 
fc detee dontìf^èc tutte ile perfone,chc fin hog- 
gi fono itatene!- mondo, habbiano proferite 
lanteparok, quawqi li numeio della fcaii- 



nata . 
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Suppongo per cofo certa , eh Vm di detto 
donne non polla proferire in vn minuto d'ho- 
ra più di *f o. parole tra breui , e lunghe , pc* 
roche invniiora non poflònoidùii più de mil- 
le Aucmariaj le quali qontégono quindeci mi 
la parole incirca, correffMWidenti alle 1 5 ©.pa- 
role , da dirfi in vn minuto d'hora -, c cosi in-» 
vn giorno naturale de Z4. bore , vnadr dette** 
donne ,ò alrraperfona dmìk trecento ièflanta_ 
mila parole : & in vn anno ne proferirà 1 3 1 
milioni , & quattro centomila; &in centan- 
ni ( perche tanto le concedo de vita ) ne dirra 
tredcci. mila > c cento quaranta milioni; e cosi 
quattro donne in cent'anni proferiranno; cin~ 

3uantadoi mila cinquecento fdlanta milioni 
e parole ; E perche quello numero è qua/i vn 
niente nfpettoal numero dellaicahivita, con- 
cedo , che tutte le perfette, che fik hoggi fono 
ftate in tutto il mondo , cioè-cento vinti mila 
milioni , habbiano proferito il detto numero 
de parole della donna ciarliera^ che tutte fia- 
no viffiue cent' anni,e calcolando à detta rata \ 
habbiamo,che intuite haueranno proferite 
mille, cinquecento fèttantalèi milioni, de mi- 
lioni , de milioni , ottocento mila milioni de 

milio- 
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milioni de parole . Ma queffo numero refta^ 
fenza comparatioac inferiore al numero della 
fcalinata. il : 

Gofa^inpcro di grandifllma ammiratione ; 
die ne Profeti , ne Apoltoli , ne Martiri ; y ne 
Predicatori, ne Monaci, ne altri con tante lo- 
ro prediche , fcrmoni , lettioni , difpute facre, 
& fiumane y Offitij diurni , Rofàrij; , Corone , 
deuotioni , efortationi , ragionamenti, come- 
die , e ciarlane , non habbiano proferite tante 
parole, quanto porta il numero della fcalinata. 

Màfe con>hauer conoeflò , che tutte le per- 
fòneJtace nel mando con cent'anni d'età , 
con hauer parlato ìnccllàntemente giorno , e 
notte fènxa mai pofàre con la velocità accen- 
nata , non hanno proferite tante parole, quan- 
to è il numcròndella fcalinata \ quanto minore 
fari il num«o delle parole proferite ; fin hoggi 
da tutte le perfoiie del mondo , mentre non_, 
fono vifTute cent' anni , ne fempre habiano 
parlato ? 

E fàppiano li curiofì,:che mai fi proferiran- 
no tante parole , quanto è il numero della fca- 
linata ; imperoche per attingerai detto nume- 
ro, bifògnarebbe, che le dette cento vinti mi- 
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la milioni di perfone parlaflero inceflànteme- 
te giorno , e notte con la velociti fopranomi- 
nata j altri ottanca njilioni, de milioni* de mi- 
lioni ynouecento vinnorto mila milioni do 
milionird'arini : c perche il mondò non duraràc 
ranco tempo , però mai fi proferiranno tanto 
parole v quanoo porta i il àumero della (cali- 
nata-m oh inoilim omntrm cinsi c * 

A /iiiPjfi-A'i SpaSinduini 

; ^nubh XÌ'juvj o . 'jorifi^ r jb modini uh 
k Gomparationc Quinta, 

Olendo fare la fud de età opera t ione 9 
palli ordinari; , trouarermoy che fino 
al prcftntc giorno tutti l'iauomini , e 
dorme del morida non han lattx) ftalici palli , 
quantio porta il numero della fcalinatà, e cosi 
u ^roua. i t o'iiì jd 'jI siiùi k on 

Vna per&ha pep vdlfhré che fìri nel viag-» 
giare ,tìon può Gamjrai&ipiùf der $ o* miglia il 
giorno , maJfime nelli viaggi c#ntt noi j e dai** 
to concedo ,ch'habbia caminato ogni giorno 
cwfcheduna pejibna viflùta nel mondo ^ e cosi 
in vn giornd'fadl trenta mila canne de viag- 
gio : in vn anno ne tari dieci milioni, & otto*- 
cento mila: in cenehnni(gia ehe tanto le con- 
cedo 




*4 ^ 
cedo de vita per maggior chiarezza della veri- 
tà , ne fari mille , & ottanta milioni < E con- 
cedendo * che rilfcflo viàggio de fo* miglia**! 
il giorno habbiano ùxm more icyarfbne 
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«dot» cioè beuta virai: mila mtlioM?t 
hauctanno v.upgdato cento trentuno nula , (c 
400.tnilioni de milioni de miglia r Icquaii 
contengono cento trentuno milioni de milio^ 
ni , de milioni > e qiiattrtfecnfo milatoiilioni , 
de milioni de cary^e , c quelte ridotte in palli 
ordinarij , dandon'e cinque per rà'h'm. fconira. 
ehc tu t ecie pe rione vìfliie ti n 
do habbia.no fatto felceta nmqwitu jet téyyi- 
lioni , de milioni , de milioni deigdifi . * 

; £ perche quello numero è alsai minimo ri- 
fpetto al numero della fcalinata , dilato l'opc- 
ratione à tutte le belile , & animali della terra, 
concedfiflttdQticrfniUG^ecie , eche aafchftdu- 
nafpeci* d'animali habbiacórcmrtoil nume 
ro delle perfone» (* che fìano ilari cento vinti 
mila milioni de cattali i: altre tanti leoni; altre 
tanti cameli x &c, e che tutti quell'animali , e 
beftie habbinoiatto 3 o.imigha il giorno > 
vifluti cent anni per cialchcduno.. Calcola*? 
do adunque à qUeìta rata hahhiamo , che ujl> 

tutto 
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tutto haucriano fatto cento trentuno milioni , 
de milioni, de milioni,quattroccnto mila mi- 
lioni de milioni,dc miglia, le quali contengo- 
no cento trentuno mila,& quattrocento mino - 
ni de miIioni,de milioni de canne ; e queflo 
diuife in palli ordinarii/annofèicento cinqui, 
tafètte mila milioni de milioni , de milioni de 
patii) • * <¥ir j ilov . • 

Mà quello numero non può comparire col 
numero della (calmata j e lègue che mai , no 
hliomini,ne belile tarranno tanti palli, quanto 
è il numero della {calmata ; imperoche bifo- 
gnarebbe* che tutte le perfbne,& annimali ac* 
cennati caminaflero incclsantemente fèttecé* 
to nouantatre milioni de milioni -, trecento 
trentafei mila nouecento quaranta quattro mi. 
liòni , e più anni . 

AL VOLATO DELL VCELLI 

Comparacioqe Setta • 

Ei Perche il volare dell Vcelli flipera de gra 
lunga in Velocità il motodeirhuomi- 
' ni,e delianimalii forfè il loro volato ci 
darri vn numero competente col numero del- 
la fcalinata . 
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Per fare degna ofleruanza > e confìderatio- 
ne , facciamo vna fchicra d'Aquile generofe , 
delle quali fi dice ^fliime/it pewus* vt Aqui- 
la y volabum , Ai non deficiew, la quale fchie- 
rl Cùl larga dieci m 'iki miglicquanta è la mag- 
gior latitudine del terreno mondo > e lunga^ 
trenta mila miglie, quanto è ìlfuogiro; o 
concedo , ch'ogn'Aquila voli cento mujlia^ 
Tliora > si che in vn giorno naturale volar* doi 
mila , & 400. miglje i benché quella fia con- 
cezione eforbitante , & m vn aano volarà ot- 
tocento fcllant a fei miU i & feictnro migJic : 
& in in j canni ( perothe ta^to gli dò de vi- 
ta ) volai 34 3, milioni., & -mila miglio. 

Hor vediamo quahte Aquile entrano nella 
fchiera accennata . Suppongo pcrcofa ceruf- 
fima, che nello fpatio dVna cajuu non poilì- 
no entrare più de dicci Aquile . quantunque^ 
in reaftade non poffino cntrafnene tante y o 
cofi in mille canne , che fanno vn miglio, en- 
rraranno dieci mila Aquile. E procedendo con 
queft ordine i habbiafoo , che nel! accennata 
fchicra de rrewa mila, miglie lupga , & dieci 
mila mighe larga, contenente j Q0 .mijioni de 
milioni de canne de mifura entrano tremila», 

mino- 



milioni de milioni d'Aquile. 
Vediftrtio hora il ioy volato . 
Habbiamo fuppoito , chVn Aquila voli ce- 
to miglia Thora , dft& peto' in Cinquantanni 

arra quarantine milioni, oc Jrjo. mila mi- 
glie , & calcolando à qiicièa rata ; habbi amo , 
che tutte le tre mila milioni de milioni* d'A- 
quile in cinquantanni de vita per ciafchfcdu- 
nahaueranno fatte i j r. mila , & 4?ol irtilio- 
ni , de milioni , de mil ioni de migliè > le quali 
fdtino canne 131. milioni, de miiiohi, de mi- 
lioni ,dc milióni ; 490. mila milioni , de/ mi- 
lioni , de milioni j E queiie diuifc in- palli, or- 
dinari j fono 6 5 7. miliom , de milioni , de mi- 
lioni , de milioni j 45 o 1 . mila milioni , de mi- 
lioni , de milioni . > 

Ma perche queftò numero non può com- 
parire per la fua piccioli* col numero della 
icalinata ; però aggiungo altre (chierc d'Aqui- 
le , e d'altri vcelli . • 'i 

Conceda dieci mila di dótxe fchiera d'Aqui- 
le (vedi che conceU ione efolèi tante.) IViia., 
fchierafoprd l'altra, de crema nfiiila miglia fauk. 
ghe,e dieci mila miglie larghe ; $ì che faranno 
trenta milioni de nulio^iyde milioni d'Aquile, 

l t Con- 
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Concedo altre dieci mi'a de fimili fch iere 
de falconi con i'ifteffa quantica , e velocità de 
volato : 

Altre dieci milafchiere de Palombi • 

Altre diecimila fchiere de Fafciani . 

Altre diecimila de Pernici. 

Altre diecimila de Starne ♦ 

Altre diecimila de Quaglie . 

Altre diecimila de Mede . 

Altre diecimila de Storni- 
i Altre diecimila de Tordi, a 

Altre diecimila de Bef cofìchi . 

Aitre diecimila dft.Rondifli . 

Altre diecimila de Pafsare . 

Altre diecimila de Lodole . 

Altre (diecimila de Gazze , 

Altre diecimila de Co*ui . 

Altre diecimila de Cornacchie . 

Altre diecimila de Roifignoli , 

Altre diecimila de cardeDini « 

Et altre diecimi lafchiere de Pappagalli > & 
ibno doicentQ mila fchiere j l'vnafopra l'altra : 
che Te quefto fofic mai fi feorgereboe in terra 
la luce del Sole , neroche, reliarebbe per tem- 
pre ecclì&ito dalli corpi de canti milioni dV T 

celi;* 
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celli ; imperoche fra rutti {ariano fèiccnto mi- 
lioni , de milioni , de milioni * li quali in jo v 
anni de vita per ciafeheduno hauerinno fatto 
£.6. mila, & ^98. milioni> de milioni) de mi- 
lioni , de milioni de miglie; le quali diuifè in 
canne , fanno 1 6 milioni, de milioni, de mi- 
lioni ,de milioni, de milioni -> 1 9 8. mila, & 
8 00. milioni ,dt milioni , de milioni, de mi- 
lioni de canne ;e quelle diuifè in pafii ordina- 
rij, à rata de cinque per canna, fanno 1 3 1 .mi. 
lioni , de milioni , de milioni , de milioni ,de 
milioni de p^fii . Ma quello numero benché 
fia grande , refta alsai inferiore al numeto del- 
la (calmata . 

AL MOTO DE PESCI. 
Comparatione Settima. 

NOn è dubbio alcuno , ch'il moto de 
pefei è afsai più rapido , ò veloce del 
volato dellVcelli i per tanto vò fare 
vn operatione numerica {opra il moto de tutti 
li pelei del mare , de laghi , de fiumi , e quan- 
ti lòno al prelènte nel mondo , e pofsono efie- 
re itaci per il tempo pacato da che fu creatoil 

mondo; 



mondo ; e vedere fc con il loro moto pofsino 
darci va numero competente col numero del. 
Ja fcalinata : e così procedo . 

Si come ho detta di fbpra , fuppongo per 
cofa certifijimaj che tutta 1 acqua eli e nel mo- 
do . non occupi più della centefima parte del 
terreno mondo , benché in realtadc non n oc. 
cupi ne anco la millesima parte ; Haute che 
tutta la terra fu va corpo de trenta mila mi- 
glie de giro , & dicci mila mighe nel filo dia- 
metro , e l'acqua circondi vna fola metà, ò po- 
co più d eflà terra, e ncìh fòla fuperficie , e co- 
me dicono molti Cofmografì , le tutto il glèr- 
bo terreno fofle acqua , portarebbe mille mi- 
lioni , de milioni , de milioni de canne Qua- 
drate j fegue che la centeCma parte fiano die- 
ci milioni , de milioni , de milioni de canno 
d'acqua ; le quali contengono trecento milioni 
de milioni , de milioni de botte Romanefche 
d'acqua j c tanta farà tutta, l'acqua , che fi q- 
troua hoggi nel mondo, quantunque nón pof- 
fi eflèr in tanta quantità . Concedo , che in o- 
gni botte d acqua fiano fiati tèmpre mille pe- 
fei tra grandi a e piccioli ; e che fiano fiati ìtl. 
continuo moto , facendo ciafeheduno d' elfi 
i dieci 



dieei miglia l'horaj etosilh vn giorno ne far- 
ri Z40. 

In vn anno farrà ottantafèttc nula , c fèi- 
centamiglm, in, cfcni juini nejfoa*xoo'rnijjo. 
ni, & Settecento, fclftnta mila-, Suntèirnik^ 
anni, ne farrà cinquecento viniicinqqe milio- 
ni, &fejcento mila. Concedendo dunquo 
mille pefci in ogn,i botte d acqua, vengono ad 
ulere trecento rntfa rnihooi de milioni,de mi- 
lioni depefei j ii quali m ! fci mila anni y cheè 
durato il mondo haueria^io fatte 157. milio- 
ni de milioni , de milioni , de milioni, de mi- 
lioni, y 6 fo-mag m^Jiotìbjdp milioni , de mi- 
lioni , de-miuom de migfo ; } lq quali diuiiè JU 
canne t fono 1 $7- -mila- A milioni , de 
milioni, de milioni, dermijionj, de milioni de 
canne de mfci e, qvieftc éwfc in pafli ordi- 
nari], iànjjo 7?8./nÌ^ s & 400. milioni d.e-> 
milioni, demUioni,.dtf-roj|ióni(, demijioni 
de palli , e purcqijdio nyflierQ p& grande che 
iia , riuerifce ,e sfacnina al numero 4dM fi- 
lmata , pqrcjic npn può wajgfeili:. 
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A S I I I/lffif D E FVOCO 

v Comparationc otcaua , 

jx j k Bui n sonfc.ni » ....... 1 .... -i* 

I Antoandarò cercando, eh alla fine da-' 
in vnaj che mitompenì Stella : e 
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' piaccia a Dio, ch'io non relli incene- 
rito fra le minuciifime ftille de fuoco , delle 
quali bora tratto . Reca in vero linpore il gran- 
didimo numero delle ltille minùtiiiime do 
jfùoco ,ch*efcono<dalle iegne acccfè,fnaifime 
quando vendono maneggiate, e iiuzzicare con 
ferri ; in maniera che ogni pezzetto di legno 
accecò ci fa vedere vna girandola de lferllc. Per- 
ilche hò penfato (èruirmi d efle per fare'vn ope 
ratione numerica y c vfctléite fétta ^uefte poflb 
cauare vn numero atto a competere col nu- 
mero della fcalinaca . £c Affinchè il numero 
di dettatili* fi* grairtdc, farremo fuochi gran- 
di, e feti furaci come fèguc . 

Formo con la mente tante fornaci , quante 
perfòne fono ftate fino al giórno dlioggi in-, 
tutto il mondoi cioè cento vinti mila milioni; 
fiche ciafeheduna pcribna habbia hauuta vna«> 
fornace , nella quale habbia confumato cento 
pafa di legna Romancfca il giorno : per certo* 

che 



che ne anco la fornace , che fece accendere) 
Nabucdonoforre, per fami ardere li tre gioua- 
netei Hebrei , della quale dice il fàcro Tcfto # 
che prarcepit Rex > vcfucccnderetur fornax fc- 
ptuplum , quam fuccendi confueucrat, confu- 
mò tanta legna . E concedo , ch'ogni peifena 
fi a vilfuta cene anni» nel qual tempo non hab- 
bia fatto mai altro , ch'accendere allafua for- 
nace , per gettami cento pafa de legna il gior- 
no x efercitio ottimo per li giouani ganimedi'; 
peroche ne le braccia , ne le gamme , ne altra 
parte del corpo potriano impiegare in fèluitio 
della Dea del terzo Cielo • 

Tirando il conto à quella proportione; Vna 
(ola fornace in cent anni confumaria tre mi- 
lioni , & fèicento cinquanta mila pafà de le- 
gna y & cento Vinti mila milioni de fornaci in 
cent'anni confiimarebbono quattrocento treni 
cotto mila milioni > de milioni de pafà do 
legna » 

Diuidinmo horaquefte pala in legna mi- 
nuta: concedo, che in ogni palò entrino 400. 
pezzi di legna romanelca , i rata de 4. pezzi 
per ogni palmo di luogo; e ch'ogni pezzo peli 
1 j. libre: e cosi vn palo portarà 1 a mila libre; 

K e tutte 



c tutte le nominate pafa confumare in tutte le 
fudette fornaci, faranno 4. mila 380. milioni, 
de milioni > de milioni de libre s le quali con- 
tengono once $ z. jnila; j Cp, milioni , de mi- 
1 ióni,de milioni/e quelle fàuno dramme 6 3 o* 
mila; 710. milioni, de milioni , de milioni : c 
qutfe diuife in grani , fanno 3 o. milioni , de 
mihcjtii,de milinni, de milioni ; i74.mila,& 
560. miioni de milioni , de milioni degrani ; 
e concedo, ch'ogni grano de legna nel confu- 
marA hrbbia prodotto vn milione de ftille de 
fuoco ( benché non j>ofTa produrne ne anco 
mille ) e così tutte le ihlk de fuoco vfeite da_, 
1 zo, jnila milioni de fornaci con hauer con- 
fumato 1 00. pafa de legna il giorno in 1 oq. 
anni i furiano 3 o. milioni, de milioni, de mi- 
lioni , de milioni de milioni 174. mila , & 
5 6 o. milioni , de milioni , de milioni, de mi- 
lioni . Ma quello numero cede al numero del- 
la fcalinata . Hor fe le ftille de tanti milioni de 
fornaci col diuoramento di tanta legna non., 
arriuano al numero della (calinata^quantomc- 
no v*arriuaranno le ftille de fuoco già fatto % 
non fendo ltate de tante fornaci a ne de tanta 
legna , ne col continuo incendio de tam'anni» 
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ne tutta la legna refoluta ia ftill e 

Ma lo moltrò per alerà vi ì . Facciamo,chc 
tutto il mondo fia coperto d i Cerri ; ciascuno 
de quali occupi i o. canne de paefè ; e cofi fa- 
ranno 40. milioni de milioni , concedo , che 
ogni Cerro porti 10. pafade legna alla roma- 
na > e che ogni palo porci 400. pezzi de 1 egna 
de 1$. libre IVno ; echeognanno fi ano Itati 
tagliati tutti li detti Cerri per lofpatia di fèi 
mila anni : & habbiamo, che fanano Hate pafa 
mille,& tfoo.milioni de milioniile quali porta, 
no 6.40. mila milioni , de milioni eie pezz i de 
legnai e quelli fanno libre 1 6. milioni, de mi- 
lioni, de milioni, le quali fanno once 1 ^.mi- 
lioni de milioni , de milioni ; e quelle fanno 
grani 1 09. mila ; 440. milioni de milioni , de 
milioni > e concedo , ch'ogni grano di legna-* 
ila rifbluto in vn milione de filile* onde farria- 
no fiate 1 09 , & 440. milioni, de milioni , de 
milioni , de milioni , &pure queflo numero 
cede alla fcalinata ; da queflo ogn'vno può co : 
nofeere la verità del mio affunto . 
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A VNA GRAN CITTA' FATTA 

à, Molaico . 
Compara tione Nona. I 

TRouandomi li giorni à dietro nel fa- 
ero Paiaggiò dei Vaticano , vi viddi 
molte opere fatte à molaico , qoè a 
quadrelli , e pezzetti minuti de varie pietre y Se 
era tanca la n.oltitudinc y che mi venne nu 
mente di lame vn paragone col numero prò-* 
dotto dalla moltipiieatione fatta fopraiafcala 
Aracelirana: Ccaiiinche il numero deili mina- 
ti quadrelli de pietre folle grande , pendi Jori 
mare vna g;randiifima Citràycomcfegue . 

La Citta (arra polla in quadro de dicci mik 
migl ir per ogni lato ; si che le mura principali ' 
faranno lunghe dieci mila miglia b alte cento 
canne , &2a canne grolle ; le quali quattro 
muraglie 3 come anco li Palaggi , e tutte le far 
briche faranno fatte con minutiflimi quadrelli 
di diuerfc pietre pretiofe à fimilicudine dellìp 
celefte Ierufilemme^di cui fi dice: lapides prae- 
tiofi omnes muri tui,& Turrcs Ierulàlem gem- 
mis xdificabuntur . 
.V/iV" >~ t vi Eli 



E li quadrelli delle pietre faranno la quarta 
parte d Vn dado da giocare -, c fe bene in va> 
palmo de luogo à pena entrano fèflànta mila— 
de detti quadrelli; ne concedo nondimeno ot- 
tanta mila per maggior chiarezza della prelèn- 
te opcratione : e cosi in vna canna {quadrata.* 
de mille palmi cntraranno ottanta milioni de 
quadrelli • 

- Le quattro muraglie principali della Città 
concedo fiano fabricate con quadrelli di dia- 
fpro > e vengono à contenere ottanta mila mi-» 
lioni de canne (quadrate, doue entrano lèi mi- 
lioni, de milioni,dc milioni, quattrocento mi- 
la miIioni,de milioni de detti minuti quadrel- 
li di diafpro % 

Nel mezzo della Città forremo vn Palagi 
jgio per il lupremo dPrencipe con quadrelli dzj 
Topatio, lungo cento miglia , & largo 50: 
niiglie , alto 1 jo. canne^ computati li fonda ; 
menti ,e le mura due canne de grofle^za . 

Le quattro mura principali con tengono no- 
uecento milióni de canne iquadrate, doue en- 
trano lèttantadoi mila de milioni , de milioni 
de quadrelli , & altre tre volte tanti ne conce- 
do per li tramezzi > volte , fcale , camere, log- 
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£ie , c cofe fimili, sì che tutto il Palaggio por- 
tala cremila, &fcicento milioni de canne^ 
{quadrate , doue entrano doicento ottantotto 
mila milioni de milioni de detti quadrelli • 

Item . Vn altra fabrica dell'ifterta grandez- 
za, ma con quadrelli de Ialpidc per la Chiefi^ 
maggiore ,sì che v entrarà Tiftellb nuihero de 
quadrelli • 

Item vn Palaggio per la famegiia del Pren- 
cipe fatto con quadrelli de berillo \ le mura.» 
principali faranno lunghe,e larghe ; o. miglia> 
alto cento canne , e due canne di groflèzza - y le 
mura contengono quaraiu a milioni de canne 
{quadrate , & altre tre volte tante ne concedo 
per le camere , & tramezzi \ fi che in tutto fa- 
ranno 1 6 o. milioni de canne ; doue entrano 
dodicimila , & ottocento milioni, de milioni 
de quadrelli . 

Item. Vn altro Palaggio fìmile al prece* 
dente fatto con quadrelli de porfido per l'Arcù 
uejlcouo : & vn altro fonile per la fua famiglia j 
doue entrano vincicinquc rnila;i8c lèicento mi- 
lioni , de milioni de quadrelli . i 
Item. Doi altri Palaggi fimili alli preceden. 
ti fatti con quadrelli di lomce per il perfetto 

della 



della Città , e fùa fami glia ; entra Tifte/Io nu- 
mero de quadrelli * 

Item. Cinque Palaggi fimili olii precedei 
ti, ma fatti con quadrelli d~ fardonio per li Se- 
natori , e Configlieri maggiori del Prencipo, 
c della Città, contengono ottocento milioni 
de cane (quadrate, doue entrano fcflànta quat- 
tro mila milioni de milioni de quadrelli. 

Itcm . Dieci Palaggi fimili in grandezza^ 
alli fodetti , ma (atti eoa quadrelli d oro perii 
Canonici , & altri prebendati ; contengono 
mille , & fèicento milioni de canne {quadrate-, 
doue entrano cento vintiotto mila milioni, de 
milioni de quadrelli * 

Item . Sei Palaggi fimili ali antedetti in-» 
grandezza , mà fabncati con quadrelli de Ia- 
cinto per li Padri Benedeuini,cótengono 960* 
milioni de canne /quadrate* doue entrano fèt- 
tanta fci mila , & ottocento milioni de milio- 
ni de quadrelli « 

Item , Altri fei Palaggi per li Padri Agofti- 
niani deirillefla qualità , e grandezza • 

Item . Altri fei Palaggi per li Padri Carme- 
litani delTifteflà qualità , e grandezza « 

Itcm. D«deci Palaggi per li Padri Dome- 
nica* 



nicani delTifteffa grandezza ,e qualità J 

Item . Sei Palaggi per li Padri de San Ber. 
nardo deli'ifteflà qualità , è grandezza . 

Item . Sei Palaggi per li Padri Minimi dei* 
I'iftcfla grandezza , & qualità . 

Item • Sei Palaggi per li Padri Fate ben fra- 
telli deli'ifteflà qualità > e grandezza . 

Item . Sei Palagli per li Padri delle Scolejj 
pie delFiftefla qualità > e grandezza . 

Item . Sei Palaggi per li Padri Conuentuali 
del Padre S. Franceicojdcll'iitella grandezza , c 
qualità . J WÈ 

Item.Sei Palaggi per li Padri del Terzo Or- 
dine del P, S. Francelco deli'ifteflà grandezza , 
e qualità . 

Item . Sei Palaggi per li Padri Teatini del- 
i'ifteflà qualità , e grandezza L 

Item . Dodeci Palaggi per li Padri Iefuiti 
della medema grandezza > e qualità .) 

Item . Dodeci Palaggi per li Padri Refor- 
mati del P. San Francefco deU'iftefsa quali- 
tà 3 e grandezza . I 

Item . Dodeci Palaggi per li Padri Cappuc- 
cini della medema qualità y e grandezza . 
Item • Dodeci Palaggi per li Padri Minori 

O/Ter- 
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Oflemann del P. S. Francefco della medema-.. 
grandezza , e qualità . 

Item.Sei palaggi per li Padri Ccrtofìni del- 
la medema grandezza , c aualità . 

Icem . Sci palagi per li Padri Camaldoienfi 
fimili alli precedenti . 

Item . Sei palaggi per li Padri della Santif- 
(ima Trinità ùmili all'antedetti . 

Item . Sei paleggi per li Padri della Crocet- 
ta della medema qualità , c grandezza . 

Item . Sei palagi per li padri Rciormati 
Conuentuali , fimiìi allifodetti. 

Item . Sei palaggi per li Padri di San Laz- 
zaro della medema torma de* fudetti . 

Item . Sei palaggi per li Canonici Regola- 
ri fimili all'altri fudetri , 

Item . Sei palaggi per li Padri Seruiti . 

Item . Sci palaggi per li Padri Recollctti de 
Francia . 

Itera. Sci palaggi per li Padri Scalzi di Spa- 
gna. # . 

Item . Vinti palaggi per altri Re li gioii fi- 
rn ili alli precedenti . 

Item, Cento palaggi per le Monache do 
tutte le Religioni>fabricati con quadrelli d'A- 

L mari- 
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matilic gon la grandezza dcììi fudctti . 

Tutte quefte fabbriche de Religiofi comé- 
«;ono quarantotto mila milioni de canne {qua- 
drate, doue entrano tre milioni, de milioni,de 
milioni , e 840. mila milioni, de milioni % de 
quadrelli de Iacinto . 

Item mille palaggi quadri de dieci miglia», 
per ogni lato ; & alti cento canne 1 con duo 
canne de groflezza, fatti con quadrelli de Saf- 
firo per li Prencipi, Duchi, Baroni,e Marchefi; 
Vno de quefti palaggi contiene 31. milioni 
de canne {quadrate - y doue entrano doimiIa,& 
560. milioni de milioni de quadrelli, e tutti h 
mille palaggi contengono trentadoi mila mi- 
lioni de canne {quadrate \ doue entrano doi 
milioni de milioni , de milioni , cinquecento 
(Iflantamila milioni de milioni . 

Item . Altri mille palaggi della medema 
formale qualità delli precedenti per Colleggi, 
& Vniuerfìu de ftudijfacri^humanii nehie. 
dono l'illcflb numero de quadrelli. • 

Item . Altre mille fabbriche della grandez- 
za , e qualità antedetta pcrdiucrlcChiefè . 

Item . Altre mille fabbriche fimili alle pre- 
ndenti per Thofpcdali d infermi stroppiati, 

orti- 
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orfanelli , c baiìardelli . 

Ircm . Sci mila piaggi della grandezza de 
precedenti y fatti con quadrelli de Chrifofralo 
per li Conti y e Caualicn - r portano 192.. mila 
milioni de cane {quadrare; doue entrano quin- 
deci milioni de milioni , de milioni, trecento 
fèfianra mila milioni de milioni de quadrelli . 

Item . Quattro mila palaggi fimih alli det- 
ti , farti co quadrelli de Lapislazzoli per li Me- 
dici -, contengono cento vnuiotto mila milio- 
ni de canne (quadrate; doue entrano dieci mi 
lionide milioni , de milioni , doicento qua- 
rantamila milioni de milioni de quadrelli . 

Item . Quattro mila palaggi fìmili al li det~ 
ti, fatti con quadrelli d'argento per TAuocari , 
c Procuratori , contengono il medemo nume - 
ro de quadrelli . _ 

Item > Altri jfè; mila palaggi fimili all'altri 
gii detti in grandezza , ma Tatti con quadrelli 
de Carbonella per li Notarij; contengono cen- 
to nouantadoi mila milioni de canne /quadra- 
te ; doue entrano 1 j. milioni de milioni , de 
milioni , 3 6 o.mila milioni de milioni,de qua- 
drelli : • 1 ' 

Item . Cinquecento ottanta mila palaggi 

L r per 
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per li genti Jhuomini della Citta , fabricati con 
quadre Hi di Smeraldo -> le mura principali {ar- 
ianne polte in quadro de cimque miglia per la- 
to -, alte cento canne , e grofle due . 

Vnode tali pai aggi contiene i 6 milioni de 
canne {quadrate, doue entrano miHe doicento 
ottanta milion, de milioni de quadrelli; e tutti 
li ;8o.mila palaggi contengono noue milioni 
de m Iionj > doicento ottanta mila milioni de 
canne {quadrate; doue entrano mille, quattro- 
cento ottanta quattro milioni de milioni, de_> 
milioni , ottocento mila milioni , de milioni 
de quadrelli . 

Item . Cento mila palaggi quadri de due-? 
miglia > e mezzo per ogni lato , & alti cento 
canne * con due canne de groflezza , fatti con 
quadrelli de Tutia per li Cirugici . Vn tal pa- 
laggio contiene 8. milioni de canne {quadra- 
te fdoue entrano feicento quaranta milioni de 
milioni de quadrelli . 

Tutti li cento mila palaggi portano ottocen- 
to mila milioni de canne {quadrate ; doue en- 
trano faflànta quattro milioni de milioni , do 
m elioni de quadrelli . 

Item . Cento mila palaggi della medema_, 

. gran- 



grandezza dclli precedenti , ma farti con Qua- 
drelli de marmo per li Spériali,& fithili à <jue- 
fti in glandi zz~ y &: qualità iranno anco li fyL 
guenn palagli ; j'j n i LlimozxtaD 

Cento mila palaggi per li Droghieri, e cen- 
to mila per li Sempiicilfcr£) ) 

Cento mila per li Saltatori y & cento mila 
per b arbieri . « ; ,2ìItj^ : ri 

Cento mila per Mercanti de drappo; e cen- 
to mila per Mercanti di pahno . 

Cenco mila per Banchieri, c ceito mila per 
Banderari . 
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Cento mila per Orefici , e cento mila pe* 

éMep&àttktjrvrj o f itr.bfc<jH *{dimom%J 

Cento mila per Trinaroli,& cento mila per 
Merciari 

Cerno mila per Stampatori , e cento mila_> 
per Intagliatori . 

Cento mila per Librari , e cento mila per 
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Indoratori . 

Cento mila per Pittori , e cento mila per 
Scultoria whr;o o t itojfituM i * j f ! : ' n - 

Cento mila per li Mufici , e cento mila per 
li Sonatori. :] - 

Cento mila per Ballarini , e Scrimiton , 

cento 
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centomila per Ciarlatani. 

Cento mila per Coronari , «cento mil$ per 
MedagUan. 

Cento mila per Guantari , e cento mila per 
Pillicciari. 

Centomila per Cappeilari , e cento mila-, 
per li Tintori • 

Cento mila per li Sartori , e cento mila per 
UGiupponari . 

Cento ir.ila per Hcrloggiari , e cento mila 
per Campanari . 

Cento mi!a per Calzettari , e cento mila per 
Rappezzatoti ae panni- 

Cento mila per Spadari > e cento mila pefl 
Cortellinari , 

Centomila per Ferrari, e centomila per 
Archibugieri . 

Cento mila per Calzolari , e cento mila per 
Pianeitari. v h.. .I , 'k| t*« 

Cento mila per Sellari , e cento mila per 
Scarpineiii . i , r „ i>c . 

Cento mila per Muratori > e cento mila per 
Stuccatori . \ \\ 

Cento mila per Fornari , e cento mila per 
Vcrmicellari . nn ri-, 

Cento 
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Cento mila per Pafticcieri,e cento mila per 
Ciambellari . 

Cento mila per Curfori, e Mandatari;, c cento 
mila per Ofììtij de Notarij . 

Cento mila per Copertari, e cento mila per 
Setaioli . -,iìr - 

Cento mila per Macellari, c cento mila per 
Pollaroli. : ; r.hcn 01 

Cento mila per Pizzicaroli , e cento mila^ 
per Pcfceuendoli . ; / 

Cento mila per Falegnami > e .cento mila 
pcrFerracochi . \ nlu 

Cento mila per Molinari , e cento mila per 
Conciatori de grano . 

Cento mila per Mercanti de fàlamc, c cen- 
tomila per Mercanti di fallirne . ^ 

Cento mila per Fruttaroli, e cento mila per 
Herbaroli . 

Cento mila per hoftarie, e cento mila per 
Bettole . 

Cento mila per Magazzini de grano>e cen- 
to mila per Magazzini de vino . 

Cento mila per Mercanti doglio, e cento 
mila per Mercanti di pelle . 

Cento mila per Mercanti di legna , e cen- 
to mi- 
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io mila per Mercanti di carbone • 
* Cento mila per Caldarari , e cento mila per 
Scagnatori, 

Cento mila per Glaiauan , e cento mila per 
ottonari.' ^ 'jtmTTjqoJ u ^ r:h:no».0 
Cento mila per Collarari , e cento mila per 
Tcffitori . 

Cento mila per Bicchierari , e cento mila.» 
per r Vetrari w c c il 3i£ i^q r.tini <mb& ) 

Cento mila per Neuaroli-, e cento mila per 
Acquaroli . 

Cento mila per Vafari, e cento mila per Pi- 
gnattari . | filini airrO 

Cento mila per Profumieri , e cento milia 
per Concia brachieri . 

Gemo mila per Acquauitari , e cento mila 
per Tabaccari . 

Cento mila per Carrettieri^ cento mila per 
mulattieri . 

Cento mila per Cacciarori di Fiere , e cen- 
to mila per Cacciatori dVcellami . 

Centomila per Artibianche , e cento mila 
per Rigattieri . i 

Cento mila per Conciatori de pelle , e ccn> 
to mila per BarcaroJi . 

Cen- 



Centomila perBaftari, e.ncsjMSuti!,) |ht 
li Funari»^ -hi nfim einO 

Cento mila per tagliatori di legna; c cento 
mila. per Segatori. »mi«wiD 

Óento mila per Salciccia» , : e cento omLv. 
pcrCagiteW; ni ìjjvjM j! »• • i f n nV 

Cento mila per Facchini , e cento mila per 
Scarda lana- 7 r^-ir 

n.;Cento ; mila per Vetturiere e cento mila pei 

pQKXfds.b ^.cbtJtpivjgilnr: bah 

Cento mila per lé> Carceri, e cento mila per 

li Sbirri, j^otbEJ.i jb moilira ^..ii-i c * ■ t • - 
Centomila per li Spioni pnblici , e cento 

OÌkJpétf fliftf&W» ob Àhihv.up noi Otr. ; i 

Cento mila per f^iftli , e.cmjpmila pe* 
Tornitori . : 

FG^àtOjnvla. per. Doganc,e Doganieri^ cen - 
to mfolpn, S« aMinwij» , < i Li 
. . (Onto.iinila per Aichitetd^e cpjifp fwkf?t[ 
Cwi>#m&b.i oioqqiiD tlirn orno?; ibrmtniq ci 

Centomila per Merluzzari , e centomila 
p^r QaWarpiìari . ,f> wfi.~u7 moT*l 

Cento mila per Ferro vecchio, « ccntp mila 

prMmt&^&tomt&vtrn no 3 < cifoim 
Cento, mija per>Ma«k'«ni , e cento mi^ 

M la 
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la per li Zingari . t«fc#lÉilriim W/rO 

Cento mila per li Pazzarelli , e cerno mila 
per THebrei . 

Cinquecento mila per li Ruffiani , cinque- 
centi mila per le Ruftìfcnè . 

Vn milione per le Meretrici , 6c altre Don. 
ne cté fcrtritio . i^q si' ai o« 

Item . Vn palaggio quadro de dirci canne 
per ogni kto a & alto io. canne, &brk?atac?on 
quadi^elli de diamanti per le perfone dal>ene~s 
contiene doi mila canne iquettfrate 1 ; douc en- 
trano i 60. mila milioni de quadrelli * 

Item . Vn pahggió fithtìf al ppccedenc^j, 
fabricato con quadrelli de Rubbiui per le Don. 
ne henc* spòrca il frtedemo numerante qua- 
drelli . 

E perche vna Città non comparile fenza^ 
Torri, piramidi ,cup£ote , e campanili^ col - 
lòchrerrttt in effa et nto mila tomi centomi- 
la piramidi *, cento mila cuppole ;-a cento mP 
la campanili . 

Le Torri faranno de quadrelli de Diafpro de 
forma quadra d Vn miglia per lato ; & alte tre 
miglia 3 con mura grof le de cento canne . Vna, 
d&quitàtl'ànicMm principali 

à M mille, 
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mille , &: doiccaco milioni de canile (quadra- 
te, <3c altri treccino milioni concedo per le ita- 
le , & tramenìi si che in tatto porcari millo> 
& joo.milioiude canne iquadrace,doue entra- 
no i io. milamilioni de milioni de quadrelli . 

£ tutte leccato mala Tom portano ijc. 
milioni , de milioni de canne fquadratc^doue 
entrano dodeci mila milioni, de milioni , do 
milioni de quadrelli - 

Le Cuppole porteranno la meri de quadrel- 
li , che portano le Torri * fi che le mille Gup- 
polc verranno à contenere 7 j. milioni ,de mi- 
lioni 3 de canae {quadrate; doue entraranno fei 
mila milioni , de milioni, de milioni de qua» 
drclliyui ri : - — - *i*t oa&**u 1 u 
Li Campanili portaranno quanto le Torri 
cioè dodcci>mila milioni ,de milioni , de mi 
honi de quadrelli. 

Le Piramidi 5 ò Guglie portaramio doi fer- 
ri delle Torri i onde contendono cento milio- 
ni, de mtliomi de canne Iquadra tei doue entra- 
no otto mila milioni , de milioni , de milioni 
de quadrelli rlrwnVf flirta n Hi mutimi ti 

Finalmente perche in quella g.ian Citta ha- 
bitano tanti Prencipi, e Signori , maggior- 

M x mente 
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\ mente de diuerfe nationi ; farà bene aflìcurar- 

la con fortezze . Pel* il che fuori d cfla fabrica- 
rcrtiocon non molta fariga.e minorfpefa &oo 
fortezze -, si che ad ogni 50. miglia eie mura-* 
principali della Città , aflègnaremo vna for- 
tezza della fèguence forma,tutte fabricate con 
minuti quadrelli de? lafp:de , come fi e detto 

i delii palaggi • Quelle fortezze faranno quadre 

de dieci miglia per ogni lato , coli mura alto 
vn miglio , e grolle mez^o miglio. 

Dentro ogni fortezza farremo per li ioldari 
cento palaggi quadri de 5 o. canne per ogni la. 
to , & altre jo. canne aki , con due canne di 
groflèzza . ; • Im* 

In mezzo fabricaremo vn Torrione fquadra- 
to de tre miglia per ogni laro ; & alto due mi- 
glia; le cui muraglie faranno grolle vn miglia 
E per maggior ficurezza delle mura princi- 
pali delle fortezze ; de fuori le circondaremo 
de Baffcioni larghi , e grollì $ o canne , & alci 
cento canne ; il tutto f abi icaco con detti qua- 
drèlli* \^liiél/ff^ 

E finalmente ad ogni fortezza afTegnaremo 
quanto Fortini fabricati con detti quadrelli , 
Kmgij e larghi cento canne, & alti 40. canne \ 

Quello 
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Qucfto fuppollo vediamo hora li quadrelli, 
che v'enrrano . Le quattro mura principald' 
vna fortezza poetano vinti mila milioni do 
c anne {quadrate , doue vanno vn milione , de 
milioni, de milioni, &feicentomiJa milioni , 
de milioni de quadrelli . 

Li cento palaggi d Vna fortezza contengo- 
no quattro milioni de canne {quadrate; do- 
ue entrano 3 zo. milioni, de milioni de qua- 
drelli . \,:ì ,a 

La Torre de mezzo contiene fcdeci mila- 
milioni de canne {quadrate - y doue entrano vn 
milione, de milioni,de milioni,e doicento ot- 
tanta mila milioni, de milioni de quadrelli . 

Li Baflioni dvna fòla fortezza contengono 
2 00. milioni de canne fquadratc -, dotfe entra- 
no fedeci mila milioni,de milioni de quadrrfh. 

Li quattro Fortini dvna fortezza portano 
quattroceoto mila canne fquadrate ; doue en- 
trano 3 milioni , de milioni de quadrelli. 

E così tutta la fortezza vuole doi milioni, 
de milioni , de milioni , ottocento nouantafèi 
mila 352. milioni, de milioni de quadrelli . 

Lt a utte l'ottocento fortezze vogliono doi 
mila 317. milioni, de milioni, de milioni ; ot . 

taa- 



tantuno mila , c 6 oo. milioni , de milioni de 
quadrelli . /< . 

E calcolando tutti li quadrelli fudetti della 
Ciccia Torri , Cuppoie > Cam panili, e Fortez- 
ze, habbiamo^che fono f i .mila doicenco die- 
rilette milioni , de milioni > de milioni , j 9 J ■ 
mila,(>oo. milioni, de milioni, } 10. mila mi- 
lioni . Mà quello numero c canto inferiore al 
numero della «fc^iinata , eh a pena fi può chia, 
mar numero . 

A' QVATRINI MINVTi. 

Comparandone Decima . 

MEntrc ltauo occupato incorno alla 
prefènte operacione numerica , va, 
mio familiare mi portò nuoua , co- 
me coràeua publica voce , ch'il Rè de Francia 
nella fua regia, e folcirne Caualcata hauea tatti 
grandinimi regali à Signori del fuo Regno ; e 
copiofillìme Jimofine i ^ouerelli , fic à plebei, 
fpargendo gran quantità d oro , e d'argento : 
dal cne prefi mociuo di formarmi vn gran nu- 
mera de moncce doro , e d'argento , e poicia 
redurle à quatnni minuci , e vedere le eoa, 

quello 
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qucfto poteflè nrouare vn numero equiuaJcntc 
al numero della fcalinata: e cosi drfpogo queft 1 
aflùnto. * 

Ad ogni perfona vinenre concedo ( fènza 
mio defcapitojmifle cartoni de dobloni da die^ 
ciotto Crudi -, mille caffom eh doble de tre feu- 
di;miMe cartóni de zecchini dVn fcudo,e mez- 
zo Tvnoj milJe caflbni de pezzi da orto, e mil- 
le cartoni de pìaftre Fiorentine . 

Quelli cartóni faranno fanghi dieci palmi ; 
larghi y & airi tinquejpalmi . r ' 

Suppongo per cofa certa , che nello fpatio 
dVn palmofìjuadrato entrino cinquemila do- 
blonrfelamtfjec . 

IX? doWe.dìwimiia. 

De zecchini , r intimila . 

Pe» petti <fo otto > quarantamila . 

Edepiaftrè 1 tre mila . E cosi in vnodc det- 
ti cartoni eritfcmo vn milione,& z so. mila do- 
bletti a* f 8. li quakfànnoicudi Romani vin- 
tidoi milioni , & cinquecento mila . 

hi vn fimile cartóne entrano doi milioni,^ 
j oo. mila doble drefotarie . 

De zecchini ne, entraramto cinque milioni . 

De pezzi da òtwttìrntrarannò r o. milioni . 

' ^ "~ De 
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De piaftre entrano 750. mila . 
1 E come più voice hò detto hoggi in tutto il 
mondo fono da mille milioni de perfojie ; & à 
ciafeuna deflè concedo mille caflem de detti 
dobloni y mille talloni de doble , 
Mille cafsoni de zecchini . 



MiUede pezzi da otto* e mille cafsoni de 




E tirando il conto a quella rata -, ciafched*i~ 
na perfona viene adha^re ; 4$. m<iM , & >tyo. 
milioni de feudi Rootai^j^f , Jjitte le. mxilcj 
milioni de pc rione infcipp hawwup 46. 
milipni , de milioni , de milioni > ijp.jn&u 
milioni , de milioni de feudi, li y cjuali r<dpctiani 
quatrini minuti Romanplfil?iri^A 0 h i > 
& 1 1;. milioni , de milioni , dq f milipfk^ ( I 

E perche quello numeratoti mi fedis&pe- 
rò allargp pm la o^qq nel diftpbiure ,oro i & 
argento à tutte le -pgiioty? del fiondo < : Qnde, 
farremo vna qiwn^ r dcpiilc^i|f qijadfe/isi*! 
cinque canne per ogni lato , profonde dm: 
miglia ; e lempiremo de dqblpni , de dobfej, 
de zecchini, de pezzi da otto, e de piai tre Fio- 
rentine i e ne dpfi^fn^^iique pe^teft^ *<aioè 
vna de doblonhvna de doble, vn altra ^e »c- 
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chini» vn altra de pezzi da ottone l'altra de pia- 
ftre.e calcolando con 1 ordine tenuto nelli caf- 
fòni \ habbiamo, che ciafcheduna di dette Ci, 
fterne porta $ ormila canne (quadrate; che pe- 
rò in vna decentrano zjo. mila milioni de 
doblom . 

De doble n'entrano j oo. mila milioni i 
De zecchini entrano vn milione de milioni. 
De pezzi da otto entrano doi milioni de mi- 
lioni . 

E de piaftre entrano t$o. mila milioni . 

E cosi ciafcheduna pcrfbna viene ad hauerc 
9. milioni, de mi! ioni, & 1.$ ornila milioni de 
feudi Romani , & moltiplicando quello nu- 
mero de feudi per mille milioni* quante fono 
leperfbne, che hoggi viuono in tutto il mon- 
do ifcguita y che tutte infieme haueriano 9. 
mila j & 2 j o. milioni > de milioni , de milio- 
ni de feudi j li quali ridotti in quatrini minuti 
Romanefchi, fono 4* milioni > de milioni , de 
milioni, de milioni^* j.mila milioni, de mi- 
lioni , de milioni . 

E perche anco quefto numero e afiai mini- 
mo rifpetto al numero della fcalinata ; però al- 
largo afiai più la mano in diftribuire oro,& ar- 

N gento » 
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gemebonde concedo cinque montagne de de- 
nari per ciafchc duna perfona viuente * Vna 
montagna de doblont , vna de doble , vna de 
zecchini, vna de pezzi da otto > & vna de p\a- 
ftre Fiorentine ; e poi redurremo ogni cofa à 
quatrini minuti, per vedere , fè quefti pofsono 
darci il numeror,che cerchiamo . 

Faremo le montagne de quattro miglia de 
giro,&daItre quattro daltezza,e doue vna tal 
machina efsendo quadra contiene 1 6. mila mi. 
lioni de canne fquadrate,nel nofìro cafo emen- 
do rotonda, & ineguale, e nella parte fuperiore 
diminuta, faremo , che tutta la motagna porti 
dieci mila milioni de canne Quadrate . 

Per fare vna firn ile montagna de dobloni da 
diciotto feudi, ce ne vogliono jo.mila milioni 
de milioni. 

Facendola de doble > ce ne vogliono cento 
mila milioni de milioni . 

De zecchini ne vogliano loo.mila milioni 
de milioni* 

De pezzi da otto ne vogliano 4oo.mila mi- 
lioni, de milioni * 

* £ de pialtre ce n entrariano* 3 o rnila milio- 
ni de milioni . 

iowr- Per 
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Per il che concedendo quelle cinque mon- 
tagne de moneta à cinfcheduna perlòna viuc- 
tei ognvno fiaterebbe vn milione de milioni, 
de milioni 8 j o. mila milioni , de milioni do 
feudi . Et concedendo il Umile ad ogni perlò- 
na viuentc; tutte inficine haueriano mille , & 
8 jo.milioni,de milioni,dc milioni,de milioni 
de feudi * Qnefli feudi vniri con li feudi dclli 
fìidctti Ca(Iòni,& Cilterne;ogni perfòna liaue- 
rebbe vn milione, de milioni>de milioni* 8 jo. 
mila, & 9. milioni, de milioni, 6. mila , & 
x $0. milioni de feudi . E tutte le mille milio- 
ni de perfòne hoggiviuenti in tutto il mon- 
do , haueriano mille 850. milioni, de milio- 
ni ,de milioni , de milioni ; 9. mila , & 29 6. 
milioni , de milioni , de milioni , 1 jo. mila 
milioni, de milioni de feudi* li quali ridocti in 
quatrini minuti :Romanefchij fono 925. mila* 
6c 4. milioni, de milioni , de milioni , de mi- 
lioni j 648. mila milioni , de milioni , de mi- 
lioni* . .. a iz f 

E perche quello numero è anco molto in- 
feriore al numero della fcalinata , però allargo 
tuttania Ja mano nel diuidere oro , ondex>krc 
alii iudetei Galloni, e Ciiterne , & montagne* 

Ni de 



de denari, concedo àciafche duna perfona vi- 
ucnrc vn erario de doble > la cui machina farà 
cjuadra de mille miglia per ogni lato, e fàrria_> 
da R^ma in Ierifalemme j daquiui in Con- 
ftantinopoji , d'indi à Vienna , e da Vienna à 
Roma ; peroche fi tratta de ftrada retta per li- 
nea matematica,& alta finalmente mille mi - 
glia fin fòpra la terza regione dell'aria > e fia_, 

Jnsmà ftnza alcun vano , tal vafò porta vn mi- 
ione, de milioni, de milioni de canne /qua- 
drate , doue entrano dieci milioni , de milio- 
ni , de milioni , de milioni de doble ; le quali 
fanno 3 o. milioni, de milioni , de milioni > de 
milioni de feudi Romani . 

E concedendo vn fimile erario ad ogni per- 
{bna viuente, in tutto fàrriano dieci mila mi- 
lioni , de milioni, de milioni , de milioni , de 
milioni de doble; le qualifanno 3 o. mila mi* 
lioni, de milioni, de milioni, de milioni s do 
milioni de feudi, e quelli ridotti in quatrini 
minuti fanno il numero de quindici milioni , 
de milioni, de milioni, de milioni,de milioni, 
de milioni : alli quali aggiorni li quatrini , re* 
tratti dalli denari delli Cartoni , Cifterne % O 
Montagne fudette , fono in tutta 1 y. milioni. 



de milioni, de milioni, de milioni,de milioni, 
de milioni 925. mila, & quattro miloni,dc 
mi!ioni,de mihoni,dc milioni, 648. mila mi- 
lioni, de milioni, de milioni . Mi quello nu- 
mero per grande, che fia , cede de gran lunga 
al numero della noftra fcalinata . 

A % MINIERE DE DOBLONI 

da 60. Scudi. 

Comparatone Vndecima. 

E Perche alcun Caualiere Spagnolo po- 
trebbe riderfi della precedente compa- 
r j r j- 
rat ione latta de minuti quatrini/e di- 

re,che Je fòle Flotte venute dall'Indie Orienta- 
li alla Maeltà Cattolica han portato tantoro , 
che volendolo redurre à minuti guatrini, que- 
fti fùperariano mille numeri de Scalinate Ara- 
editane , hò rifòluto di obuìare i queflobiet- 
tione con vna demoftratione euidentiffima . 

A fimilirudine delle Caue dell'Oro nelle 
parti Orientali * concedo , che tutte le perla- 
ne, che fono fiate nel mondo fino al giorno d' 
hoggi, che come pili volte hò detto, fono cen- 
to vinti mila milioni 3 habbiano icauato da^ 

Mon- 



Montagne altiflìme perlolpatio de cent an- 
ni ( che tanto concedo de vita à ciafcheduno 
per maggior chiarezza della prefente operata 
ne ) dobloni da lèflanta feudi lvno , a palate , 
e ch'ogni palata habbia portato dieci mila do- 
bloni, e che ogn'Jiuomo habbia date mille pa- 
late Thora . Tirando il conto à quella rata_, , 
habbiamo, chVna fola perfona invn anno ba- 
llerà date otto milioni 76 6. mila palate; & 
in cent'anni n'hauerà date S 7 6. milioni,& 600 
mila,& calcolando con quella rata,habbiamo, 
che tutte le 1 zo. mila milioni de perfbne io, 
cent anni de vita haueriano date 96 . milióni,, 
de milioni , de milioni , 41 6. mila milioni de 
milioni de palate, & concedendo, ch'ogni pa- 
lata porti dieci mila dobloni da 60. in tutto 
lardano 964. mila , & 2. 6o.mil ioni, de milio- 
ni, de milioni de fìmili dobloni; li «quali fanno 
feudi Romani 57» milioni, de milioni,de mi- 
lioni, de milioni, 8 $ mila , & 6 00. milioni , 
de milioniyde milioni, li quali ridotti in qua- 
trini minuti alla Romana, lòao zS.mila 9*7» 
milioni, de milioni , «le milioni , de milioni ; 
800. mila milioni , de milioni , de milioni . 
Mà quello numero non può ilare à faccia col 

nume- 
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nomerò della fcalinata-, . 

Dal che fi vede chiaramente,che Toro del- 
le Flotte Spagnuole non può paragonar/! iiu 
«juefta parte col numero della noftra fcalinata; 
si perche li Cauatori non fono in sì gran nu- 
mero ; si anco perche non cauano dobloni, ne 
tampoco cauano fempre c 

A' LETTERE ALFABETICHE 

Manofcrirte . 

Comparatione Duodecima . 

V r Ediamo fe con Lettere Alfabetiche 
manofoitte polfiamo attingere il gri 
numero della icalinata . In vero che 
i le noi vorremo pigliare : tutte le minute fette- 
\ re fcritte fin al Prefente giorno da tutte le per. 
i ione del mondo , i prima fronte pani impcr- 
) tinente la Comparatione : imperoche vna {oh 
k perfona Scriuana imprime in calta in vn anno 
\ tante lettere alfabetiche , che fembran innu- 
I merabili . Tutta volta bifcgna cedere alla fca- 
i linata, e così lo moftro * 
i. Vn Scriuano per valente , che fia % e Veloce 
ì hello fcriuere , in vn guaito d'hora non potrà 
13J A fai- 



fcriucrc più di cento righe cotinenti dieci pa- 
role , campofte d otto lettere I Vna ; sì che iiu 
vn quarto d'hora farrà 9. mila , & 6 00. lettere i 
ma gli ne concedo dieci mila, & in vn hora ne 
farrà 40. mila . In vn giorno ne notarà 960. 
mila;In vn anno ne farrà 5 j o.milioni, & * 40. 
mila , & in cent'anni ( che canto gli dò de vi- 
ta ) n'imprimerà 3 $. mila , & 64. milioni . 
Concedendo , che tutte le 1 10. mila milioni 
de perlbne viflìite nel mondo, hàbbiano (ent- 
ro nel modo già detto > con cent'anni de vita 
per ciafcheduno ; haueriano fatte quattromila 
107, milioni, de milioni* de milioni; 6 8 o.mi- 
la milioni , de milioni de lettere . Mà qucfto 
numero retta iènza comparatione inferiori 
al numero della noftra fcalinata . 

£ per arriuare à detto numero, bifògnareb* 
tutte le 1 lo. mila milioni de perfbnt/ 
viffute nei mondo,nó fàceflero mai altro gior- 
no^ notte,che icriuerc con la velocità accen- 
nata di fopr* per lo fpatio de 5 o. milioni , de 

milioni p ae luiiiwu d anni in circa . . 
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A' LETTERE ALFABETICHE 
-cimi nv nr.v. StaflDpatcjiv nitWwA ili. u 

. Comparatone Decimatene. 

SOno in cosi gran numero li libri ftam- 
pati , che pare temerità grande il voler 
paragonare il numero prodotto dalla no- 
lìra fcalinata col numero deUc Jettcre minute 
contenute in tutti i libri , che fono nel Mon- 
do. Et in vero, che li fòli libri della Bibliote. 
ca Vaticana cótengono tante lettere, che mer- 
ceria il ceruello a mal partito à mille Aritme- 
tici , nel volerle numerare anco in ic anni* 
nondimeno le lettere contenute in tutti i li- 
bri, ch'hoggi fi trouano in tutto il Mondo , e 
che fono itati per il tempo paflàto , no poflò- 
hoarriuare al numero della (calinata>e lo pro- 
uo con ragione euidentillima . 

Tengo per cofa indubitata , che vn Stam- 
patore per efperto , e diligente che Zìa in vru 
auarto d'hora non poflà Jlampare piià»ide;z j. 
fogli notati dallvna, e dall'altra parte con $ o. 
righe per banda \ le quali righe contenghino 
cento lettere alfabetiche ; sì che ciafoheduiu 

O foglio 
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foglio porti cento righe con dieci mila carat- 
teri; e così in vn quarto d'hora (lampara t $ o. 
mila lettere,in vn hora ne (lampara vn milio- 
ne , in vn giorno ne (lampara 2,4. milioni; in 
vn anno ne ltamperà 9 -mila 966. milioni , & 
in cent anni (che tanto gli dò de vita) ne (lam- 
para 99 6.. mila, & 6 00. milioni . E conceden- 
do, che tutte le no. mila milioni de perfone , 
che fono date fin hoggi nel mondo habbiano 
ftampato inceffantemence giorno,e notte,con 
cent'anni de vita per ciafcheduno,in tutto ha- 
ueriano (lampatc 119. mila, j 9 z milioni > de 
milioni, de milioni de lettere alfabetiche \ ma 
cjuefto numero non può comparire alk pre- 
fcnza del numero della fcalinata per la 
piccolezza* Hor fe con hauer conceflfo , che 
tutte le perfone viflùte nel mondo habbiano 
ftampato continuamente , non poflono hauer 
fatte tante lettere , ch'arriuino al numero del- 
la fcalinata ; quanto maggiormente non var- 
riuaràno le lettere già llampatc da poche per- 
fone , in poco tempo , e con lenta mano ? 
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A % V N CANNETO. 

Comparftione QuattordcaL 

P Affondo alcuni giorni fono manzi al Pa. . 
laggio dell'Ambagi atore de Spagna^ ; 
viddi in quella Piazza farfì legni d'al- 
legrezza, per il felice pano della Regina do 
quella Corona . E fra l'altre colè viddi il Dia- 
uolo in vn Cannerò . Era iui vna Machina.» 
ckuata da terra piena de fuochi arceficiali , o 
fopra v'erano infide molte canne frondutej & 
in mezzo à erte ftaua la Statua del Demonio , 
formata de carta , o piena de raggi fatti coiu 
poluere d'archibugio \ li quali nel fpararfì, per 
ritrouarfì fra quelle Canne , fecero infolito ni^ 
more : & io nel veder quelle canne cariche de 
fòglie , pehfai feruirmi d'efle,per fare vn ope- 
ratane numerica j e vedere fe le foglie d'vnu 
gran Canneto poteflèro darmi vn numero dà-, 
poter fronteggiare col numero della (calmata • 
Concedo dunque, che tutto il terreno Mondo 
/ìa vn Canneto Indiano , peroche nell'Indie le 
Canne fono aflài grolle, alte, c fogliute, e ger- 
mogli ano due , ò tre volte l'anno . Concedo 
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anco, ch'ogni Canna porti miJJc foglie, & oc- 
cupi vn palmò de lucigo:& perche cucco il ter- 
rcno Mondopoita al più 400. milioni,de mi- 
lioni de canne 'de fpacio ; le quali concengono 
40. ihiln milioni , de milioni de palmi i però 
tanu .jico faranno le canne ; le quali vernano 
à contenere 40. milioni,dc milioni, de milió- 
ni de foglici c quelle sedo aiutate quattro vol- 
te Hanno per lo fpatio de {ci tmla anni ; haue- 
ranno portato 1 3 . milioni* de milioni, de mi- 
lioni de milioni, 640. mila milioni,de milio- 
ni, dt milioni de foglie . Aia quefto numera 
cede anch^gife come l'altri al numero 4elia_n 
{calmata . 



A % FRONDE D> ARBORI 
Comparatone Quindici . 

Vediamo in corte/ìa, fc dall'arbori fró. 
duti polliamo hauere il numero che 
cerchiamo Ma chi potrà imaginarjfi 
il numero de tutte le irondi, che hanno poeta- 
to tutti l'alberi dot Modo fino al giorno d'hog. 
gi ì Chi potrebbe numerare le frondi delle va- 
ìmftmcleluc della terra incognita,del paefe de 



Lucach, delBrafìl, de Perii , delia Placa > della 
Qiuinra, della Stagna, de Magog , del Painfà, 
della Sueuia,della Poloxiia>dclla Gernunia,deL 
Ji Deicrti.de Caram, de Cota, della Nicm, del 
Chinchin* del Talas , e dcil'E^uto? Girti porri 
numerare cucce le Irondi de Piatanu de Licini , 
delle Querele, dell'Oliue, delle Noci, « de tut- 
ti l'altri alberi , che ièmbraùo inmuner abili ? 
nulladimeno quefte- ancorai cedono al gri nu- 
mero dellafcalinatai e cosi lo prouo . 

Cofà certa è, che la maggior parte del ter- 
reno Mondaè ricoperta dall'acqua, e la terra 
{coperta in maggior parte ancora fi lcorge_> 
fènzalberi ; fendoui Campagne vaftiilìmc* , 
Pratarie , Colline , Cicca , & alca luoghi fensa 
piante. Nondimeno va concedere, che tuteo 
il Mondo fia pieno d'alberi de Licini cajichi 
de fronde, e chVna pianta occupi {blamente 
cinque canne de paefe : e così in tutto il Mon- 
do entraranno 8 o. milioni > de milioni de Li- 
cini. oj onninr.umnv <>n;rn ? 

E concedo, eh ogn vna de quefte piante hab. 
bia dieci rami principali, e ciafeuno de quefti 
habbia mille rami minori, & ognVno de que. 
fti porti altri mille ramufcoli,Sc ogni ramulco- 
A lo 
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10 contenga dicci mila frondi : sì che vn ramo 
minore porti dieci milioni de frondi, & vn ra- 
mo principale ne contenga dieci mila milio- 
ni , e tutto l'albero ne porti cento mila milio- 
ni ; quantunque vn albero per grande che jfìa 
non portine anco mille milioni de frondi . E 
tirando il conto à queita rata li ottanta milio- 
ni, de milioni de Licini , che riempiono tutto 

11 Mondo, portaranno otto milioni, de milio- 
ni, de milioni , de milioni de frondi . E con- 
cedendo , che tutte le dette piante habbiano 
mutate tutte le frondi due volte Tanno per Io 
fpatio de fei mila anni, haueranno portato 96* 
mila milioni , de milioni, de milioni , de mi- 
lioni de frondi; ma quello numero reità anch' 
eflb inferiore à gran lunga al numero della {ca- 
lmata.. ; JTab n>K u-.tn^s 

Hor (è con hauer ricoperto tutto il Mondo 
d'arbori carichi de milioni de frondi , non po£ 
fono quefte arriuare al numero della (calmata \ 
quanto meno v'arriuaranno le frondi de pochi 
arbori , e non tanto fronduti ? 
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A' FILA D' HEUA. 

Comparatione Sedeci . 

MI par di fèntire eflermi dato pe il ca- 
po del matto , nel voler paragonare 
l'i numerabili fila dell'herbe , raccol- 
te in tutto il Mondo in 6. mila anni , col nu- 
mero prodotto da foli iz cicalini . Nondi- 
meno {pero , che mi defenderò con buona^ra- 
gione, e moltrarò non con demollrationi del 
Clauio addotte fopra la sfera del Sacro bofco ; 
ma co dcmoltrationi volgarillime, Se euiden- 
tiilìme anco all'ignoranti : e così procedo . 

Suppongo percola ccrriilìma, che nello {pa- 
tio d vna canna de mifurajnon portino entra- 
re più de quindeci pecore;cioé tre per lùghez- 
za,& cinque per larghezza^ cosi in vn miglio 
de paefe entraranno quindeci mila pecore : e 
procedendo con queft ordine, per ricoprire de 
pecore tutto il Mondo,ce ne vogliono fei mila 
milioni de milioni (quantunque inrcalt&non 
poffino entraruene tante) diamo hora à man- 
giare à quefte pecore fameliche, concedendo, 
che tèmpre il Mondo ne fia tanto pieno per 

<v< • lo 



lofpatio defèi mila anni. 

Concedeteli Vna pecora in vn quarto d'ho- 
ra facci x jo. bocconi, & in vjr hqra nefaccia 
mille , & in vn giorno naturale ne faccia 24. 
mila ; In vn melò ne farà 7zo.mila;Ii|*yn an- 
no ne farà otto milioni,& 742. mila /jlhcent* 
anni ne farri 874 milioni, & zoo. mila. In., 
millenni ne farri otto mila 74*. milioni , & 
in fei mila anni, quanto c durato il Mondo,ne 
facri j z. mila, 45 milioni, e quello con ha* 
uer mangiato giorno , e notte , ienza mai po- 
£ire_>v K>M.c*J:>tmi sì \) \ r,[ 'v.-j 

Concedo in oltre, che per ciafehedun boG> 
cone prenda jo. fila d'herbe, & tirando il con* 
to a quefta rata, vna (bla pecora in lei mila an, 
ni fi mangiari doi milioni de milioni ,6,11. 
mila,,& 600. milicwcii defila d'herba . E tutte 
leièùmila milioni, de milioni de pecore infèi 
mila anni fi mangiariano 1 5. mila, 7 j j. mi- 
lioni, de milioni , de milioni , de milioni , & 
6 00. mila milioni, de milioni, de milioni do 
fila d'herba . E pure quello numero non arri- 
ua al numero della icalinaca . Adi s'hauendo 
concedo , ch'il mondo fia ftato tempre pieno 
de pecore^fenza lafciarui vn palmo de luogo 

vuoto , 
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vuoto , e ch'habbiano mangiato caininuamc*. 
te giorfttf , ènottefenza mai pofare , facendo t 
mille bocconi l'hora de jo.fila d'herba,nulla- 
dimeno quefie fila d'hcrba non arriuano al nu^ 
mero della fc&linatai guanto dunque làrrà mi- 
nore il loro numero , non eflèndo la terra Ita- 
ca piena de pecore, ne d'altri animali} ne quc* 
Ili habbiano mangiato con tanta auidità , no 
continuamente- Et làppiano li curiofi , che 
hauendo coperto de pecore tutto il Mondo ; 
hò aflègnato Joro fei paiitiì,& doi terzi de {pa- 
tio i il quale producendo tartt'herba, quanta^ 
hò detto,' per dare à mangiare alla ina pecora 
bifognarebbe, che producete cento fòme de 
fieno l'anno^ ragione de feicento libre per fo~ 
ma , & de quattro milioni, 1 94. mila, & j 04: 
fila d'herba per fbma, arata de 75. fila per 
dramma. 

-ÒMipriiJaf^^ii chiaro , con afsegnare tante* 
&la d'herba, che Coprono tutto il Mondo > 
Come più volte he) detto la fuperficie del ter- 
reno Mondo contiene 40. mila milioni, de 
miiioiu de palmi de mifùra,& vii palmo con- 
ine io ipatio de 7 oo.dadi da giocare^ & nel- 
^ciodvn daù< concedo, eh entrino cento 
'a^Ù A P fila 
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filad'herba ; e così in vn palmo de luogo ca- 
tramano 50. mila fila d'herba , & in vna can- 
na nentraranno cinque milioni : e tirando il 
conto à quella propoi none , per coprire tutto 
il Mondo de fila d'herba , 'ce ne vogliono doi 
mila milioni, de milioni, de milioni , & con- 
cedo, che tutto quello numerQ de fila d'herba 
fia mutato ognhora(vedi fpropofitata conecf- 
fione ) per lo (patio de (ci mila anni, q uanto è 
durato il mondo , & habbiamo , che furiano 
fiate 105. mila, & 1 9*- milioni , de milioni , 
de milioni , de milioni de fila d'herba . Ma_, 
quello numero è tato interiore al numero del- 
la (calmata, che (èmbra vn pugno de terra ri- 
fletto ad vn rubbio de paefe . 

. Hor le tante fila d'herb* con hauer coperto 
tutto il Mondo tante volte, no arriuano al nu- 
mero della (calmata ; quanto meno v'arnua- 
ranno,o*pntre noti b?a&P QQ^S^WiQ^ Mg 
dairiiè tanipQCO^ano filare ogn'.hora vna^ 
voka? . -n: j . *\ il > 



A f MARTELLATE DE FA BRI, 

& à punti de Sartori „ 

ali H U^0jt<OJW( * x A ' 

j CJomparationc Die ile ree . 

CON ragione porrti eflèr derifo da per- 
fone anco ben fènfàte ; imperochefo- 
^4 no in si gran numero Ji Sartori , cho 
polliamo dire, c fière rutto il Mondo vna bot- 
tega de Sartori ; 'peroche quali tutte le perfonc 
cuiciono ó aflfoi, ò poco } chi per necetìita; chi 
per eftrcieio \ c chi per curioficade ; c (pecial- 
mente l'Hebreiii quali pare, che fianonati per 
quello lòloefcrcicio . E molti Sartori in que^ 
Ito fono così efperti, e fòllecici , che fembrano 
non vfcire, ma fcherzare con mano . 

Cosi antofono tante le marteilate,che dan. 
no li Fefràri, Caldarari, Stagnatori, & Orefici: 
tante ne danno li Falegnami,Scultori,Scarpcl- 
Jini, Miiratori Calzolari, Archibugieri, Horo- 
toggiari, Se altri Art iliache ben può giudicarli 
hon trouarfì numero, che fogliagli > maifime 

agdiungcdofi il numero delle martellate cor- 
co o 

diali . Nulla dimeno ne punti de Sartori, ne_> 
martellate cTArtiiti, ne de tutte le perfone, che 

P 2 fono 
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iòno ftate nel mondo in fei mila anni, affilia- 
no al numero prodotto dalla {calmata : e così 

lo prouo . 

A tutti è noto, come il giorno fi diuide in^ 
24. bore: 1 nora fi diuide in 6o.minuti ; il mi. 
nuto in 6 o. fecondi ; il fecondo in 6 o* terzi '> e 
così in infinito . JL per tomiamento del pre- 
fentc allumo, fuppongo per cofi certilfima_ , y 
eh Vn Sartore per valente che fianon pofia.fa. 
re più d'vn punto, ne vn l abro dare più d Vna 
martellata in vno de detti terzi de tempo ; 8c 
affinchè ognv no m'intenda ; porto que&ef- 

fempio . ; T 

Vna perfona per fpedita,chliabbia la lingua, 
in vnhora non potrà dire più de quattro Ro- 
farij della Beata Verginejò per dir meglio 600 
Auemaria , le quali contengono 9 4- m ^ a > & 
2,00. lettere alfabetiche, e- cosi in vn minuto 
d'horane proferirà mille , ój 6 zo. & 111 vn fe- 
condo ne proferirà 27. & in vn terzo j, appena 
gli relta da proferire vna mezza lettera. Non- 
dimeno io concedo , che doue in vno de detti 
terzi non può proferirfi vna mezza lettera j fi 
pofsa dare vna martellata -, ò fare vn punto de 
cufcitura , il che c concezione fpropofitata_> ; 

però- 
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peròche è afsai più veloce la lingua nel muo- 
uerfi, che la mano : e così in vn fecondo di té- 
po fi daranno 6 o. martellate ; ò farranno 6 o. 
punti , & in vn minuto d'hora fi daranno j . 
mila, & 6 oo. martellate , & in vn hora fè no 
daranno z i 6. mila. 

Calcolando à quella proportione , habbia- 
mo, ch'vna perlona in vn giorno naturale do 
X4. hore , lavorando iftcefsantcmente con la 
velocità accennata , darrà cinque milioni , & 
1 84. mila martellatelo farà Amile numero de 
punti nel cufcirc:m vn annone darrà mille ot- 
tocento icttanta noue milioni > & 71. mila: in 
cent'anni ) già che tanto gli concedo de vita ) 
ne danà 1 8 7. mila ; 907. milioni. E coi>ce- 
dedo, clic Tiltefso efercitio habbiano fatto tutp 
te le perfonc,che fono lfare fin hoggi nel mo- 
do, cioè 1 10. mila milioni, haueriano date in 
cent'anni de vita 4j.mila; 97. milioni, de mi- 
lioni, de milioni, 680. mila milioni, de milio- 
ni de martellate , ò fatti punti di cv.fcitura ; e 
queflo con hauer lauorato ineefsantemenre 
giorno, e notte fènza mai pofirein cent'an- 
ni de vita . Ma quefto numero è tanto infe- 
riore al numero della fcalinata, che fi ver- 

% 
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o-ognadi comparirle alianti . "^fH 
* Hor fc con hàtìtfr conccfso 3 chc tutte le per- 
fonc,che fono < tate nel móndo habbiano fem • 
prc martellato , ò cufeito giorno, e nòtte fenza 
mai pofare conia velocità accennata ; e fiano 
vifsute cent'anni per ciafchcduna>, nondimeno 
non arriuano le martellate loro al numero del- 
la (calmata , quanto meno v'arriiiafranno le 
martellate date , ò punti fatti (fa poca gente ; 
non ; vifiiita cent'anni ,c nonliauendo lauor;?- 
tò femore 1 ? niì ^ '• 

- Ne accorre che s'àflatighino ih martellare, 
& in cufcife per arriuare al numero della fcali- 
nata j peròche firichiedònò milioni, e milio<- 
ni d anni , e perche il mondo non durarà can- 
to^ però mai li daranno tante martellate, ò £ ir- 
ranno tanti punti de cufeiture , ch'arriuino al 
niimefódellafcalinara ? 

frri vi\\ Irw tfrt V O '£.!(« 'I 7 ^-iìti V*ttW /, f "i 1*» il» «Vl^ 

A' PALMI D t„ F I L O. 
Gomparacionc Dicidotto. 

ANcorclte s'Vni&ero infieme tutte le 
Ddnrte, ch'hanno filato , e turi li Se- 
catoli, non potriano darci ragguaglio 
dè óuanti pakni de filo Giorno , non dirò itf* 

Éuu » 2 vn 



vn anno, ma ne anco in vna fotcimana . v 
me dunque potremo noi venire in corniciai il 
de cucci fi palmi de H Io de la a , de 1 Limo y eL 
lino, de canapa , de lana , e d ogn'aJcra fimile 
maceria fatti da qualfiuoglis p? rfcna da che fu 
creato il Mondo? Chi porri ppnefwe quanti 
£almi de fila fi concenghino in tucci li drappi, 
ietini, broccati, panni di razza* de lino, de la- 
mblie fono Itaci, & al prefcnre fono nel Mon- 
do ? quanti lenzoli 9 camifue, camiciole , to- 
vaglie , fazzoletti, collari velli di donne , e d* 
huomini fon<^ confumate, e fi confomano alla 
giornata in tjitto il Mondo?folamente li itrac^ 
ci, con li quali è facta la carta , fono in tanto 
numero^ checoncegorip più palmi dq filq,£jta 
ncyj .fono arenp jjej m4W . Nulladimeno io 
mollrarò , che fino gj giorno d'hoggi , non fi 
fono filati tanti palmi de filo , quanto porta il 
numevo della fcalinata , e così lo prouo . 

Suppongo per cofa certiffima , eh Vna per- 
fona per e/pe^ta , e ftile^a ci>e fi* nel fi&re ; 
nel Ipato dVn Auemaria de tempo , non pof- 
(à fare pia de 5 o. palmi de filo , ò fèta, ò lino, 
QM a ^ fbg fi? i 9Jìh? in y^uarjco d'hp» Wffì 
*tffinQ disfi pju de * 5 9, AiieoWM i e cosi 

vn 



vn quarto d'hora vna perjfona potrà filare elo- 
dea mila , & 500. palmi de filo, correfpon- 
denti alle z jo. Aucmana: e così in vn haia ne 
filarà jo. mila palmi . In vn. giorno naturale 
de £4. horc ne farà vn milione, & zoo. mila_, 
palmi ; in vn anno ne filarà 4 3 8. milioni>& in 
cent anni ( perche tanto le concedo de vita ) 
ne farà 43. mila ,& 800. milioni de palmi . 
Concedo in oltre, che tutte le 110 mila mi- 
lioni de perfone viflute fin hoggi nel Mondo , 
non habbiano fatto mai altro, che filale gior- 
no ,e notte fènza mai pofare con quella velo * 
cità aflegnata , con cent'anni de vira per eia- 
fchedunò, £ tirando il conto à detta rata, hab-* 
biamo , eh* haucriano filato cinque mila 146. 
milioni , de mih de mil. de palmi de filo . Mà 
quefto numero è tato inferiore al numero del- 
la fcalinata , che non può ne anco affacciarfi 
allafineftra per darle vn occhiata > come fi 
(uol dire • - • il 'nuj f . 1 jo r . ;o:;qt*c 

H or fè concedendo , che tutte le perfòne>" 
viflute nel Mondo , nelfpatio di {ci mila anni, 
habbianaièmpre filato giorno > e notte (ènza 
mai pofare con I4 Velocità accennata , e con^ 
cent anni de vita non hannó fatti tanti palm 
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de filo , quanto è il numero della feilinata-, ; 
quanto meno v arnuaranno le fila fatte da po- 
ca ^eiite in pochi anni di vita , e fenza molto 
affrettarci ? al ficuro , che tuta Ji paliti 1 de fiJo 
fin hora filato à pena arnuaranno à doi te i / i 
della fcalinata . 



A' PERA MO SC A R OLI: 

Comparatone XIX. 

MI par cofa conueniente fare alcuno 
operauoni numeriche fòpra materie 
tangenti la boccolica ; per reficiai c 1 
fra tanti milioni de chimere . 

Formo dunque vn pomario de pera mofea- 
role ; per vedere le la loro moltitudine poflà_» 
darci il numero , che cerchiamo . 

Facciamo, che tutto il Mondo fia pieno di 
piante de pera mofcarole , e che ogni pianta^» 
occupi canne de paefè ; e ch'ogni pianta^ 
porci cento fonie de pera; e che la iòma fra de 
$ oos libre; & in vna libra entrino cento pera; 
e che le piante faccino li frutti due volte Tan- 
no y come fanno nell'Indie Orientali > & Oc- 
cidentali . Tirando dunque il conto a quefta 

O rata > 



rara , liabbiamo , eh m tutto il Mondo entra- 
no 80. milioni, de milioni defimili piante , le 
quali fruttificando due volte Tanno, in fèi mi- 
la anni haueranno fatte 9ó.milioni,de mil. de 
mil. de fomc de pera mofcarole; le quali fanno 
48. mila milioni , de mil.de mil. de libre 3 o 
quelle contengono 4. milioni, de mil.de mil. 
de mil* 800. mila milioni , de mil. de mil. de 
pera mofcarole. Ma quello numero quantun- 
que fia grato > e fòauc, non arriua però à gran 
lunga al numero della {calmata ^ 

A' ACINI DE GRANATI. 
Comparatione XX. 

FOrfè quello coronato frutto con la {ùa 
moltitudine de fiammeggiati rubmi ne 
porgerà il quefito numero per adequa- 
re il numero della icalinata . Concedo , ch'o- 
gni pianta occupi quattro canne de paefè , o 
eh ogni pianta porti dieci mila granati;& ogni 
granato porti 1 oo.mila acini. Tirando il con- 
to à quella proportione; habbiamo, ch'in tut- 
to il mondo entrariano cento milioni, de mil. 
de piante fuddette; le quali fruttificando duo 

volte 



volte Tanno , come fanno nell'Indie ; in lèi 
mila anni haueriano prodotti dodecimila mi. 
lioni, de mil. de mil. de granati j li quali con- 
tengono mille , & 200. milioni , de mil. do 
mil. de mil. d'acini . Ma queito numero con 
rubore , e roflòre cede humilmente alla fca- 
linata . 

A' ACINI D' V VA. 

Comparatione XXI. 

FAcciamo vna grandiffima vigna , che 
riempia tutto il Mondo de viti ; e che 
fruttifichino due voice l'anno, come 
auiene nell'Indie . Concedo , ch'in vna cani- 
na de paefè entrino dieci viti ; le quali portino 
cento rampazzid'vuapcr ciafcheduna;e ch'vn 
rampazzo contenga 1 o. mila acini: per certo, 
che quefta vigna {àrria fofficientiflìma à far 
vn milione de Botte de vino per ciafcheduna 
perlona viuente . Vediamo hora , ù guelfo 
mirabil vigna con tanti acini d Vua potrà dar- 
ci vn numero adequato al numero della fcali- 
nata. Procedendo con l'ordine accennato; 
habbiamo , ch'in tutto il Mondo entrariano 

Q_ * 4-mi- 
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4- mila milioni , de mil de viti ; le quali ime- 
nfkandodue volte l'anno ; in fei mila anni , 
quanto è durato il Mondo, haueriano prodot- 
ti 4. mila , & 800. milioni;, de miLde mil. de 
rampazzi d'vua ; li quali contengono 48. mi- 
honj de mil de mil. de mil. de acini . Ma 
quello numero paflfa la banca fenza mercede , 
oeròchenon può competere col numero della 
calinara. 

BACINI DE PASS A RINA. 
Comparatione XXII. 

Et Perche lapaflfarina è frutto minuto , c 
de maggior moltitudine dell'acini deh 
' IVua i vediamo , s'in quella polliamo 
trouare il numero defiderato . 

Facciamole tutto il Mondo (la vn Arbo- 
reto de paflarinaiconcedeudo, ch'in ogni can , 
na de paefe entri vn arbore con la fua vite -, e 
che ciafcheduna vite porti dieci mila rampaz- 
zi, e ch'ogni rampazzo contenga zo.mila aci- 
ni y il che non è poffibile ad hauerfi feconda . 
l'ordinario corfo della natura ; nondimeno lo 
concedo. Tirando dunque il conto con quella 

prò- 
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proportione , habbi amo, ehm tutto il Mondo 
entrano 400. milioni , de mil. d'arbori con le 
loro viti i le quali fruttificando due volte l'an- 
no, in fermila amai haucriano prodotto 48. 
mila milioni , de mil. de mil. de rampawn h 
quali contengono 960. milioni, de mil.de 
mil. de mil. d'acini de palTanna . Ma qu^ftp 
numero ancora come l'altri falta la macchia, e 
sfratta, per non hauer faccia $la cóparire inan- 
21 al numero della fcalinat^ . 

A' FIORI DI GELSOMINI. 

Comparatane XXIII. 

PEr far cofà grata alle Donne, voglio for- 
mare vn giardino de gejjfomini ; e vede- 
re ìè quelti candidi , e numerofi fiori ne 
potranno dare vn numero competitore col 
numero della /calmata. Suppongo, ch'in ogni 
canna de fpatio fi cócenghino dieci piante de 
gel/omini -, e ch'ogni pianta porti vn milione 
de fiori y li quali fiano mutati ogn'hora per la 
fpatio de fci mila anni,quanto è durata il mo- 
do ; & habbiamo , ch'in tutto il mondoentra- 
no 4. mila milioni > de mil. de Cimili piante . 

Vna 
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Vna delle quali in vn giorno portarà 24. mi. 
lioni de fioti , in vn anno ne portarà orto mi- 
la fette cento fèflàntafèi milioni, in cent anni 
ne portarà ottocento lèttantafei mila, &fei- 
cento milioni , & in millenni ne portarà otto 
milioni, de niil. fèttecenro iclTantafèi mila mi- 
lioni , & in lèi mila anni ne portarà j z. milio- 
ni , de mil. 596. mila milioni . Et tutte le 4, 
mila milioni, de mil. de piante , in 6. mila 
anni n'haueriano portato doicento dieci mila, 
384. milioni, de mil. de mil. de mil. Ma que- 
llo numero ancora, come 1 altri già detti cede 
al numero della fcalinata . 

A' FACCHINI CARICHI 
De lacchi de Miglio . 

Comparatane XXIV. 

TRouandomi li giorni à dietro à Ripec- 
ta, viddi vna barca carica de miglio, 
che veniua portato via da molti Fac- 
chini > nel vedere quella moltitudine de gra- 
nelli , penfai fcruirmi d'elfi , in fare vn opera- 
none numerica , e vedere, le mi poteflero da- 
re vn numero da festeggiare col numero del- 
la 



la fcalinata;e cosi procedo in queft 'operatione. 
Concedo , ehm vna canna de luogo entrino 
quattro Facchini carichi de due quarte Roma- 
ne de migliore che l'acino del miglio fia mi- 
nore quattro volte dell'acino del grana; e che 
t.mtopefi vn nibbio de miglio , quanto vn^ 
nibbio de grano . Calcolando dunque d que- 
lla rata , habbiamo , ch'in tutto il Mondo en- 
trariano mille, & 600. milioni, de milioni de 
Facchini carichi de facchi de migliore fra tut- 
ti portariano 8 00. milioni, de mil. de rubbia; 
li quali contengono 1 j. mila 410. milioni,de 
milioni , de milioni 9 7 x. mila 800. milioni, 
de milioni d'acini. 

E perche quello numero è minimo, com- 
parato al numero della (calmata ; però conce- 
do , che per lo {patio de fei mila anni, quanto 
è durato il Mondo,tutti li detti Facchini fimo 
mutati ogn'hora con li loro ficchi de miglio ; 
in manieratale, ch'ogni giorno naturale iiano 
ftate fatte 14. mute de tutti li nominati Fac- 
chini , & habbiamo, ch'in fèi mila anni {aria- 
no /tati ottanta quattro. mila , & 96. milioni , 
de milioni , de milioni de Facchini li quali 
haueriano portato 41, mila , & 48. milioni , 
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de mil. de mil. de rubbia de miglio ; Je quali 
contengono vn milione , de mil. de mil. de^ 
mil.de mil. quattrocento dieci miIa,-otcoccn- 
ro nouantafei milioni, de mil. de mil. de mil. 
5 i 6. mila 73 6. milioni, de mil. de mil. d'aci- 
ni . E pure quello numero cede al gran nume- 
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a {caliuata . 



A 1 DAME VESTITE DE PERLE ■ 
Comparatione XXV. 

TRouandomi alcuni giorni fono in vna 
guardarobba dVn Prcncipe , viddi 
molte colè dégne di memoria, e fra-» 
l'altre vna vefte di donna y comporta tutta de 
minute perle \ di tanta vaghezza , e moltitu- 
dine , che penfii feruirmi d'eflc perle , per fare 
vnoperatione numerica, aggiultata col nu- 
mero della {calmata : & vna fimile velie viddi 
portare ad vna Signora Bolognc{c nel tempo 
dell'Anno Santo > qui in Roma \ e cosi proce 
do in queft'operacione . 

Riempio tutto il mondo di Dame ; in mo- 
do che ogni quattro defle occupino vna can- 
na de luogo , portando il folito guardinfante , 
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e le loro velli (inno com porte de perle minute. 
Vna donna per grande che fia, non può haue- 
re in dotto velie si grande , che pafli i jo. pal- 
mi i e tanti ne concedo : & in vn palmo non^ 
poflòno entrare più de i o. mila perie;e così in 
i 50. palmi nentraranno vn milione , e mez- 
zo ; ma per maggior ficurezza ne concedo dot 
milioni . Al ficuro, ch'andando cosi carica^,, 
puòefler certa, che non la moleftarà la Tra- 
montana . Calcolando à queftàrata ; habbia- 
mo , che per riempire il Mondo di Dame , ce 
ne vogliono mille , Se 600. milioni, de milio- 
ni .• le quali portariano tre mila, & doicento 
milioni, de mil. de mil. de perle . E perche^ 
quello numero dà in niente jperò concedo,ché 
tutte le dette Dame habbiano mutate velli 
ogn'hora con altre tante nuoue perle . Per cer- 
to,che tutti li Orefici dei Mondo in cento mi- 
la anni non potriano lauorar tanta moltitudi- 
ne di perle : & calcolando a detta rata; habbia- 
mo , che nello Ipatio di lèi mila anni haueria* 
no portato 1 6 S. mila, j 07. milioni, de milio- 
ni, de mil. de mil«& loo.mila milioni, demi!, 
de mil. de perle JE pure quello numero no può 
Ilare al paragone col numero della fcalinata. ; 
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A' PIRAMIDI FABRICATE DI PERLE • 

onori omisq (iv '3 : oo^j|io:)*>i: ur.J s ;im 

F3Ra> ! loi girila tifando fi regiiìra- 

liofile* Piramidi d Evinco i & io voglio 
^ . i formarne; vrui igriìdaa i i ina q li a n ri c4, più 
alisi kTsermwgbd&iéir qoétlc gri ttfle var 
■Jo»i&bru con posati minuti ditCi)riiò- 
hto, iTopario Dialpro , ilafpddcj OnÌ«Mfl P**r 
manri;id3me grani di ruchetta ; < > de càuoii , c 
de firn ila minuriflirneièmenze k opoì 

Formo jdundjue con la mente tante Pirami- 
di , ò^a^lic, ohe riempiano il JVlorvilo, fenza_, 
idcmrm vnpai-motii terra vacuo. <^uelte Pi- 
ra iwidifaranncr arci ffe^c -quadre «d.'va miglio 
pei> oghi & cxnm aiìigiia ; fa&tìic.ate 
come bò dertoUli Jniihuiitìitoìi pejz^tca «de + 
me alia milìra d vnjidhoidifeo^rdficmirolijO 
dekidiena^inj wk.palhìo Ifcjùadrato^Wftano 
milioni 375.iriila : detdfctCigraneU)5ma.io per 
abondare in cintela *$&imc0<k>£lpttt*Q mj- 
lumi:* così itai^cir^^ luogo n 

enervano quattromila milibnumicentp ca- 
ne n'entrar anno jpoo.anaiia milioni in mille 

# canne 
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canne nfcntfaranfio +i milioni damiliamo 

Tirando il conto à detta proportione , i^al> 
biàmo rdh'i» tuttofi Mondò cricrarianè «400,- 
mthont vc&Piiumùita oVn^ìfòdinidc^oiicicttc 
50. mila milioni de *anne fquadcafc^dourxn^ 
rrano ioo. milioni de milioni, de milioni de 
dette minutiilime perle > ò gemme . Tutte Je 
400. milioni de Piramidi contengono zo.mi. 
lioni de milioni; de^miSkantde canne Quadra- 
te ; douc entrano ottanta mila milioni de mil. 
de mil. de mil. de detti pezzetti de gioie . Ma 
quefto numero re Ih adai interiore al numero 
della fcaliiiltal^^mw^wkcUlfchi x 

A' MOSCHE , ET MOSCHIGLI. 
Comparacionc XXVII. 

P'Èfehc fon ficuro , che non mancanti 
chi diceflè , che Je mofche * c mrf$hk> 
oli auanzano il numero della fcalinataj 
voglio preuenire la curiofa obiettionc \ e 1 ili ì 
uerla in fauore della (calmata con euidentiilì- 
ma demonftratione , e così procedo . 

In vn palmo de fpatiq non poflono eitfrar? 
più de mille mofche , 1 Vna toccando l'altra^ 

R z, e così 



e così in vna canna n entrano cento mila -, 6c 
in 400. milioni, de milioni de canne ( giache 
canea è tutta la fuperficie della terra ) n entra- 
ranno 40. milioni, de milioni, de milioni 
Et ecco coperto il terreno mondo di mofche . 
Concedo, che tutto cjuefto numero de mofche 
iu mutato ogni dieci giorni vna volta per lo 
{patio de fèi mila anni \ fèguita , che faranno 
Jtate 8. milioni , de milioni , de milioni , do 
milioni 760. mila milioni, de milioni, de mi- 
lioni de mofche . 

< Concedo altretante Vefpc ; altre tante Api, 
altre tante Farfalle,altrc tante Cicale,altre tan- 
ti grilli , altre tanti Saltarelli , altre tanti Sca- 
raboni , altre tanti Scarafoni, altre tante Luc- 
ciole .De mofchigli ne concedo 10. volte da- 
uantaggio ; siche 20. mofchigli occupino il 
luogo d Vna mofea, e che fìono tutti mutaci 
ogn'hora per lo fpatio di fèi mila anni ; e così 
in vn palmo entraranno 20. mila mofchigli , 
& in vna canna de luogo entraranno x. milio- 
ni , & in tutto il mondo , cioè nella fuperficie 
della terra entraranno 8 oo.miiioni de milioni, 
de milioni de mofchigli : li quali mutati ogn* 
hora vnà volta , in lèi mila anni farriano ftati 

3 7. mi- 
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3 7- mila 1 5 milioni > de milioni, de milio- 
ni, de milioni . 

Concedo in oltre altre tante zampane , al- 
tre tanti tafani > & dieci volte più de pulci , e 
calcolando tutti li nominati animalucci infic- 
ine, fono quattrocento ottantatre mila , & 6 3 . 
milioni , de milioni, de milioni, de milioni , 
600. mila milioni, de milioni , de milioni : e 
pure quefto numero reità di gran lunga infe- 
riore al numero della fcalinata . 

Hor (è con tanta concezione diforbitante , 
quelli animalucci non arriuano al numero del- 
la {calmata;quanto meno v , arriuaranno,men- 
tre non fono itati ne anco pej la centefima_> 
parte?, : . . lira .Lo.: • ,r< \rr\l\ . 

A' CAPELLI , £ PELI , ET A 1 PIVME 

D' Vcelli . 

Compairationc XXVIII. 

QVefti fono in sì gran numero, che pa- 
re pazzia grande il volerne far com • 
paratione, tutta volta quelli acora ce- 
dono al numero della (calmata : e cosi deduco 
quella verità . 

ira " Vna 
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Vna perfora per ^nde, che habbia il c 
po y la fua fùperficie non può efia^iidide Joi 
ialmfde miivu-a,&dVn nitro paknojivoko pe 
oftttiiMondimcno fonu oòiiccdo cinzie pai; 
per abondare in cautela , & per toglier campo 
a chi voleile contendere , & oppormi il poco 
fpatiaaflegnafoà peli, & a- capelli ad , uu>, 

Diuido il fpattio dvn palmo m 400. qua- 
drelli, alla milùra d vn dado da giocare, e tìip- 
pongo per cofà certa j ch'in vno de detti qua- 
drelli non pollino entrare più dt 400. capelli 
per minuti , che f uno , nondimeno per abon- 
dare in cautela ne concedo mille , e cosini vn 
palmo n entraranno 400. mila, & in cinquo 
palmi ncntraranno doi milioni : sì che vna_i 
perfona non può haueirc più de z. milioni rra 
peli , e capelli, bdqchie. 111 rcakad^ appena n' 
habbia vn milionejEcxórtdedo,che ogni me- 
{è vna volra ogni , perfona muti tutto cjuefto 
numero de peli, Se capellini che non è già ve- 
ro : e cwì vna fola perfona in vn mefe np pot r 
6, milioni, & in vn annone portarà 7%. mJ 
boni 9 & ilti 1 qo% anni ( p eròe li e tanto J*con- 
eedode vita ) ne portarà 7.mila>-& voo^ mi- 
lioni . Calcolando à quefta rata, le 1 2.0, mila— 

mi 
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milioni di pedone villute fin hog^id fcutfodl 
mondo^haueranno penaci 8 6 4. muiam )ck^ 
mil;r<fc>mil. tra peli, «icapelli . . •■, ; ng 0 txb 

E perche quefto numero è di poca con/fati^ 
tattoacL ricetto ^atìineJ^^llafcaJ^naiaipaf- 
fo ancò alli peli deli animali > e beftic terrentb. 
Concedo , cheifcrK) al giorno d'homi in tutto 
il matfcdo finno!ftatitjkati4attaliù^uaaci liuo- 
mini ,e donnei flU^ffaw^ueiKmnie fimo Ita- 
ti ne anco la millefiùu pane , cosi anco altre 
tanti muli, altre «eaniS foniari-j altre tanti ca- 
meli, altre tanti -elefanti, altre tanti dromada- 
rij , Viiìeflo concedo de buoui, de victìUi^o 
kmi* de lupi ; d' orjG, designali, de cernilo 
capf 4, ide cani, de volpe, de lepori , èc cfooigli, 
cosi altre rante peonie,, altre tonte capj&^aìrrc 
tanti animali da gianna > così concedo de il- 
mif,degatrt, <& cagnolini, de fpmòfcì, dèlfài- 
fluide kciguolej »de topi^d'alfiri Animali fino 
a mille fpecie: pecche non dredo Jk tic xxomi 
110 più. 4l> J(i - t •; , 

- urfijj ppQOgQ ]pO? \c&Gl aorta >! atta .c iurta 1 a pelle 
dVn caualio noh tóx^n^ptù de Centopalmi 
dskni/ìira , fmiritns càiiollc* cperialtr© , >* 
cosi dandoli 40. milioni detpob atproponiione 

-osi I de 
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de mille peli per {patio dVn dado da gioca/C, 
cócedendo anco(vedi cóceffionc jfpropofitaca) 
che ogni mefe habbia mutato pelo,in cent'an- 
ni de vita ( peroche tanto le concedo ) hauerà 
\ hauuti 1 7. mila 2,80. milioni, de mil. de mil. 

1 de peli, l'ifteflb concedo alJi muli, alli fbmari, 

f alli buoui, alli vitelli , & alle bufale . Alli ca- 

meli ne concedo il doppio -, il doppio alli dro- 
medari) , il doppio alli elefanti . 

La metà ne concedo alli leoni, cosi allorfi, 
alli lupi, alli cignali , alli cerui, alli capri , alli 
porci, alle pecore,alle capre,c cofi fino à zoo. 
fpecie de fimili animali. 

Alle lepori concedola metà data alli leoni ; 
cosi alli conigli, alle faine, alle volpi , alli gat- 
ti , alli cagnoli , & così fino à 800. fpecie de 
limili animali . 

E calcolando à detta rata : habbiamo , che 
tutte le perfbne vifliite nel mondo haueranno 
hauuto 864. milioni , de milioni , de miliorti 
tra capelli, e peli . 

Licaualli, mu!i,{òmari, buoui, vitelli, bu- 
fale, cameli, dromadarij, & elefanti haueran- 
no hauuto 107. mila j 60. milioni, de milio- 
ni, de milioni de peli . 

Ileo- 



I leoni , orfi, cignali, lupi, ca|>n, emù, ca* 
ni , & altri fimili animali (ino a zoo. fpecic , 
haucranno hauuro vn miIione,dcmil. de mil. 
de mil. 718. mila milioni, de milioni,de mi- 
lioni de peli . 

Le lepori , le volpe , li conigli , li gatti , le 
faine, li cagnolini , & altri fimili animali fino 
à 800. (pecie ; haueranno hauuto j . milioni , 
de mil. de mil.de mil. & 456. mila milioni, 
de mil. de mil. de peli : & calcolando ogni co. 
fa infieme, fra huomini,donnc,bcfl:ie , & ani- 
mali, haueranno hauuto cinque milioni , de 
mil. de mil.de mil. j 9 1. mila>& 2,14. milioni, 
de milioni, de milioni tra peli, e capelli .Ma 
in realtade non n'haueranno hauuto ne anco 
la quarta pàrce : imperòche oltre che fi fono 
concede piùfpecie d'animali, che non fono in 
rerum nacura;& oltre che fi fono fatte affai più 
grandi , che non fono ; gli fono concelii cent! 
anni di vita, & afTaipiù peli, che il breue {pa- 
tio non ammette.Et pure quello numero con 
celiò non può comparire alla prefenza del nu- 
mero della foalinata . " » 

Perii che voglio pattare anco allVcelli , o 
vedere, fe con le loro piume , e penne pollino 

S ade- 
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adequare l'incantato numero delia granfcali- 
naca. i ; « -a^'ttffl&fr ? > r 

Concedo.chc fino al giorno d'hoggi in tut- 
to il Mondo frano Hate tant'Aquilc, quante fo- 
no Hate le perforre ( benché /la cola ìmpolfi- 
bile>cosi altre tanti Falconi, altre tanti ipara- 
meri, altre tanti mbij, Tilleflo concedo de pa- 
pagalli, de jtarne, de pernici,de fagiani,de ci- 
gni, decorni, de pauoni, de galli Indurii, d ol- 
che , df anatre . . De galline ne conceco dieci 
doppij, così de pollaltri, de palombi domeliiH 
ci, de palombi lilueltn,de quaglie, de Jodole , 
de roHignoli,de merle,de ltorni,de beccafichi, 
de franguellini, de tordi, de paflarc, de cardeL 
lini, de caponere,& per non andar più vagan- 
do, concedo,che tutto lVcellame ha ftato ce- 
co mila volte più de tutte le perfone del mon- 
do : il theienza dubbio è fpropoficata cancci- 
fione; nondimeno la paisà; affinchè maggior- 
mente apparitala grandezza del numero del- 
la (calmata . 

Ad ogni vceilo tra grandi , &c piccioli con- 
cedo tante penne, e piume,' guanti peli , e ca- 
pelli ho afsegnaco à ciafcheduna pedona . 

Calcolando dunque a. quella rata - y habbia^ 
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mo, che fra tutti (dandogli, anco cene anni de 
vita) haueranno hauuto g. milioni > de ani- 
dri mih de mil« 400. mila milioni , tornii, de 
de mil. tra piume ,e penne j benché in reaita- 
de non n'habbiano hauuto ne anco la millefi- 
ma parte - y si perche lvcelli non viuono cenr* 
anni ; si perche non fono in tanto gran nume- 
ro, ne hanno tante piume , quanto habbiamo 
detto, ne mutare vna volta ìlmefe . Calcolan- 
do ìnfieme le piume dellvcelli , & li peli dell' 
animali , e deirhuomini ; fono 9 1 . milioni,de 
mil. demil.de mil. 79 *-> mila , & 12,4. milio- 
ni , de mil. de mil. E pure queito si fatto nu- 
mero non può comparire per la (ìu molta in- 
teriorità alla presenza del inuitto numero del- 
la (calmata Aracelitana . 

AL MOTO DE CIELI.. 
Comparatione XXIX. 

AFinci;e TAltrologi per il loro poco 
ceruello non fi vantino, che 1 loro 
cieli col veloce corfo pollino hauer 
fatte fin hoggi tante miglie , che fuperino il 
numero delia (calmata -, voglio loro moifcrarc, 

S 2, che 
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che luogo habbia quelta compaiatione . E per 

maggior gloria del numero della fcalinata , no 

prendo dalli cieli il numero delle miglia del 

viaggio fatto fin horada che fumo creati j ma 

prendo li palmi delle miglia : e cosi procedo . 

Il primo cielo detto della Luna è de giro 
nel fuo conucfso , ò maggior circonferenza d' 
•vn milione 443. mila, 7 jo. miglia . E perche 
tutti li cieli al moto del primo mobile ogni 
24. hore girano tutto Ivniuerfò dall'Oriente^ 
airOccidente ; lèguita , che tutti li cieli {òtto 
l'equatore taccino giornalmente tanco viag- 
gio y quanto è il loro giro -> sì che il cielo della 
Luna per ciafehedun giorno naturale tra il 
moto violento, e naturale gira , e vola vnjni- 
lione 44 3. mila , & 750. miglic de {patio. 

Il fecondo cielo detto de Mercurio nel fuo 
conucfso è de giro de tre m jlioni ,772.. mila , 
& 500 miglia; e tanto è il fùo viaggio giorna- 
le fòtto l'Equatore . 

Il terzo cielo detto de Venere gira nell'equa- 
tore zf. milioni z$o. mila , & 3 75. miglio > 
pcròche de tante miglia è il giro del fùo con- 
ucilo . ii^mfyfv zUk > ì^\oì s\i\ y y 

11 quarto cielo delSole in i4.hore trauola 17. 

mi- 
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milioni, 3 71* mila 875. miglia i giache do 
altre tante miglia è il giro aella iua maggior 
circóferenza.sì che il Sole per ciafchedun hora 
trapafia,&vola vn milione,&i3 9.mila miglie. 

11 quinto cielo detto de Marte in 24. horo 
crauola 1 99. milioni, 209. mila , & 3 75. mi- 
glia, perche tanta è il fuo giro nel conuefso . 

Il fedo cielo detto de Giouc trapaisa in 2,4. 
hore 3 2 j . milioni, j> 1 2.mila, & 5 00. miglia ; 
pcròche tanta è la iùa circonferenza . 

Ilfèttimo cielo detto de Saturno in 24.110- 
re {>ira vn ipatio de jo8. milioni ,781. mila , 
&> 2 5 o. migiie, per eiser tanto il fuo giro. 

Il cielo ottauo detto Stellato, e firmamento 
11^24. hore gira vn ipatio de mille, & ^.mi- 
lioni de miglia ; peròche tanto e il fuo giro. 

Sì che le Stelle di cjueit > ottaua Sfera , che 
Hanno iottoTEcjuatorctrauoJano per ciaiche- 
dun hora 42. milioni de miglia . 

Il nono cielo in 24. hore , traicorre vn ipa- 
tio de 200. mila milioni de miglia, perche ta- 
ta è la fua maggior circonferenza . 

IJ decimo ciclo in 24. hore trapaisa 300. 
mila milioni de miglia efiendo tanto ampio il 
fuo conueiso . 
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Il ciclo vndccimo in i4.horc vola 40o.mi- 
la milioni de miglia > peròche canta c la lua ^ 
circonferenza maggiore . 

He calcolando ic miglia ,< clìe<cialtheduno 
de detti acli hà {cor {e per lo Ipano de lèi mila 
anni > habbiamo , che il cielo della Luna hà 
fatto 3 . milioni*. de milioni , i 6 i > mila , 8 i o. 
milioni , & joo. mila miglia . » 

Il cielo de Mercurio in lèi mila anni quan- 
to è durato il Mondo hà volato 8. milioni , de 
milioni , 97. mila, 105. milioni , & 6 00. mi- 
la miglie . 1 

Il cielo de Venere in lèi mila anni hà trauo- 
lato j j. milioni , de milioni , xj4- mila , & 
930. milioni de miglie . 

II cielo del Sole in lèi mila anni hà girato 
5 8. milioni, de milioni, 884. mila, 114. mi- 
lioni, & r 3 o. nula miglie • 

Il quinto cielo de Marte in lèi mila anni ha 
girato 2, 1 7. milioni, de milioni, xGy. mila-», 
179. milioni, & 870. mila miglie . 

li ferito cielo di Gioue in lèi mila anni hà gi. 
rato 4 8 7. milioni, de milioni, 4 j.mila,& 937- 
milioni de miglia . a|H 

Il letamo cielo de Saturno in lèi mila anni 

li ha 



hn girata mille ,«& 1 1 3 . milioni , deMniMoni , 
708. mila, 9 3 7. milioni, & joo- mila miglic. 

Il cielo Sellato in fei mila anni hi girato 
3 4. mila 1 1 i\ rrtifioni, de milioni, 3 4 j. mila, 
3 3 7,.milioiM dc.miglìe. in.f >l f W ■ 1 

il nòno ckj]^) in fei mila anni ha girato 43 8. 
mila milioni, de miJioni de miglia. 

Il decimo cu lo ni {ci mila/ anni hi girato 
C$7. mila milipm , de milioni de miglia . 

LVmlecimo ciclo ni tei mila anni ha girato 
976- nula milionj , de milioni de miglia . 

Le quali miglia vnite inficine fono 2.. mi- 
lioni, dp milioni,: de mil. 107. mila , & 6r. 
milioni, de milioni ,76 j. mila 419. milioni , 
&: ùqq. mila miglio . / }.. oUttA* • nrirrn 

Le quali dimfc in caiine de miiura > fanno 
3 . m\h 1 07, milioni, de miLde mil. 6 1 . mila, 
76 j, milioni, de milioni, 419. mila& 600. 
canne j e quelle diuifè in palmi; fanno ió.mi^ 
la, & 70, milioni, de mil. de ntii- 6 1 7. mila-,, 
0 5 4. milioni ,dt miL 296. mila milioni do 

Imi, e pure qudto numero de palmi de /pa- 
tio feorfi in fermila num da tutti li cieli , noiu 
arnua per penderò al numero della fcalinara . 

oiu A' A CI- 
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A' ACINI DI POLVERE 
D 'Archibugio . 

Comparatione XXX. 

TRouandomi le fere a dietro à veder la 
girandola , che fi fece per il feliciti 
mo Anniucrfàrio della Coronaticne 
de noftro Signore liinoccnzo Decimo; & con- 
fìderando la moltitudine de pezzi minori , o 
maggiori , che fi fparorno, & il numero gran- 
de de raggi , cheiormorno quell'arbore mira» 
bile y prefì mociiio di fare vn operatione nu- 
merica fopra vna moltitudine grandilfima de 
detti acini di poluere , contornati in tutto il 
mondo per lo fpatio di fei mila anni > e vedere 
fe fra eflì potelìè trouare vn numero che egua- 
gliafle ìlnumero della (calmata . Ma fìnalmc 
te tremo , che. ciò non può eflere , e cosi lo 
inoltro, j c i/uWx, ni 'jÌu ih j . jiìp ^tHUrn 

Formò con la mente vna moltitudine do 
tortezze nella forma che dirrò cjuiui , & hl, 
cfle collocaremò vn numero gradiifimo d in- 
ifcrumcnti bellici , e poi vedremo opianta pol- 
uere polTono hauer confiimata in fei mila an- 
ni , quanto è durato il Mondo y con hauer fpa- 
-1 0 A A rato 
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rato giorno, notte fènza mai pofare . 

Ma prima deucfi auertire,ch eflendo diucrh 
li pezzi, diuerfamente ancora dcuono effer ca- 
ricati con la debica mifura di poluere . E per . 
che li pezzi richiedono più poluere , quando 
fono adoprati nelle fattioni militari , ehm al- 
tre occorrenze; noi per darli aflài poluere; far- 
remo che fèmpre fiano Itati in fattioni > con.» 
palle de ferro à e de pietra : si che alli cannoni 
darremo doi terzi di poluere in riguardo alla_» 
palla : alle colubrine darremo quattro quinti 
di polue re ricetto alla fua palla : cioè che (o 
la palla è de icfCmta libre , richiede 48. libro 
de poluere : alli petardi darremo vn terzo di 
poluere ; alli pezzi rinforzati darremo tanta^ 
poluere , quanto pefa la fua palla : alli mezzi 
cannoni darremo doi terzi di poluere : alli fa- 
cri da dodecidarremd cinque {èftide poluere ; 
alli falconetti da {èi, darremo cinque libre ; al- 
Tafpidi da tre darremo due libre , e mezza : al- 
li mofehet toni darremo vna libra de poluere , 
quanto pefa la fua palli . 

In oltre li cannoni da 60. fogliono fpa- 
r^rfi 80. volte il giorno , le colubrine da 60. 
fogliono tirare 40. botte il giorno ; li pczzif 

T rin- 
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rinforzaci tirano $o. botte il giorno > Ji petardi 
tirano 3 o. botte; li (acri tirano 120. botte ; li 
falconetti tirano 1 40. botte il giorno . Ma per 
e turare qualche confufioné* farremo^che ogni 
pezzo fra giorno, e notte tiri 1 00. botte. 

In vna fortezza collocarono mille petardi 
da 1 jo. 

Doi mila cannoni da 100. 

Tre mila colubrine da 8 o. 

(Quattro mila pezzi rinforzaci da 50. 

Cinque mila mezzi cannoni da 60. 

Sei mila fàcri da li. 

Sette mila falconetti da 6. 

Otto mila alpidi da 3 . 

Et dieci/mila mofchcttoni da vna libra de 
palla. 

Vn petardo richiede $ o.libre de poluere per 
tiro. Vn cannone ne vuole 6 6. libre . Vna_ 
colubrina ne vuole 6 4. libre . Vn mezzo can- 
none ne richiede 40. libre. A vn pezzo rinfor- 
zato fé ne danno jo libre * A vn facro 1 o. li- 
bre . A vn falconetto 5. libre . A vn afpido 
due libre > e mezza . A vn mofchettone vna-, 
libra . 

Ciafohcduno de detti pezzi à rata de cento 

tiri 
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tiri il giorno , in fei mila anni hauerà fpai aro 
1 1 9. milioni de bocce , e cucci li pezzi dclla_> 
forcezza in fermila «anni hauerano fparato die 
ci milioni, de mil. &c 74-mila milioni de botr 
ce: nelle quali haueranno confumaco 1 99. mi- 
lioni , de mil. & 1 6. mila milioni de libre de 
poluere. iz ^ai 

De Umili fortezze ne concedo vna per cia- 
feuna perfona viflìira fin hoggi nel Mondo , 
cioè 1 10. mila milioni; e calcolando alla iud- 
decca raca,habbiamo,chc cucci li pezzi de 110. 
mila milioni de toreczze in fei mila anni ha- 
ueriano fparac? va milione, de mil. de mil. de 
imi. 1 08. mila , &c 880. milioni, de milioni , 
de milioni de bocce ; doue hauenano coniti- 
maco 1 3 . milioni, de mil. de mil. de mil.48 1 . 
mila y Se 9 10. milioni, de mil. de mil. de libre 
de poluere-, le quali diuilè in acini minuciliìmi 
per 50. voice minori dVn acino de grano , si 
che in vna libra n entrino 3 J4* mila, in cucco 
fono acmi occo milioni, de mil. de mil.de mil 
de mil. 3 1 1. mila , 599. 'milioni , dcmil.de 
mil. de -mil. 680. mila milioni, de miJ. de mil. 
E pure cjuelio numero non arnua al numero 
della fcalinaca . 

T 2. Ma 
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Mafe canfe milioni de fortezze con tanto 
numero eforbitance de pezzi con hauer tirato 
inceflàntemente giojno , e notte per lofpatio 
defèimila anni, non haueriano confumato 
tant acini de poluere , che arriuino al numero 
della fcalinata ; quanto meno v arriuaranno li 
pochi acini di poluere cófumati da poche for- 
tezze, e da pochi pezzi, maflìme non hauen- 
do {parato continuamente . 

A' ACQVA CORRENTE. 
Comparatone XXXI. 

VOglio fare vn sforzo grande>con pe- 
ricolo deiscr portato dall'acque . A 
me pare , che Tacque de fiumi reali , 
& rapidillime portino tante ftille d'acqua in> 
vn giorno folo , che fembrano innumerabili : 
onde formaremo con la mente vn grandiffi- 
mo fiume lungo de dieci mila miglie , & altre 
tanto largo; & profondo cento miglie, per cer- 
to, chefopera ilgrandiilimo Oceano. 

Quello tal fiume contiene dieci milioni, 
de milioni , de milioni de canne {quadrate , 
doue entrano 3 00. milioni; de milioni,de mi- 
lioni 
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Jioni de botte romanefchc d'acqua . Et redu- 
cendo tutta quell'acqua à gocciole,ò llille mi- 
nutilìime per 1 1 1. volte minori d'vn acino de 
grano , fono filile 511. mila, 1 z z. milioni, de 
milioni, de milioni, de milioni, 547. mila ,& 
zoo. milioni, de milioni, de milioni, 
E perche quello numero de gocciole d acqua 
è minirpo nfpetto al numero prodotto dalla-* 
f calinatajconcedo, che tutta l'acqua de quello 
fiume corra con tant'empito,che ogni giorno 
rutta fi perda,e fucceda nuoua acquatiche no 
puòfuccedere , fè non per miracolo -, efiendo 
che Tacque de fiumi non corrano più de 3 . ò 
4. miglia Thora •> nulladimcno per maggior 
gloria del numero della fcalinaca^concedo die 
tutta la detta acqua fi a mutata ogni giorno 
per {patio de lèi mila anni , quanto è durato il 
Mondo . Calcolando dunque à queftarata-»,, 
habbiamo , che detto fiume in fti mila anni 
hauerà portato 657. milioni , de milioni , de 
milioni , de milioni de botte d'acqua ; le qua. 
li contengono gocciole, ò llillc fèttecento cin- 
que mila quattroeento quarantotto milioni y 
eie milioni, de milioni , de milioni , de milio- 
ni, 378. mila , & 3 6 8. milioni, de milioni^ 

• <j « 
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milioni, de milioni . Tutte quelle Itille hauc- 
ria portato quel grandtlfimo Hume in lèi mila 
anvùjcon hauer vuotata ogni giorno tutt.u, 
l'acqua. E pure quello numero cede di gran 
Iqwra al numero della /calmata . 

A* PENSIERI. 
Comparacione XXXII. 4 

Hleri a punto mi trouai in vn'Accade- 
mia de virtuofi.e fra le molte curio- 
fitadi y che vi turno dilcorlc , vna fu 
quella, cioè le larebbe ièato meglio crear T 
huomo con Tali per volare ? Ibpra di che l'Ac- 
cademico, che propolè il quelito, adduflè mol- 
te vaghe raggioni per la parte afìèrmariua , & 
alla mie conclule per la negatiua con ben ton 
date ragioni \ E cominciando l'altri Accade- 
micia poetare con vane poeue deSonettiJSpi- 
grammi , &c. nellvltimo vno recitò vn'Epi- 
gramma gratiohllimo in conformità del pro- 
pofto quelito \ dicendo , che le ben Tliuomo 
non ha ali nei corpo ; l'ha più nobili nell'ani- 
ma ; la quale vola con millali de penheriron- 
d'io preli motiuo di far vn operatione nume- 
rica 
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rica {opra lipenfieri Immani, e vedere, le tèste 
le perlòne , che fin hoggi folio fiate nel Mon- 
do, habbiano fatti tanti penfieri , ch'arriuino 
a! numero della fcalinata ; e per trouare que- 
lla verità, così procedo . 

Fingo trouarfi nel Mondo tanti campanili 
con loro banderolc , quante perlòne fin noggt 
fono Hate nel Mondo , cioè-i io. mila milio- 
ni : c concedo , che ad ocjni girata de bande- 
rola corrifponda vn pennero humano;e che la 
banderola ad ogni momento di tempo hab- 
bia fatta vna girata fènza mai ceflfarc , per Io 
fpatio de lei mila anni , quanto è durato il 
Mondo . , 

Vediamo bora di terminare li momenti de 
tempo y ma tarremo affli le qmui non ci per- 
diamo: imperòcheal parere de tutti li Filolofi, 
vn momento di tempo è cofà impercettibile ; 
tanto che non fè le può a/legnare tempo alcu- 
no : e però li fòli mométi d Vn hora fono quafi 
infiniti . Ma perche finalmente non fono in- 
finiti , noi per fcruirci d effi , "verremo à qual- 
che termine conuenicnce , e veridico . Com- 
paro dunque vn momento di tempo ad pn&j 
fèmicroma de canto figurato , feorfa da vrL, 

Mufi- 



Mufico foprano in alcuna fuga , con la mag- 
gior velocità * clic fia poffibile. 

Dechiaro, queftaflunto col feguente efèm- 
pio . Vna penona per fpedita , ch'habbia lu* 
1 ingua , in vn hora non può recitare più do 
mule, & top. Auemana, quantunque non 
pofià dirne ne anco 600. le quali 1 100. Auc- 
maria contendono 188. mila , & 400. lettere 
alfabetiche . Et perche l'hora fi diuide in 60. 
minuti i il minuto in 60. fecondi, & vn fècon, 
do in 6 o. terzi ; e così in infinito ; fèguita,che 
sVna perfona in vn hora proferire 188. mila, 
& 400. lettere alfabetiche ; invìi minuto no 
proferirà 3 . mila , & 1 40. Se in vn fècoudo ne 
proferirà jz.in vn terzo non gli refìa lettera^ 
intiera da proferire : & io concedo , che doue 
vna perfona in così impercettibile tempo non 
può proferire vna lettera , vn mufico feorra-j 
vna iemicroma \c tanto aflègno pervn mo- 
mento de tempo : & cosi in vno de detti terzi 
entrano 6 o. momenti, invìi fecondo ncn- 
traranno j .mila , &*6 00. In vn minuto nen- 
traranno 1 1 6. mila , in vn hora ncntraranno 
i z. milioni , & 960. mila , in vn giorno en- 
trano j 1 1 . milioni , & 40. mila . Vn mefè ne 

por- 



porcarà 9. mila 3 j 1. milioni, & 100. mila. Vii 
anno ne contiene 1 1 j . mila , j 2 9. milioni, & 
600. mila . Dieci anni ne contentano vn mi- 
lione de milione, 13 j. mila , & 29 6. milioni. 
Cent'anni ne portano vederi milioni , de mif. 
352. mila, & 9 60. milioni . Mill'anni ne por- 
tano 1 1 j , milioni , de mil. $ 2 9. mila , & 6 00. 
milioni . Sei mila anni ne portano 681. mi- 
lioni, de mil. 1 7?. mila , & 600. milioni . 

E concedendo, eh Vna perfona fiaviflura 
cent'anni j per confeguenza non potrà hauec 
fatti più dvndeci milioni, demilioni, 3 j 2. mi- 
la , & 9 6 o. milioni de penfien , già che tanti 
momenti entrano in cent'anni. 

E concedendo il fimile i tutte le perfon^j 
viflìite fin hoggi in tutto il Mondo, cioè 1 20. 
mila milioni* icgue, ch'in tutti haueranno fat- 
ti vn milione, de mil. de mil.de mil. 3 6 z.mi. 
la , & j 5 j.milioni,dc mil. de mil. & 2oo.mi- 
la milioni , de milioni de penfieri : Ma que- 
llo numero, che può dirfi (penfierato non ar- 
dua al numero della Scalinata . 

Hor fè con hauer concedo, che tutte le per- 
(bne fiano viffute 100. anni, & habbiano in- 
ceflànteméte tempre fatti nuoui penfien gior, 

V no, 
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no , e notte fcnza mai polare cón Ja velociti 
accennata ; nondimeno i Joro penficri non ar- 
cuano al numero della fcalinata ; quanto me- 
no v'arriuaranno, mentre non viflèro cent an- 
ni , ne Tempre penfòrno , ne con tanta velo- 
ckade? 

A' TOCCHI DE CAMPANE, 

e Campanelle . 

Comparatione X X X 1 1 T . 

MEntre flaiio lambicandomi il cernei- 
lo,per miaginarmi doue potei! e fon. 
dare vn numero equiualente al nu- 
mero della (calmata, fù fonata à tocchi il cam- 
panone de Campidoglio, per lanuoua cletno- 
ne de Signori Conferuaton,per il che mi ven- 
ne in mente,che tal volta h botti de campane, 
& de capanelle potriano darmi il quefito nu- 
mero lite infìlfcendo in quello , così procedo . 
Perche pare impoffibile il poter penetrare il 
numero de tutte le campane , e campanelle , 
che hoggi fono nel Mondo, e fono Hate per il 
paflàco > e quanti botti, ò fonate habbnno da- 
te per non errare nell aflegnare poco>aflègna 

. v remo 



Mi 

remo più del douere , e del poffibiic . Foiuh - 
remo tanti campanili,quante perfone fono Ita. 
ce fin homi nel Mondo ; cioè i io. mila mi- 

Li campanili faranno in forma de Toni co 
dencro mille era campane , e campanelle ; le 
quali per via d'vna roca farremo fiano fonato 
da vna fola perfona con canta velocita , elio 
ogni campana, e campanella dia vn botto per 
ciafcun momento di tempo; il che ie bene ec- 
cede il poliìbile, lo concedo nondimeno i fin 
d'hauere vn numero grande de fonate : ondo 
perch # vn bora contiene dodeci milioni, 960. 
mila momenti ; tanti botti hauerà dati in viu 
hora vna campana : in vn'anno n'hauera da- 
ti 1 15. mila ,607. milioni , & 560. mila : iru 
cent anni n'hauerà dati dieci milioni > de mil. 
3 60. mila , 8& 75 6, milioni , e emeo concedo 
de vita a ciafoheduna perfona . 

E perche cjuelti nominati bocci fono d'vna 
foia campana, però dobbiamo moltiplicarli 
per mille campane, già che tante n'hahbiamo 
incitile in vn campanile: e calcolando a detta 
rata ; le mille campane in cent anni haueran- 
no dati dieci mila , 3 60. milioni , de milioni , 
>G i 7 Vi 7} 6. 
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7 3 6. mila milioni de tocchi . 

E perche hò detto di voler aflegnare ad ogni 
perlona vifluta nel Mondo vn campanile con_, 
mille campane , affinchè l'haueflè fonate tut- 
te per via d'vna ruota inceflantemence giorno, 
e norte fènza mai pofàre ; però concedo i io. 
mila milioni de detti campanili . Et calcolan- 
do alla detta rata» habbiamo,che tutte le cam- 
pane de fudetti campanili hauenano dati mil- 
le 2,43. milioni, de milioni, de milioni, do 
milioni ,288. mila , & 3 2 o. milioni , de mi- 
lioni , de milioni de tocchi . Ma quefto nume- 
ro anchegli cede di gran lunga al numero del- 
la fcalinaca * 

Mafe con hauer concerto , ch'ogni perfòna 
vifluta nelfvniuerfb Mondo in fei mila anni , 
habbia fonate mille campane giorno , c notte 
lènza mai cefiare nello ipatio df centanni de 
vita , con la velocità accennata , non hanno 
dato tanti tocchi , eh arriuino al numero della 
{calinata > quanto meno varriuaranno li botti 
dati da poclie campane , e non fèmpre tirate , 
c da poche perfone * & in poco tempo ? 
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A' TOCCHI DE SONAGLI. 
Com par adone XXXIV. 

P Ere he come dice Salomone, ftukorum 
infinitus eft numcrusj non farà fuori di 
propofito fingere vn numero grando 
de Mattacini ricoperti di fonagli , de quelli fi 
mettono al collo alli cagnolini, & facendo che 
tutto il vellito dVn fol Mattacino fia coperto 
de sì fatti fonagli > troueremo , che non può 
portarne più de 20. mila ; imperòche yn tale 
non può hauer tra brache, giuppone, e calzet- 
tepiùde 50 palmi de tela , & in vn palmo 
entrano {blamente 400. fonagli. 

Quefti Mattacini fìippongo , che fèmpro 
vadano ballando , e fàkando inceflàntemente 
orno , e notte fènza mai pofàre in cent'anni 
e vita per ciafeheduno , affinchè tutti li fo- 
nagli battino con tanta velocita , chadogni 
momento de tépo corrifponda vn botto di fb« 
naglio : onde : in cent'anni vn folo Mattacino 
con 2,0. mila fonagli darebbe doicento fètto 
mila , & z 1 4. milioni, de milioni Settecento 
vinti mila milioni de botti . 

Cai- 



Calcolando a quella rata , tutti li 120. mi- 
la milioni de Mattacini in cent'anni de vita», 
per cia{chcduuo,hauenanodati 2.4. trilla^ 05. 
milioni^de mif.de mii.de m1l.766.mila & 400 
milioni,de miì.de mil.de tocchi.Ma quello nu. 
numero no può fronteggiare col numero del a 
le limata . acuii ~ J4k 

AL MOTO DELLE PALPEBRE . 

Ili è ♦ »» T T 

Com para rione XXXV, 

Q Velia comparinone pare fuperflua , 
peròche fondandoli lòpra li momea. 
ci de tempo ; menrre quelli cedono 
alla fcaiinata i cede anco il moto delle pai} 
bre , nondimeno non è luperflua ; peròche ol- 
tre che l'occhi ionodoi in ogni perfori ?; inclu- 
do anco il moto delle palpebre delle bethe dei- 
la terna., e deìTvcellame . Hor veniamo allo- 
pci;uionc . .1 > : ) . oft^ìkUTXj i : 

Concedo , cli vna pedona in ogni momen- 
to de tempo muoua le palpebre:pjBan chiude- 
re y à aprine 1 Qcclai Jnce'ticmteiaaente giorno , c 
noctefeozamdipofore; onde perche in cent' 
anru:£ contengono vtìdeci milioni > de milio- 
ni , j j 1. mila ,960. milioni de momenti di 
4* tem- 



te mpo , per confeguenza vna fola perfora con 
ti (3i occhi bauerà molle le iue quattro palpe- 
bre 45. milioni, de mil. 414 ,mila,& 840. mi- 
lioni d^volce: & concedendoxhe l'illeiTò hab- 
biano fat$o tucce le perfone viilùtc nel mondo, 
cioè 1 2.0. mila mihonivlegue,chc ira tutti con 
centanni di vita per eialchcdimo , haucranno 
moflc lc loro quattro palpebre cinque milioni 
de milioni, de miLde mil. 449. mila, 4A0 
milioni, dermi, dermi. 800. mila milioni* 
de milioni de voice. 

E perche anco quello numero rella di graia 
lunga inle nocé al numero della Icalinata ; per 
tanto palio .ancora ai moto delle palpebre del- 
l'animali , e dell'vcelli , per vedere le Ira ci li 
polla trouare il numero , che vado cercando . 
Peiòpra nella comparaticele de capelli,e peli 
ho concedo mille Ipecie d animali terreftn;fa- 
cendoogni Ipecie de 1 ìfe. mila milioni d'ani- 
mali, quante lono Hate le perlone , e vifluti 
anch'elii cent'anni , quanto Thuomo . 

'Concelli, clic lVcccllame dallato cento 
mila volte più de tutte le pcriòne, &: anch'eflò 
virtuto cent anni . Tirando dunque il conto a 
quella rata \ habbiamo , che le.mille fpecio 
li d'ani- 
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d'animali tcrreftri habbiano moflè le loro pai* 

f>ebre cinque mila 445>.milioni,de mil. de mi* 
ioni, de milioni ,410. mila , & 8oo.milioni, 
de mil. de miL de volte . « 

Tutto Ivcellame l'hauera moflè j44.mi!a, 
941. milioni , de miL de mil. de mil. & 80. 
mila milioni , de milioni,de milioni de volte. 

Et calcolando infiemehuomini , animali , 
& vcelli, in tutti haueranno moflè le loro pal- 
pebre $ j o. mila ,396. milioni, de milioni>de 
milioni , de milioni , nouecento cinquanta^ 
mila, tzo. milioni, de mil. de mil. 800. mila 
milioni de milioni de volte . E pure quefto 
numero cede di gran lunga al numero della.* 
{calinata . 

A % PIOGGIA MINVTISSIMA. 

Comparatione XXXVI. 

APpreflb di me quefta comparatione^ 
è {ùperflua \ hauendo già moftrato di 
fopra nella comparatione delle ftille, 
ò gocciole d'acqua , che fin hora in tutto il 
Mondo non fi è trouata tant acqua ( parlo de 
fòlle ) quanto porta il numero della /calinata ; 

Ma 



Ma che vi fi richiederebbe l'acqua de molti 
diluuij vuiuerfali • 

Ma perche alcuni bell'humori no fi voglia- 
no quietareiperò in quelìacom par ac ione mo- 
ilrarò con più chiara ragione la verka dell'af- 
fluito ; e cosi procedo . 

Habbiamo decto, efuppofto , che tutta Ia_, 
fuperficie del teneno Mondo contenga 400* 
milioni de milioni de canne de mifura;le quali 
fanno 40. mila milioni , de milioni de palmi* 
c voglio concedere , che 111 ciaicheduno mo- 
mento di tempo (che è cofz qua fi impercetti- 
bile ) cadano in ogni palmo de luogo milieu 
Jtiile di pioggia i &in vnhora ne caderanno 
dodeci milioni, &c 9 6 o. mila filile - y il che non 
fuccedera già mai , e così in vn giorno in det- 
to palmo de luo^o caderanno 311. milioni,*: 
40.mila itoJle;& in tutto il Mondo in vn gior- , 
no ne caderanno 4. mila 44 1 . milioni,de mil. 
de mil. de xnil. 6 op. mila milioni , de milio- 
ni , de milioni. vìi*. 

In vaauno in vn palmo.de luogo raderan- 
no j 1 3 . mila, 6 07. milioni , & 3 60. mila 1HL 
le, &in tutto il Mondo in vn anno caderanno 
454. mila,& 1 44. milioni/,de milioni,de mi- 

X lioni , 



liòni, de milioni, 194* mila , & 400. milioni 
de milioni* de miiioni de filile . 

In cent anni in vn palrtio de luogo caderan- 
no dieci milioni, de milioni, 3 60. mila, 7 j 6. 
milioni de ilille de pioggia,& in cucco il mon- 
4Ì0 in cent'anni caderanno 4 r 4. mila, & 419. 
milioni , de milioni , de milioni , de milioni , 
440 mila milioni, de milioni, de milioni de 
ftille. -,tó^.. ; t>Lr: , a ohittGiiim 
In millanni in vn palmo de luogo caderan- 
no 1 1 3 . milioni, de milioni ,607. mila, 360. 
milioni de Itille : & in tutto il mondo in mill' 
anni caderanno 4. milioni, de mil. de mi!, de 
imi. de mil. 1 1 4. mila , & 194. milioni , do 
mil.de mihde mil. 400. mila milioni, de miJ 
lioni , de milioni de ftille . 

In fei mila anni in vn palmo de luogo ca- 
deranno 681. milioni, de milioni, 644. mila, 
& 1 60. milioni de liille : & in tutto il mondo 
in {ci mila anni fàriano cadute 1 2. milioni,de 
mil. de mil.de mil.de mil. 3 4i.mila, 8:8 x.mi- 
lioni> de mil. de mil. de mil. &c 8 00. mila mi- 
lioni , de mil. de mil. E pure quefto numero 
non può cópetere col numero della fcalinata • 

Hor {e con hauer concetto, che habbia pio- 
• . . . A uuco 



auto j> e diluuiato /ci mifa anni continoi inccf- 
fantementc giorno, e notte in tutto il mondoy 
nonfbno cadute tante ftille di pioggia > quan- 
to porca la {calinata^quanto meno vamuaran- 
no le ftille della pocà piogena caduta? 

E (appiano li curiofi, che per arriuare al nu- 
mero aella icalinasa bifbgnarcbbe,che piouef- 
fèincefTancemc*ni?d-giorno ', e nòtte con la ve- _ 
locità detta , da cinquanta ftouc milioni d'an- 
ni in arcare perche il mondo non durarà tan- 
to;però mai cadranno tante ftille de pioggia, 
quanto porta il numero dellà festonata . 

A 1 ARENE; 
Comparationc XXXVII. 

E fra l'arene non trouiamo il numero ' } 
che cerchiamo ; il negotfo può dirfi de- 
aerato . r 1 
' Per far queft operatione è neceflario termi- 
nare la grandezfcà, òpicciolefcza dclli granelli 
dell'arene . Supponiamo dunque, di Vn tal 
granellò fìa minore mille volte d'vn acino de 
grano j dimodo che diuideridofi vn acino dtJ 
grano in mille pajtii ciafcheduna de quefte fiar 

X li quan- 
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quanto vn granello d'arena : c così doue in va 
nibbio de grano entranp quattro milioni, 1 9 4- 
mila* & 504. acini . 

De granelli d arene ce n entraranno 4. mi- 
la ,194- milioni, 3 04. mila - 

E doue (facendo il monda de j o. mila mi- 
glile giro ) entranp al giù 40. mila milioni , 
de milioni,dc milioni de r ubbia de grano,chc 
hiWQ acini 1 6 7. mila > 7 J milioni , de miL 
de mil.de mil.i óo.rnùà qail.de mil de miL 

De granelli d'arene ce n entraranno 167. 
milioni , de milioni , de milioni , de milioni , 
de milioni, 7; 1. mila, & 160. milioni, de-i 
milioni, de milioni , de milioni U che ecce- 
de di gran lunga il vero numero d'arene , che 
v entrariano; peròche se allargata aflài la ma- 
no . E pure quello numero reità affai interiore 
al numero della Scalinata , 

Siche quantunque in quefto terrena mon- 
do non fodero ne Inièrno , ne Purgatorio , ne 
Limbo , ne Acqqa , ne C *uepie> ne Pietre, ne 
Piante , ma fofletutto pieno di minute arene \ 
quefte non arriuariano al nupaero dell* fcali- 
ta>maci vorriano 1 2 j:mila,& anco più de fi- 
dili mendicatene . 
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AD VNA SCALA COMPOSTA DE MI- 
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mite perle alta fìnp al Paradifo • 

Comparatione XXX Vili. 

Er gratia facciamo vn grandiflìmo sfor- 
zo; e vediamo d'abbattere l'incantata^, 
fcala con vn altra fcala fenza compara- 
tione maggiore d'eflfa . 

Facciamo dunque conia mente vna fcala^j 
che da terra arnui al Paradifo * targa dieci mi- 
la miglie, quanta è la latitudine del terrena 
mondo* comporta de minutiflìme perle (qua- 
drate per l'ottaua parte d Vn d*da ordinaria 
da giocare,, sì che verrà adeflèrc poco più d va 
acino de grano ili fcalini faranno alti vn pal- 
mo ; jEt prima di fate la fcala è neceflàrio fon- 
dare vn gran pilaftro,ch£ giunga fino al Para- 
difo per appoggiami la fcalinara : qual pila- 
tìro anch'elfo farà fabricato dejli medemi qua- 
drelli de perleifarà dunque alto dieci mila m>r 
lioni de miglia , & largo dieci mila miglie^ 
al paro della fcala \ & groffomille miglia qua- 
to da Roma a Parigi, per certo che no potreb- 
be efTer crollato dal vento Aquilonare • 

Non 
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Non dubito , che ad alcuni parerà friuolaj 
quelValtezza de diecimila milioni de migliej 
ma eliminandola bene , apparirà si grando, 
che molti la liimaranno per cofà impo/fibile 

Il Clàuio nel primo , & fecondo capitolo 
della Sfera del facro Bofeo proua, ch'vn cofpò 
per graue,chc fi a, no può fcendere più di 2.00/ 
miglia Thora parlando de miglie matemati- 
che , le quali fono tirate per lìnea retta : onde 
tkahdò il conto a quefia proportione \ dico, 
chtflafciandofi cadere dal connetto dellVndej 
cimò cielo , e concauo del Paradiso vna grof- 

pietra , ftarebbe nouemila, quattrocento 
nbuantaeinquc anni, & orto horeirì arriuare^ 
a terra, fecondo l'altezza affegnaradc diccimi- 
lanàilioni de miglie . 

Dal che fegoe, che fe dal primo giorno del- 
la creatione deiMondo forte Hata gettata vn* 
pfctra dal concauo del Paradifò , non farebbo 
ancora arriuata a terra, ma hauerebbe da viag- 
giare altri tre mila, & 49 j. anni; imperòche n> 
lei Alila anni,ch e durato il mondo,nauerebbe 
fcefp fei mila 3 1 9. milioni , Se zoo. miJa mi* 
glie; per il che gli reftariano }. mila, 680. ènti 
lioni,&8oo. mila miglic da fcendere, inj 

aA. modo 
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modo che detta pietra hoggi fi trouarebbe dé r 
tro la craffitie deliVndecimo cielo y & a capo 
de j . mila, & 49 $. anni fi trouana a terra . 

Da quello ognVno può comprendere J 'al- 
tezza firiilùrata della fcalinara , chadeflb fin- 
giamo, comporta de minuti quadrelli de per- 
le j &il numera grande de detti quadrelli , eh* 
entrano nel pilaltro, e nella /calmata . ; 
Hor veniamo alla fibrica : 
Il pilaftro fatto della grandezza , & altezza 
accennata contiene cento milioni,de milioni, 
de milioni , de milioni de canne {quadrate e 
concedendo,ch'in vn palmo de luogo entrino 
160. mila de detti quadrelli > &in vna canna^ 
{quadrata 1 6 o. milioni ; fegue , che in tut- 
to il pilaftro entrarianb fèdeci mila milioni,de 
milioni, de milioni de milioni , d? milioni de 
detti quadrelli . 

Prima de formare li fcalini , è neceflàrio fa- 
re vn ripieno vnito al pilaftro , per appoggio 
d efli fcalini : qual ripieno Cirà anch'elio fatto 
de fudetti quadrelli , e lo fàrremo per dieci 
doppi j del pilaftro - 9 sì che contenga mille mi- 
lioni, de milioni , de milioni , de milioni de 
canne {quadrate* doueentrano 1 60. mila mi- 

lio- !' 
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lioni , de milioni, de milioni , de milioni , de 
milioni de detti quadrelli . 

Inquanto alla (cala affinchè riefehi com- 
moda per chi vorrà arrenderla , la farremo ri- 
piegata; in modo che doue il pilaftro è de dic- 
ci mila milioni de miglic alto ; la fcala farà de 
xo. milainilioni de miglie ; cioè il doppio ; li 
cui gradini fàrremod'vn palmo alti , & larghi 
vn palmo , e mezzo . E procedendo con que- 
lla proportione; habbiano che in xo. mila mi- 
lioni de miglia , entrano zoo. milioni > de mi- 
lioni de gradini . < )uefti gradini fono in tanto 
gran numero , chvua periòna confumarebbo 
migliara , e milioni danni nelfalirla : impe- 
ròche vn huomo nelli viaggi continoi , noiu 
può fare più de i$. miglia il^iorno , fpecial- 
mente nel falire : e tante miglia concedo ne 1 
falire quefta fcala > Fonde eflendo li gradini 
alti vn palmo <fe mifùra > in vn giorno ne fali- 
rà 150. mila. 

In vn anno ne falirà 9 1 . milioni , & z j o. 
mila * l 

In dieci anni ne falirà 9 1 1. milioniA 500. 
mila* r > 

In cent anni ne falirà 9 jnila > 1 z j. milioni 

fino 
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fino al conuéflb del fec^flò éiéo de Mercurio^ 
In millarii ne fàlirà 9 1 .miH& ^ jamilioili. ) 
In dieci mila anni nefalira9 1 2. mila, & 

eoo. milioni. 

* • In cento mila anni ne filirànoue milioni , 
de milioni , & 12.5. mila milioni . * 

In vn milione d anni ne fìlirà 91 . milioni , 
de milioni, & 150. mila milioni; & ftnaIrhert-> 
ce in doi milioni , Se 1 9 2. mila anni , ne filini 
200. milioni , de'mihoni , e rancò porta ;, <jue- 
fta celelte {cala . 

Quindi è, che sVna perdona dal primo gior- 
no della crehtionedel Mondò hauefle camina. 
to , & ajfcefb per detta {cala fino al giorno d* 
hoggi, che fuppongo fiano feorfi {ci mila an- 
ni , hauerebbe faliti {blamente J47. mila, & 
joo. milioni de gradini, che fanno 54 milio- 
ni, & 7 jo. mila miglie j si che farebbe arriua- 
to déntro al cielo de Saturno.E' dunque granai 
ce il nùmero de gradini de queftafcalaj ll'che 
fia<ietto obiter , & per accidens . 

-Vito de qucfti gradini de dieci mila miglic 
laftgo'; alto vn palmo, & iar^Vh balrritt 1 r^ [ 
rrietòò Pcdnttetìe r jo.mihoni de 1 palrhifquaf- 
idratali auali fànno rjo.mila canne {quadrate; 
-kifiS " Y doue 
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douc entrano 14. milioni , de milioni de qua- 
drelli de perle fatti per 1 ortaua parte dVn da- 
do da giocare ; & in tutti li zoo. milioni , de 
mi Loni de gradini de tutta la foala, entrano 4, 
mila,,& 800. milioni de milioni, de milioni, 
de milioni de dee ti quadrelli . 

E fommando tutti li quadrelli del pilaftro ; 
del repieno, e de Ili gradini, fono 1 80. milio- 
ni , de mil. de mil. de miLde mil. 4. mila , de 
800. milioni de mi!ioni,de milioni, de milio- 
ni . E pure quefto numero genuflette , riueri- 
fee , e cede al numero delibi foala Aracelkana > 
ma de fimili leale ce ne vogliono 1 1 ó.mila.», 
e più ancora 

A G V ANGIOLI. 

Comparatione XXXIX. 

, là. che col beneficio della precedente 
foala de perle fiamo peruenuti allem- 
pireo ; .vediamo in cortefia, fo fra quei 
BeanilimJiSpiritipQÌlisip;o trouare il nume - 
ro) che cerchiamo . Et m vero che fono in tan- 
ta gran moltitudine li Beaci -. , , che S. Giovan- 
ni Apocs 1 9. riferifoe j che lèndpli moftrato u 

farà- 




Paradifo , vidde alcuni aritmetici vfàr diliwn- 
za grandiffima in numerarli j e ch'hauendone 
contati i 44. mila delle dodeci Tribù Iffadiri- 
che, non poterno pa/lar più olric m numerar- 
li . Vidi rurbam magnarci , quam dinumera - 
re nemo pocerat ex omnibus gentibus,&c.Ma 
questo parlar de S.Gio. include gran difficol- 
tà >imperòche , oltre che li Beati per eflcrc fi- 
nitiie limitati poflbno sézn dubbio numerari ; 
d'auantaggio veggono ( limplici incuitu) nel- 
la Diuina eirenza tucto il Paradifo , e jfuoi ha - 
bicatori;si che non fi loro dimifliere numerar- 
li vno per vno , per faperc il numero d'elfi : e 
quando anco volcffcro numerarli , hauendo T 
intelletto perlpicacillìmo, e potendo in vn in- 
frante paflàr in qual luogo vogliono , non tro- 
uariano difficoltà in vederne il vero numero . 

Li facn Spofi tori dicono 3 che S. Giouanni 
con quel io modo de fauellare , volle mollarci 
la moltitudine de Beaci , & il fplendore della 
gloria : ma che in tealtade fono numerabili ; 
hor vediamo quanti pollino edere . 

Non fa dimilhere. contare l'anime glorifica- 
te \ peròche non poflbno far numero di rilieuo 
al noftro popofitojsì perche quando anco tut- 

Y t tele 
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doue entrano x 4 . milioni , de milioni de qua- 
drelli de perle fata per 1 onraua parte d'vn da- 
do da giocare ; 8c in tutti li zoo. milioni , de 
nu Lom de gradini de tutta la fcala, entrano 4 . 
miJa,&; 800. milioni, de milioni, de milioni, 
de milioni de detti quadrelli . 

E/òmmando tutti li quadrelli del pilaftro; 
del «pieno , e delli gradini, fono 1 8 o. milio- 
ni , de mil. de mil. de mil.de. mil. 4. mila , & 
8 ©opinioni de miIioni,de milioni, de milio- 
ni . E pure qudto numero genuflette , ri Ue n- 
ice , e cede al numero della fcala Aracelicana , 
ma de fimi], fole ce ne vogliono 1 1 6.mihu t 
e più ancora » 

A G V ANGIOLI. 

Comparatione XXXIX. 

i. là che col beneficio della precedente 
I" icala de perle forno pervenuti ali em- 
r Ptreo;.ve<uarooin correda, feiraquev 
i5eami,mi,SpirÌFÌ,poifi a mo trouare Enume- 
ro, che. cerchiamo:. Et in.HW^he fonone 
ta gran.molt,tudin<- ^ *w • 
ni A poc • 






*7* 

Paradifo ,vidde alcuni aritmetici*! 
za grandilfima in numerarli -, e rh' 
conrati 1 44. mila delle dodeci Tribù Uraelm- 
che, non poterno panar più obem numerar, 
li . Vidi turbam magnam , quam dwumcra- 
ttj.iwmo poterai ex omnibus gennbusAc Ma 
qudì» parlarde S G10 meiude grandifficcoN 
ta ; imperoche , oltre che li Bcan per efletc fi 
nit,,e limitati poflbno séz, dubb.o numerar, 
? auantaggiovegg 0 a 0( r lmp | Kl mum) 
la Diurna ellenza tutto ,1 P aradlfo e 

basiche non fa loro d.mfenum ' 

11 Vn 7 ervno 'f^teH numero dW e 
quando anco yoleflèro numenrl, l 

itcllatoperfpicaciffir?, J, ^ ' 
inviano dfcìcà « vefm 2 7° ' non ^ 

con queltomodo de folla ' » . 

Umolntudine de Beaci Tin lkmolbi * 
gloria: ma che in tc*£Ìr** ** 
hor vediamo s Jt T aBa,a ^/ 
Non B r ,no ,^. 

te ; r- I* 0 *?**** 
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te le pedone /I foflecqfaluate, non farrianò pili 
de i zo. mila milioni ; gii che tante perfone^ 
fono Hate fin hoggi al Mondo^Onde dell'An- 
gioli parlaremo . 

Quanti in numero fiano quei Beati Spiriti , 
flàlolamcnte regillrato nella mente del Crea- 
tore > ne polliamo iàpere in ciò cofa de certo: 
tutta volca polliamo andar tracciando il loro 
numero da Dottori Ecclefiaftici . 

S. Bcrnridncda Siena fer. 60. m.i.cap. 2. 
primi tomi , feguita in quello l'opinione do 
molti Teologi; Ji quali voglicno^the fra J'huo. 
mini 3 & l'Angioli ,e tutti li Spiriti Beati/ia_» 
proportione decupla in quello modo . L'An- 
gioli dell'infimo Choro fono dieci volte pili 
de tutti l'hucminidArcangiolifono dieci vol- 
te più dell'Angioini Principati fono dieci vol- 
te più dell'Arcangioli : le Poteftà fono dieci 
volte più delli Principati ; e così difoorrendo 
dell'altri ordini de quei Bcatillìmi Spiriti j il 
che nuelò la Bcatillima Vergine a S. Brigida , 
come ella rifèrifee nel hb, 4. delle Riuclationi 
cu. dicendole: Si computarentur omnes ho- 
mines, qui nati font ab Adam vlque ad nouif- 
fimum ,qui nafcicurus eli m fine mundio plus 

quàm „ 



quam decem Angeli irmcnirécur prayiioqu» 
que hominum , ondcfc.rjbuqminiifoiiq i 20. 
mila milioni , l'Angioli dell'infimo! Choro fa- 
ranno vn milione, de milione , & 20o.*nil<u, 
milioni, TArcangioli faranno dodeci milioni, 
de milioni; li Principati faranno i i o. milioni, 
de milioni , le Potcua faranno mille , & 2001 
milioni , de milioni , le Virtù faranno do^ec| 
mila milioni , de milioni , le Dominationi fa- 
ranno i 20. mila milioni, de milioni,li Troni 
faranno vn milione, de mil.de mil. & loo.iru^; 
Ja milioni , de milioni , li Cherubini faranno 
iz. milioni, de mJioni, dè milioni, li Scrafi^ 
ni faranno 1 20. milioni , de milioni , de mil; 
& vnici infieme quelli Beatillimi Spiriti fono 
133. milioni , de milioni > de milioni , 333. 
mila ,33?. milioni , de milioni , 200.* mila-* 
milioni . Ma qucfto numero è anco minima 
rifpetto al numero della fcalinara . 

S. Diomfio Areopagita . il quale beuè l^u» 
dottrina della celefte Hierarchia dall'apolloli- 
co fonte di San Paolo, dice in hbxad. hicr.c 9- 
che multi funt Beati exercitus fupernaruiru 
jnentium , infirmam , &: conftri&am , exce- 
«ientes noltrorum materialium numerorum^ 

t ttioil com- 
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commenfurationcm : cioè che il numero do 
Spiriti Beati foprauanza qualfiuoglia noltro 
numero -materiale .\che però fono in maggior 
numero de tutte l'arene ; e de tutte l'altre colè 
minutiihme, che al pretèrite fono nel mondo, 
e fono ftate per il paflito : cosi intefè queiko 
parole dell'Areopagita Bernardino da Siena 
ter. 4 8. de amm itEtom. 4 Diony fiiis dicit,quod 
Angeli plures font, quàoi ilella: cceli , quàrrL, 
arena? maris , quàm Jtoiias , & herba: > & quàm 
fìnt omnia quaccumque creata. 

L'irte flb tiene S. TJiom. par. 1 . q. $ o. art. j. 
dicendo . Rationabile eft > quod fubitantiae 
immareriales, quafi incomparabilitèrexcedàc 
fecundùm multitudinem fubftantias materia- 
Ics: a prima fronte fecondo il parere dequefti 
fàcri Dottori il numero de quei Bcafi Spiriti 
fènibra innummerabilei tuttauolta trouaremo 
eflèr numerabile , Solforo numero inferiore^ 
al numero prodotto dalla foala Aracelitana. 

Di fopra habbiamo detto , che per empire ' 
de mmutiUime arene tutto il globo del terre- 
no Mondo ( {èclufo l'Inferno , il Purgatorio , 
l'acqua^ & ogn'altra.cofa; e terra , e làfli , o 
pietre ) exurariano al più 167. milioni, de mi 

-xx*oj lioni* 
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lioni, de milioni, de milioni, de milioni 7 $ i. 
mila, & 1 60. milioni,de milioni, de milioni, 
de milioni de granelli d'arene ; e quefto pof- 
forno dire , che fìa il numero de tutte le cofe 
minutifiime de quefto mondo ; & perconfe- 
guenza quefto fia il numero dell'Angioli. Tut. 
ra volta allargo più la mano i onde concedo 
altre tanti acini de grano. Altre tanti acini de 
miglio . Akre tante ltille d'acqua . Altre ran- 
te itiJIe de vino Altre tante fila d'herba . Al- 
tre tante frónde . Il firn ile concedo de parole v 
de pafiij de lettere alfabetiche manoscritte, o 
ftampate : ttfteflb de fiori,de fruttile Italie de 
fuoco , de mandiate , de punti de fattori , de 
tocchi de campane,de botti de fonagli, de fo- 
glie de canneti, d acini de granati, d'vua, e de 
pafTarina, de penfieri, del moto deJli cieli, 
& de pefei , de capelline de peli deirhuominif, 
e delle beftie ; & delie penne , e piume delTv- 
celli ,così altre tanti acini de poluere d'archi- 
bugio , altre tante perle , altre tanti vcelli, al- 
tre tanti animali > cosi de mofche, de mofchi- 
gli, de zampane, de.prouature , doua frefche, 
de confezioni, de.lumache , de lucertele for- 
miche^ grilli, dèfaitarelli, de pillole, do 

bnn- 
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brindefi, de buon prò ve facciale buon di^de 
buona fera, de buona mattina-, de btaoiftinno , 
e de buone fefte . Il che è imponìbile ad hi- 
uerfi; imperòche niuna de quelle cofe già dee- 
te -èfttfà in tanto numero , quante arene li ri-: 
chiedono per riempire tutto il terreno globo . 
Et habbiamo , che tutte quelte cofè vnite in- 
fìemé tanno il numero de otto mila 387. mi- 
lioni , de mil. de mil. de mil.demil. 6o8.mi- 
la miliohi, de milioni , de milioni , de milkM 
ni Ma quelto numero noi! arriua al numero: 
della fcala Aracelitana ; imperòche il numero 
prodotto da detta fcala fupera in 2 1 . 2, ; 9, 2 5 9. 
322. 938. 653.966. 4/60.9 12.964- 4 8 J J*5- 



2*5. »q|w>i-3 m^maair,} i 

Sì che quantunque l'Angioli follerò in tan- 
to numero, quanto ho accennato ? pure noiu 
arriuariano al numero della fcalinata . 

In quelto voglio apportare vn altra oipenìo-; 
ne de làcn Dottori , & vedere , {è per quella^ 
via il numero de Spiriti Beati poffa edere fcì 
grande, ch'arriui al numero della {calmata . 

Dicono alcuni Dottori, che l'Angioli fìano 
ftaw crearti nel Cielo Empireo'^ corrie in loro* 
propria habitatione ; e perche li paiaggi fi de- 

uono 
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uono proportionare eoa li fuoiiiabi tanti dal- 
Ja grandezza del Cielo Empitcaipolfiamo ar- 
gomentare il numero de iìio .habicabori l 

DicoiWAftrologi, & il Giiuio nel c. i. del- 
la Sfera lo conferma, che le llcìk maggiori in- 
fide nell'ottaiio Cielo, fono maggiori de tutta 
la terra io 7. volte ,,eche fe Dio volcflc empi- 
re di dette ilelle Uconuelsoiiiijiiiello Ciclone 
nandariano 142,. milioni ,41 9. mila, & zoo. 
E perche il nono deb: è t per doppio maggiore 
dei cielo ottaua,. il decimo è per doi doppi j 
maggiore delncm©i; lViidecimo dieci volto 
più del/cfecimo,i6d il daod^cimo^h'è l'Empi- 
reo dèue ellèr almenanulle' voire maggioro 
dell Vfldecimo; per confeguenza^pcnempire il 
corposi erto Empireo cielo:, avariano di dette 
fteifc cinefile milioni, xieimlioni > Z09 . mila , 
63 o. milioni , 3 47W mila , Se 200. Eimoltipli- 
candofi quefibo nomerò 107. volte, icguc, 
che il cielo Empireo fia maggiore della terra 
y&u milkw^da it^iIioni> 440. mila,^?. mi- 
lióni vf Q.'irùhi & 400. volte . E dobbiamo 
credereycfhief cju&riÉo U Paradiso fupera in gran- 
detpa la terra -, tanto Ucekftì habitatori auan- 
zino in riamerò l'habitatori terreni . Ondo 
fètuttiUliuomini fono ftati t 10. mila milio- 
ni Z ni, 
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lioni, de milioni, 294. trilla , & 400. milioni 
de milioni, de milioni de flillc . . 

In cene anni in vn palrtio de luogo caderan- 
no dieci milioni, de milioni, 3 60. mila, 756. 
milioni de lìdie de pioggia,& in tutto il mon- 
do in cent'anni caderanno 414. mila, & 429. 
milioni , de milioni , de milioni , de milioni , 
440 mila milioni, de milioni, de milioni de 
filile. , Dbiiim: ^-Siaoilini 

In millenni in vn palmo de luogo caderan- 
no 1 1 3. milioni, de milioni, 607. mila, 360. 
milioni de ltillc : & in tutto il mondo in mill' 
anni caderanno 4. milioni, de miL de mil. de 
mil. de mil. 1 14. mila, & 294. milioni , do 
mil.de miL de mil. 400. mila milioni, de mil 
honi , de milioni de ftillc . 

In fei mila anni in vn palmo de luogo ca- 
deranno 681. milioni, de milioni, 644. mila, 
& 1 60. milioni deltille : & in tutto il mondo 
in fei mila anni fàriano cadute 1 2. milioni,de 
mil.de mil.de mil.de mil. 3 42.mila, &82.mi- 
lioni, de mil. de mil. de mil. & 8 00. mila mi- 
lioni , de mil. de mil. E pure quefto numero 
non può cópetere col numero della fcalinata l 

Hor fe con hauer concefTo,che habbia pio- 
1 - ( . £ uutp 



mito 3 c diluuiato fci mila anni continoi inccf- 
fontementc giorno, e notte in tutto il mondoy 
non fono cadute tante rtille di pioggia > quan- 
to porta la foalinata^uanto meno v'arriuaran- 
no le ftille dcllapocà pioggria caduta? 1 
E (appiano li curiofi, che per arriuare a] nu- 
mero della fcalinata bifognarebbe,che piouef- 
fe inceflax^temenf d-gtorito e notte con lave->_ 
locità detta , da cinquanta ftoue milioni d'an- 
ni in circare perche il mondo non durarà tan- 
to;però mai cadranno tante ftille de pioggia, 
quanto porta il numero dcllà festonata . 



A' A R E N E; 
Comparatione XXXVII. 

£^E fra l'arene non trouiamo il numero ? 
f ^ che cerchiamo ; il negotfo può divfì de-' 
(perato • 

Per far queft operatione è neceflario termi- 
nare la grandezfcà, ò picciolezza dclli granelli 
deir^féne . Supponiamo dunque, di Vn tal 
granello fia minore faille volte dVn acino de 
grano ; dimodo che diuideridofì vn acino dtJ 
grano in mille parti* ciafcheduna de quefte fiz 

X z< quan- 
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quanto vn granelJo d'arena : c cosi doue in va 
nibbio de grano entrano quattro milioni, 1 94. 
mila, & $04. acini. 

De granelli d arene ce n entrarono 4. mi- 
la , 1 94- milioni, j 04. mila. 

E doue (facendo il mondo de j o. mila mi- 
glia de giro ) entranp al più 40. mila milioni , 
de milioni.de milioni de rubfeia de gtano,chc 
fanno acmi 167. mila ,. 7 ji. milioni , de mil, 
de mil.de mil. 1 6o.ff\Ua qxil.de mil de miL 

De granelli d'arene ce n encral-anno 167.. 
milioni , de milioni , de milioni , de milioni , 
de milioni, 7$ 1. mila, & 160. milioni, dejL 
milioni, de milioni , de milioni .. U che ecce- 
de di gran lunga il vero numero d arene , che 
v entrariano; peròche se allargata aliai la ma- 
no . E pure quello numero reità afl&i inferiore 
al numero della fcaJinata , 

Siche quantunque in quello terreno moa- 
do non follerò ne Inferno , ne Purgatorio , ne 
Limbo , ne Acqi^a , ne Catuejmne Piecre, ne 
Piante , ma folle tupro pieno eh minute arene ; 
quelle non arriuariano alaupncro dell* fcali- 
*a>ma ci vociano 1 .& j:mila,fiÉ anco pia de fi- 
dili mondiid arene . 



AD VNA SCALA COMPOSTA DE Mi- 
nute perle alta fino al Paradifo . 

Com par adone XXXVIII. 

PEr gratia facciamo vn grandiflimo sfor- 
mo ì e vediamo d'abbattere l'incantata^, 
fcala con vn altra fcala lènza compara- 
tone maggiore d eflfa . 

Facciamo dunque conia mente vna fcala^j 
che da terra arnui al Paradilò % larga dieci mi- 
la miglie , quanta è la latitudine del terreno 
mondo* comporta de minutillime perle (qua- 
drate per lottaua parte dvnd^da ordinarip 
da giocare, sì che verrà ad edere poco più d vn 
acino de grano >li fcalini faranno alti vn pal- 
mo ; Et prima di face la fcala è neceflàrio fon- 
dare vn gran pilaftro,che giunga fino al Par** 
difo , per appoggiami la fcalinata : qual pila- 
tìro anclicflòfarà fabrkato dcJJi medemi qua- 
drelli de perle;ferà. dunque alto dieci mila mi- 
lioni de miglia , & largo dieci mila miglie-* 
al paro della fcala ; & grotto mille migli* quà- 
to da Roma a Parigi, per certo che no potreb- 
be cflèr crollato dal vento Aquilonare • 

Non 
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Non dubito , che ad alcuni parerà friuolaJ 
quell'altezza de dieci mila milioni de miglie ; 
ma efaminandola bene , apparirà si grando, 
che molti la ftimaranno per cofà impo/Iibile . 

Il Clàuio nel primo , & fecondo capitolo 
della Sfera del facro Bofco proua, chvn corpo 
per graue,chc lì a, no può fcendere più di zoo: 
miglia Thora parlando de miglie matemati- 
che, le qualifono tirate. per lìnea retta : onde 
tkahdo il conto a quella proportione > dico,' 
chtf Infoiandoti cadere dal conueflb deliVnde, 
cimo cielo , e concauo del Paradiso vna grof- 
fo nicttt; , ftarebbe noue mila , quattrocento 
nbuantacinque anni, & orto hore in arriuare^ 
a tetta, fecondo l'altezza aflègnarade diecimi- 
larAilioni de miglie . 

-A Dal che fegae, che fè dal primo giorno del- 
la creatione deiMondo foflè ftata gettata vn* 
pietra dal concauo del Paradifò , non farebbo 
ancora arriuata a terra, ma hauerebbe da viag- 
giare altri tre mila, 6c 49 j.anni> imperòche m 
lei mila anni,ch e durato il mondo,nauerebbe 
fcefy fci mila j 1 9. milioni , & zoo. mila mi* 
glie; per il che gli reftariano j . mila, 6 80. mi. 
iioni , & 8 00. mila miglie da foendere , iiu 
a<jVé modo 
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modo che detta pietra hoggi fi trouarebbe dé r 
tro la craflìtie dellVndecimo cielo r & a capo 
de 3 . mila, & 49 5. anni fi trouana a terra . 

Da quello ognVno può comprendere Tal- 
tezza {miftrata della fcalinara , chadeflo fin- 
giamo, comporta de minuti quadrelli de per- 
le j numera grande de detti quadrelli , eh' 
entrano nel pilaltro, e nella {calmata . ; 

Hor veniamo alla fàbrica ; 

Il pilaftro fatto della grandezza , & altezza 
accennata contiene cento milioni,de milioni, 
de milioni , de milioni de canne {quadrate ,• e 
concedendo,ch'in vn palmo de luogo entrino 
160. mila de detti quadrelli •> &in vna cannaci 
{quadrata 1 6 o. milioni ; legue , che in tut- 
to il pilaftro entrananb federi mila milioni,de 
milioni, de milioni de milioni , d<? milioni de 
detti quadrelli . 

Prima de formare li fcalini , è neceflàrio fa- 
re vn ripieno vnito al pilaftro , per appoggio 
d effi fcahni : qual ripieno {ara anch elio latto 
de fudetti quadrelli , e lo fàrremo per dieci 
doppij del pilaftro $ sì che contenga mille mi- 
lioni, de milioni , de milioni , de milioni de 
canne {quadrale* doucentrano z 60. mila mi- 

c \ * " Ho- * 
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lioni , de milioni, de milioni , de milioni y de 
milioni de detti quadrelli . 

Inquanto alla {cala affinchè riefchi com- 
moda per chi vorrà arrenderla y la Parremo ri- 
piegata* in modo che doue il pilaftro è de die- 
ci mila milioni de miglic alto \ la fcala farà de 
x q. mila milioni de miglie ; cioè il doppio \ li 
cui gradini farremo dVn palmo aiti > & larghi 
vn palmo , e mezzo . E procedendo con que- 
lla proportione; habbiano che in io. mila mi- 
lioni de miglia , entrano zoo. milioni, de mi- 
lioni de gradini • < )uefti gradini lbno in tanto 
gran numero , chVua perfòna confumarebbo 
migliara , e milioni danni nelfalirla : impe* 
roche vn huomo nelli viaggi continoi , noiu 
può fare più de 2.5. miglia il.giorno , ipecial- 
mente nel filire : e tante miglia concedo ne 1 
falire quefta fcala , Tonde eflendo li gradini 
alti vn palmo xfe mjfiira > in vn giorno ne fali- 
rà 150. mila. 

In vn anno ne falirà 9 1 . milioni , & z $ o. 
mila • 

In dieci anni ne (olirà 9 1 1. milioniA joo. 
mila* ' - > 

In cent anni ne falirà ornila, 1 *§è milioni 

fino 



fino al conuéflb del fècSdò éièlò de Mercurio! 3 
In mill ani ne fallirà 9 1 .mi!a-,& ^ jcxmilioni. } 
In dieci mila anni nefalira9 1 i/mila, &' 

eoo. milioni. 

* In cento mila anni ne fàfiràtfioufe milioni , 
de milioni ; & 1 z [ j\ mila milioni . 

In vn milione d anni ne fàlirà 91 . milioni , 
de milioni, & 150. mila milioni; & fnlalrhen- 
te in doi milioni , & r 9 z. miLa anni , ne (aiiri 
200. milioni , de milioni yc tanto porta 'que- 
Ita celefte fcala . * • f 1 

Quindi è, che svna peHbna dal primo gior- 
no della crehtione del Mondo hauefle camina; 
to , & afcefb per detta fcala fino al giorno d* 
hoggi, che {uppongo fiano (corfi fèi mila an- 
ni , nauerebbe ialiti {blamente J47. mila, & 
j 00. milioni de gradini, che fanno 54 milio- 
ni, & 7 jo. mila miglie j si che farebbe arriua- 
to dentro al cielo de Saturno.E' dunque gran- 
ce il numerò de gradini de quefta fcalaj'11 che' 
fia detto obiter , & per accidens . 
- «Vno de quéfti gradini de dieci mila miglie 
lungo alto vn palmo, & largo-vii palmo ,e2* 
rriè'tòò ^ } còntfctie 1 5 o .m ilioh i de 1 pai rh i Iqu 
drati^li quali-fanno rjo.ni ila canne {quadrate; 
~ y doue 
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doue entrano 14, milioni , de milioni de qua- 
drelli de perle fatti per 1 ortaua parte d Vn da- 
do da giocare ; & in tutti Ji 200. milioni , de 
mi Loni de gradini de tutta la fcala, entrano 4, 
miJa,,& 800. milioni de milioni, de milioni, 
de milioni de detti quadrelli . 

E.fòmmando tutti li quadrelli del pilaftro ; 
del repicno,e delli gradini, fono 1 80. milio- 
ni , de mil. de n\iL de miLde mil. 4. mila , & 
8 00. milioni de miIioni,de. milioni, de milio- 
ni . E pure quefto numero genuflette , riucri- 
fee , e cede al numero deìh fcala Aracelicana > 
ma de fimi li leale ce ne vogliono 1 1 é.mila_>> 
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Comparatione XXXIX. 

, là. che col beneficio della precedente 
fcala.de perle fìamo -peruenuti allem- 
pireo ; .vediamo in cortefia, (è Ira quei 
Beanllimi.Spiriti/pQÌliamo trouare il nume- 
ro, che cerchiamo;. Et in v ci ò che fono in tan- 
ta gran .moltitudine li Bcm , , che S. Giovan- 
ni Apocs j riferire j che lendpli moftrato u 

1" farà- 



Paradifb , vidde alcuni aritmetici vfir diligcn* 
za grandilfima in numerarli ; e chiarendone 
contari 1 44. mila delle dodeci Tribù Iffneiliri- 
che, non poterno paflàr più olcic in numerar- 
li . Vidi curi>am magnam , quam d inumerà - 
re nemo poterat ex omnibus gentibus^cc.Ma 
quello parlar de S.G10. include gran difficol- 
tà }imperòche , oltre che li Beati per eflerc fi- 
nitiie limitati poflbno séza dubbio numerari ; 
d'auantaggio veggono ( /ìmplici intuitu) nel- 
la Dmina ellènza tutto il Paradilb , e iuoi ha- 
bicatori,si che non fi loro dimiftierc numerar- 
li vno per vno , per fapere il numero de/fi : e 
quando anco volcflcro numerarli , hauendo V 
intelletto perlpicaciliimo, e potendo in vn in- 
ftance paflàr in qual luogo vogliono , non tro- 
uariano difficoltà m vederne il vero numero . 

Li facri Spofi tofi dicono, che S. Giouanni 
con quello modo de fauellare , volle inoltrarci 
la moltitudine de Beati , & illplendorc della 
gloria : ma che in tealtade fono numerabili > 
hor vediamo quanti pollino edere . 

Non fa dimilhere. contare l'anime glorifica- 
te j peròche non poflono far numero di rilieuo 
al noftro propofito;sì perche quando anco tut- 

Y t te le 
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te le perfonc fi foflerofaluatf, non farrianò pili 
de i i o. mila milioni j già che tante perfone^ 
fono itate fin hoggi al Mondo, Onde dell'An- 
gioli.parlaremo. ' 1 

Quanti in numero fiano quei Beati Spiriti f 
ftà Solamente regiilrato nella mente del Crea- 
tore -, ne pofliamo fapere in ciò cofa de certo: 
tutta voka polliamo andar tracciando ìlloro 
numero da Dottori Ecclefialhci . 

S. Bernardino da Siena fèr. 60. m.i.cap. 2.. 
primi tomi , ftguita in qucfto l'opinione do 
moki Teologi; Ji eguali voglicno 3 chefra i'huo. 
mini y & l'Angioli , e tutti li Spiriti Beati fia^ 
proportione decupla in quello modo . L'An- 
gioli dell'infimo Choro fono dieci volte più 
de tutti l'hucminid'Arcangiolifono dieci vol- 
te più dell'Angioli;]] Principati fono dieci vol- 
te più dcll'Arcangioli : le Poteltà fono dieci 
volte più delii Principati ; e così difeorrenda 
dell'altri ordini de quei Beatiilìmi Spinti - y il 
f he nuelò la Bc atiUima Vergine a S. Brigida , 
come ella riferifee nel hb. 4. delle Riuelanoni 
c. 1 1 . dicendole: Si computarentur omnes ho- 
mines, qui nati funt ab Adam vfque ad nouif- 
fimum ,qui nafcicurus eli m fine mundi; plus 

quim 
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quàm deccm Angeli inuenirétur prò vuoquo? 
tjue hominum , oj^cicl'iaaKpini^tffeq .ftfejfc 
mila milioni , l'Angioli dell'infimo Choro ft T 
ranno vn milione, de milione , 3e 2.00. mila- 
milioni , TArcangich faranno dodeci milioni 
de milioni/ li Principati faranno 1 20. milioni, 
de Milioni , le Pocelta faranno mille , & 2 co, 
milioni i de milioni ,le Virtù faranno do^t 
mila milioni , de milioni , le Dominatiom^ 
fanno 120. mila milioni, de milioni, li Troni 
faranno vn milionc,demihde mil. & 200.1x1^ 
Ja milioni ,jdeiinilioni > li Cherubini faranno 
12. milioni, de milioni, dè milioni , li Scrafi- 
nifiranno 120. milioni, de milioni , de mil; 
& vnici infieme quelli Beatiilimi Spinti fonQ 
133. milioni , de milioni , de milioni , 333. 
mila , 3 3 ? . milioni > de milioni ,200.* mila-* 
milioni . Ma quefto numero è anco minima 
rifpetto al numero della fcalinara . 
• S.Dionifio Areopagita • ilquale beuè la^> 
dottrina della celefte Hierarctìia dall'apòlloli- 
co fonte di San Paolo, dice in libarci, hier.c. 9* 
« che multi flint Beati exercitus fupernaruiru 
memium , infirmam , &: conftri&am, exce- 
éientes nollrorunv matenalium numerorum^ 

coni- 



commenfurationcm : cioè che il numero do 
Spirici Beati foprauanza qualfiuoglia noftro 
numero materiale ;che perofono in maggior 
numero de aute l'arene ; e de tutte l'altre cofe 
minutiflìme, che al preferite fono nel mondo, 
e fono ftate per il paflato : cosi ititele quelto 
parole deirAreopagita S. Bernardino da Siena 
ièr.48. de ammitEtom. 4 Diony fìns dicit,quod 
Angeli plurcs fune, quàrn lleilx cceh , quàrru 
arena? maris , quàm tolix , & herbx > & quàm 
fine omnia quaecumque creata. 

L'iiteflfo tiene S. TJiom. par. 1 . q. j o. art. j . 
dicendo . Rationabile eft, quod fubftantiae 
immateriale*, quafi incomparabilitcrexoedàc 
(ècundùm multitudinem fubllantias materia- 
les: a prima fronte fecondo il parere de quefti 
{acri Dottori U numero de <juei Beati Spiriti 
(èrribra innummerabilei tuttauolta trouaremo 
eflcr numerabile , &c ìl.loro numero inferiore^ 
al numero prodotto dalla foala Aracelitana. 

Di fopra habbiamo detto , che per empire 
de miautiliimc arene tutto il globo del terre- 
no Mondo ( {èclufo l'Inferno , li Purgatorio , 
Tacque , & ogn'altra.cofi; e terra , e iàifi , e* 
pietre ) cntrariano al più 167. miJianij de mi 

lioni y 
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Iioni, de milioni, de milioni, de milioni 7 $ 1. 
mila , & 1 60. milioni>de milioni, de milioni, 
de milioni de granelli d'arene > e quello pof- 
iiamo dire , che lìa il numero de tutte le cole 
minutilsimc de quello mondo ; & perconlè- 
guenza quello fia il numero dell'Angioli. Tut. 
ra volta allargo più la mano \ onde concedo 
altre tanti acini de grano. Altre tanti acini de 
miglio. Akre tante itille d'acqua . Altre ran- 
te itille de vino .. Altre tante fila d'herba . Al. 
tre tante fronde . Il limile concedo de parole r 
de palsij de lettere alfabetiche manofcntte, o 
ftampate : Tiftellb de fiori,de fruttile iiilk de 
fuoco , de mandiate , de punti de fartori , de 
tocchi de campane,de botti de fonagli, de fò- 
glie de canneti, d acini de granati, d'vua, e de 
pllàrina , de penfieri, del moto delli cieli , 
& de pelei , de capelli, e de peli dell'huominit 
e delle belile ; & delle penne , e piume delTv- 
celli y così altre tanti acini de polucre d'archi- 
bugio , altre tante perle , altre tanti vcelli, al- 
tre tanti animali > cosi de mofche, de molchi- 
gli, de zampane, deprouature , d'oua fìsiche, 
de confettioni, de. lumache , de lucertele fbr- 
miche,de grilli , de faltajcelli , de pillole , do 

brin- 



ìy6 

brindefi, de bw&pvò ve facciale buob di,de 
buona fera, de buona mattina, de buon'anno , 
e de buone fefte . Il che è impolfìbile ad hi- 
uerfi, imperoche ninna de quelle cofe già det- 
te- è lùtea in tanto numero j quante arenefi ri- 
chiedono per riempire tutto il terreno globo . 
Et habbiamo , che tutte quelle cote vnitc in- 
fìemé fanno il numero de otto mila 387. mi- 
lioni , de mil. de miL de mil.de xml. 6o8.mi- 
la miliohi, de milioni , de milioni , de milKM 
ni. Ma quelto numero noli arriua al numero 
della (cala Aracelitana ; imperoche il numero- 
prodotto da detta (cala fupera in 1 1 . 2 j 9> * 5 9 
)zz. 938. 653.966. 4^0.9 1^964.485 J13. 

Sì che quantunque l'Angioli fodero in tan- 
to numero , quanto ho accennato * pure non-» 
arriuariano al numero della fcalinata . >■ 

In quello voglio apportare vn altra dpenìo-; 
ne de lacn Dottori , & vedere , fé per quella^ 
via il numero de Spiriti Beati poflfa eflère si 
orande, ch'arriui al numero della fcalinata . 

Dicono alcuni Dottori, che. l'Angioli fiano; 
ftati creati nel Cielo Empireo , come in Iota 
propria habitatione ; c perche li palaggi fi de- 

uono 
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uono proportionare con li fuoi Jiabiranti dal- 
grandezza del QcloEmpiccoi polliamo ar- 
gomentare ii numero de fuo.habacahon ^ 

Dicoiic^rAftrologi, & il Odino nel c i.dcl- 
la Sfera io conferma, che le iìcilc maggiori in- 
fiflc nell'ottaiio Gelo, fono maggiori de rutta 
la terra 107. volte ,echeiè Dio vdeflc empi- 
re di dette itelle ilcoriucfsa di quello Cielo,ce 
nandariano 141. milioni ^41 9. mila, & 200. 
E perche il nono cielo è t pei doppio maggiore 
del cielo ottauo>, il decimo è per doi doppij 
maggiore delnon©* lVndecimo dieci volto 
più del/dacirao,i& il daod^cimo^h'è l'Empi- 
reo dèue eiler alrnenamille volte ina wioro 
delJ Vndecimo; per conlegaenza.pcr; erapire il 
corpetti erto Empiito cielo , avariano di dette 
ftelie cinque milioni, de milioni > zo? . mila , 
650. milioni , 3 47. mila > & zoo. Bimoltipli- 
cahdofi quefto numero 1 07- volte , feguc , 
che il cielo Empireo ila maggiore della terra 
f&u thiiiot\i\><dà milioni* 4^- mita,847. mi- 
liciti^ vfo. mikj & 400. volto:. E dobbiamo 
credeityfhiEf cjuftfito il Farad ìfo iiipera in gran- 
daijza la terra j tónro liceJcftì habitatori auan- 
zino in numero Thabitatori terreni . Ondo 
fe tutti- i'huomini fono ftati 1 io. mila milio- 
onu 2 ni. 
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ni, l'Angioli fonano 60. milioiUide milion^de 
milioni, de milioni , z 9 4. mila, 7 pi., milio- 
ne, de milioid>de,miliom^^ jj&i^Ui & 4$. 
milioni, de milioni ; Afedoritì^o^fodiifatto 
de quefto numero , onde procedo co] fegueni- 
te ordine. ;t onol t orj;DooMJr 
» {^ntuncpelìAtogi^ 
ze non bccupino!iix)go£li^nfiu6^ quanti"" 
racioc \ fma non4imoiK)iiiilu9gp ifkfitttóuc;' 
onde non dobbiamo ;pén£ire , ch'in cielo iliart 
no disordinaci ;, & oompoiii , t come.alIolyioltCjj 
i tanno lilpmróoaaiéirnélHtfQr^ 
done cerni trcuif imgbadL, e mihoni la Wditìej 
de piedi ; fona dobbiamo credére > 1 eiic ftiKfai 
difrmtr 111 y gemuhìè^ fio inoppueidoitai^iafe 
no ancb in conipetoiia 
che non^pcdlìamdiàpo 
nondimoiiò pcroiÉli\ailèfflc J«ftj^$Wrtaifclut^ 
& vaghi, dobbiamo almc^flifcgtaarjp vfta ca- 
pa (quadrata- empatia i£ (£j*fcWditfto xijcffi \ 
benché pareimclciQ^àta&gtt^ 
ma cosi proéedoiipor cwftaiTrt^.ghQ poflo 
al d'euro, & non ihgxartàiiieoimiQ iJ lugotóo , 
che poi fi renda irtc^edibil^f.QiKind^ dunque , 
spremo quante, canne de (pano cQcengftTce^ 
pirco ciclo, (apremo jfteij© 1 pWi^uanqijppft ' 
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Uno edere li fuodfobci l^itdtotìtpocnonxiaxv 
ui luogo vacante . Et habfcupo detto , cho 
quefta ca£* terrena fia de ,400; milionijidc mi 
iconixleianiicdu/patiQ , perà mole ìplicàhdo 
giuri lpiiuoitf0)lj[O^. nuHotti, de otiIigìia, 4 j e. 
<mikyi847. milioni, 1 £o t niila , &5r4Óo. voice, 
giàchdtai^te -volte l'Empireo fupetol? terra-. , 
per confèguenza il yar^Mo^àm^icm. zoomi - 
ia, 97a,miiioni, dormilioni »d« milioni , do 
milioni, jij 8. mila* 8 6o.jmilionvde milioni 
de milioru>> l6> mila milioni* de iinilioni do 
canne dcipatio ,e tanti anco faranao li Beati . 
M4 quello inumerò da m mentori/petto al nu. 
onero della k'àì mata.. 

LI GRADL DELLA GRATIA SANTIFI- 
canre de^là JleginaidelTAngioli fuperano 
ihiamerojiclla' Staliaata . 

Comparationc aàaa. 

A Madre de Dio padrona della (calma - 

- m Aracelitan4,ion le lue virtù, e gra~ 

- ria (anttficame iùpéra quafì in infinito 
il^Kto^pto^ iarta 
(oprala detta fcalihata;imperòchc quella gran 
Signora toi continuatOìdèrcitio dell'atti vir- 
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tuofi , acquiftò la gratia de tanti Serafini, clic 
non è poflrbile poter con penna , e con difcor- 
fohumano attingere il vero numero . 

Per tanto per hauere in quello alcuna co- 
gnitione, andaremo tracciando , come potre- 
mo con lento piede , & humil intendimento 
li meriti, e la gratia fantificante di quella gran 
Signora nel modo , che lègue . 

Supponiamo , eli ella nella fiia concettiouè 
riceuelle tanca gratia habituale, quanta m'heb^ 
be vn Serafino nella fua creatione>colà«canue«- 
niente^ e che indubitacamente ^concedono li 
frmi Padri, e' Dottori ecck fi aitici: la qual gra- 
tia andafTe fèmpre aumentando^ con lefercirio 
continuato dell'atti virtuofi dal primo inftan- 
te della fua concéttionc; siche nelHftefl&atto 
de dormire , ella amando il iuo Signore > ere* 
fireua in gratia , e charita^ pofeiache- con liber- 
tà angelica oprando independent£jnente dalli 
corporei ferifi , l'anima fua venula à fignoreg- 
giar le fteffai mentre il colrpò ftaua incatenato 
nella fchiauitudine della corporea neceHìta*- 
de, così infognano S. Bernardino da SienarAl- 
berto Magno , il piaccia* Suareri,-& il Canino > 
il quale lib. i . dice ( parlando de Maria ) Cuius 
cogitatio,cura, & v.oluiuas omnis inlege Do- 

i A mini 



1 ili 

mini die, no&uque verfàbatur , vt ctiam illtu 
dormiente ( ficut meminit Diuus Àmbrofius) 
Marix vigilaret animus) qui frequenter in s6- 
ncs aut le&a repcteret , aut fbmno interrupea 
conrinuaret • 

E queft aumento delThabite della prima-, 
gratia infoia nella concettione fi faceua a prò. 
portione dell'irteli} atti virtuofi * che per efler 
quefti dependenti dalThabito della charità j 
mentre quella fu intenfilfimo in Maria , in^ 
confèguenza anco Tatti virtuofi furono inten- 
fiiiimi 3 & perfèttiflimi: e cosi in tutti l'atri vir- 
tuofi Thabito della gratia s'andaua aumeutan- 
do dupiicatiuè: in modo che fè prima Thabito 
della charità era intéfò d otto gradi,doppo Te- 
fèrcitio dell'atto virtuofb diueniua de 1 6. gra- 
di : es appreflb faceua vn'altr atto virtuofò, de 
1 6. gradi Thabito s abafttaggiaua altre tanto , 
& diueniuia de 5 1. gradi , e così de mano io, 
mano , come concede fana Teologia . Dima- 
- niera che mentre Thabito della charità de Ma- 
ria crefceua a mifora dell'atti virtuofi , e que- 
ftiiì confbrmauano alk'grandezza dclThabi- 
torcila veniua actauanzarfi nelTopàrare coru 
duplicata proportione: e con quefto filo, & or 
dine fenz'alcuna interrottioae tirò la fua vir 



per h ferie de 4j . anni la M^bed* Dio . 
E perette è colà difficiiiifi irvi il poter decer - 

minare il numerosi! arrì.v^tMo^^àalmé- 
t&ndl&B. YwgdixQìh ,cWiYJtt t fu yjiifoncinua- 
to efercitio vitcuofo -, per non CQufftftdef mi in 
quello, e per maggior flcurez2a,j & chiarezza 
del prefcnte.aflimtP, fuppongo, e mi concento 
di concedere., ch^la^g^it^^ ^rtìmoU^flo 
vn: atto vrtTtfpfq, & infeo/ilSm0 daoipmver- 
ib.PiQ (banche ajffjkfiwr^tìqtfodi tenghino co 
buone ragion i* ch^JUipgfi'hgjM iWuaflè acrp 
virtuoso) nel cqi femore aUmenr^ jduplic 
aujè l'habito deU^gr^tiai.kpow jdouc nej pri- 
mo giorno della cmWt*P1XB)h&bc cane» 
gracia y qiianca vn Serafino neUsiua crescione, 
nel z. giorno n'heJbbe qjiaatfl dpi Serafini, nel 
|b gitano- liebbe h grafia d^ 4. <Se*ah ni,. nel 4. 
giorno hebbe la gratia d 'Otto. Serafini > nel %. 
giorno H^bbe de ió. Serafini', nel 6.* giorno 
Fhebbfe de 3 t. Serafijùse co^ì ( wmflnt^j>4o, e 
duplicando per la ferie cip 6 3. anni-, 

Calcolando dunqtté con ornila profjorcicn 
iie, habb^mo , e : he (J ue 1 ta te Jicj 1 J ì n ìa . b ìg 1 ipra 
a- capo d'yji ni ciò della iti* conce c ci oiie , IL: n- 
V) nfc^v&rc ih acern o,ha ue ua la : gratjla. de; j \ 

1 i onu 7 mila , & yu, S wafiiu .xrÀlcapò 
ia de 



de doi niefi hebbe Ja grana de j7fcmila,46o 
jniìiorà de milióni , de mil. 7 fi. mila , 3 o j . 
milioni'* mila, & 488. Serafini . A capo 
de $ ; mefi hebbe la grada de 618. milioni, do 
xnih de mil. de "mil. 9^0. mila , 1 9. milioni , 
de mil. de mih 641. mila* 690. milioni , do 
milibni y i j7^mila, 449. milioni* $6z. mila, 
& 1 im. Serafini . oh lirn 

Atiajio dvn anno ddU&a concctrione., 6c 
j .meli della fua na&ièa hebbfc la gratia de 5 o. 
milioni, de mil de mil. de -mil. de mil.de miL 
dcmihrb rrùh dcmil. de -mil. de mii* de mil. 
dfcmih de miide inil.demil.de miL' demjl$ 
$66 Aula, 1^5. milioni r de mil. de mihdo- 
mil. de mil. de mih- de mil. de mil. de mih.de 
mii.;de mil. de miUde mihde mil. de miLdci 
miiiicmih ^^mUa , r54i.xiadlicaai »,4eipdkkn 
mrh debili ide mih de mih de mih de mih idm 
mil. de mal. de mil: de mih de mil. de mihdo 
mih dcmil 4.8i:rìih 8^2.. miliopi , deimih 
de mihdettnih <dp mih de mih decnih ^de-mih, 
d?-mil.de/niih de>niih ? demi il. de mih de mih 
de mih 550. mila y 774. milioni de mih de^ 
mil.de mih de mih de ; mih de i*uh de imi. d^ 
mih de mih de mih.dq taih4e mihde mihtfpò. 
nula* 6 2 7. milioni^ de ^nih de mj& jdtttoid.de 
icì mih 



184 

mil. de nati, de mil. de mil. de mil. de mil.de 
miJ. de mil. de mil. 645. mila , 1 j S. milioni, 
de mil. de mil. de'injl. de mil. de miKcfeimiL 
de mil. de mil. demil.de>mil.demiil. 6 9 3. mi- 
la, 557. milioni, de mri.de mil. de mii.de mii. 
de mil. de mil. de mil. de mil. de mii. de mil. 
1 1 4. mila , 7 1 1. milioni , de mil. de mil. de 
mil. de mil. de mil. de mil. de nuK de jnih de 
miJ. 646. mila, 3 22. niilioni; de mii.de mil. 
de mil. de mil. de mil. de mil. de mii. de mil. 
ii 7. mila , 5 9 3 - milioni , de mil* de mil. de 
mii.:dc.miJ» demi!, de.mil. de mil. 977. rnilak 
555. milioni, de mil. de mil.de mii* de mil.db 
mil. de mil. 4; 2. mila, 707. milioni, de mil. 
de miK.de miK de mil. de miK 78 i. mila, 599. 
milioni , de mil. de miK de mil. de mil. 7*4- 
mila 734. milioni,de miK de miKde miK 7 2 5 . 
mila ,718. milioni, de miK de miK 49 2. mi- 
la , 6 8 9. milioni , de milioni , 41. mila 538. 
milioni, > 3 3. mila , & 8 5 6. Serafini. Ciò 
fo, 766, 1 63, 053, !/4*> 4 8 *> 862,550, 
774, 690, 6 27, 645 ,138, 693 , x J7 , 1 *4i 
7* ti 646 > 3 zz, ó 17, J93 > • 45^ 

707,781, 59?>7*4>734>7M^7i8 , 492., 
SS 9, 042, J3 8, 23.3, fij6..L a 'jb.i. ài 3u tir.* 

Mola Teologi più deuoti Acqueti* graia*. 

Si- 
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Signorà tcngono>ch > ógni fci hore ella rinouaf- 
fè arco virtuofo , con aumento duplicaciuo de 
Taci a , come habbJamo decto . E coftoro par- 
lano con buon fondamento ; imperòche pen- 
fano co S. Agoftino, che l'Angioli foflèro bea., 
tificaci 6 # hore doppo la loro crescione; pofcia- 
chc il gran Doctore giudica , che la diui/Ionc 
della luce , e delle tenebre fatta dal Creatore 6. 
hore doppo la creationc del Ciclo > e della ter- 
ra , folle vn abozzo della fèparationc dell'An- 
gioli rubelli, confinati nel infernali abiflì;e 
dell'Angioli finti fòlleuati all'immortali fplen- 
dori > e<ia queifco inferifeonoj che la Madre de 
Dio almeno 6. hore doppo della fùa concct- 
tione hauólfe tanta gratia > quanta n hebbe il 
fupremo Angiolo del Paradifo . 

Nelle 6. hore feguenti Maria non tenne im- 
prigionata la gracia nella pigritia; ma operò 
coiitutto il fuo sft>rzo,& crebbe in gratiadup- 
plicata ; sì che s'auantaggiò due volte fòpra_, 
l'Angiolo fupremo;e cosi fegui nell'altre 6. ho- 
re appreflo,hno alla morte; tal che nel fine del 
prirtio 4 giorno hébbè la gratin d'otto Serafini , 
e facondo qudta ópehfòne à capo-de 9 J. gi° r ^ 
ni doppo la fua concezione Maria hebbe la_, 
gratia de tanti'milioni de Serafini, quanto ho 

A a accen- 
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accennato defopra, chliauefle à capo dviu 

anno. , : s . . 

Finalmente altri Dottori facri aflài più pia- 
mente fentendo de quefta gran Signora , pen- 
fraio, ch'ella ognhora renouaffe atto virtuofo > 
& feruorofo verfo la Maeftà Diuina:e così ogn 
hora ancora aumentai al doppio la fua gra- 
tia habituale . Si che vogliono coftoro / che 
Maria à capo de 1 5. giorni , & cinque horo, 
hauefie la gratia de tanti milioni de Serafini > 
quanto ho detto di {opra , ch'hauefse a capo 
d'vn anno della fua concettione . 

Màfea quello termine peruenne Maria in 
1 5 giorni > chi potrà comprendere l'altezza^ 
de ftato^al quale peruenne con tanto aumento 
de gratia in 6 3 • anni d età ? Qui tutti l'Arit- 
metici reftano come Naui , à quali manca il 
vento, appena vfeite dal porto . Quindi non- 
cimerauigliamo, che molti Santi dicefsero> 
che la gratia de quefta gran Signora fofse im- 
ftienfà,& infinita: così S.Epif.or-de laud. Virg. 
gratia Beata: Virginis eft immenfà , S. Anfel; 
lib. de excel- Virg. parlando con Maria > dice 
Immenfitatem gloria tux conliderarc cupièti, 
fenfus deficit,lingua fatefcit,e S. Gio- Damafo 
os. 1 • de dormir* Virg* diiìc ; Matris Dei , & 



feruorum Dei infinitum eft dilcrimen % 

E perche forfè alcuno potria giudicacela 'io 
habbia allargata troppo la manose la peiina_,, 
nel concedere tanta moltiplicatane de gratia 
alla B. Vergine , dico , che quantunque nella 
fua concettione hauefse hauuto vn iqI grado 
de gratia fantificante > qual grado non hauelse 
moltiplicato ogn'hora > ne ogni lèi hore , no 
ogni giorno, ma (blamente ogni lèi meli vna 
volta ; dimodo che due volte Tanno l'hauelse 
accrcfciuto al doppio,come hablpiamo detto \ 
in quello calò nel fine della fua Vita hauereb- 
be hauuto tanti gradi de grnrk,quanti porta il 
numero prodotto della fcalinata ; impetòche 
vifsutaó*. anni compiti , quefti raddoppiati 
fanno 1 14X tanti fono li gradini della fcalina- 
ta: e così nella fua morte hauerebbe hauupoli 
lèguenti gradi de gratia- 2, 1 . 267- 646*930; 
938.653? 9 6 6.460.9 11. 9 64.485-513 -2 15. 

JE già che habbiamo trouato il numero de 
fìderato,non andiamo cercando più altro . * 

Solamente vò dare vn ricordo à peccatori 
(penfierati della loro filuteamperòche flando 
in peccato mortale^fi trouanp condannati alle 
pene dell'inferno per tutta l'eternità . Et è cof 

cer tacche li dannati per fottraili da queft etcì 



nità defene,pigl'iarebbono i patto ardere io. 
queHe voraci fiàme tanti milioni d'anni quan - 
ti fono li numeri accennati^ nominati in iur- 
ta qtitft'bpera,etiamdio con li numeri cfprcf- 
fi nel molèrat la grada della Madre de Dio : e 
doppo che fofsero finiti , fi ricominciale da 
capo à penare^ quetto ricominciamento non 
fofse vnavolta,ma tante , quanti fono tutti li 
numeri accennati • Ami fé Dìo facefse loro 
quell'offerta , alzariano vna voce de lode ac- 
compagnata con lagrime di tenerezza, e con 
diuoto affetto lo ringrariarebbono di sìgraru 

cnehcio. 7- ^ 

' E la ragiòrte èy ch'il numero de milioni d 1 
àiini accennato , pure Vna voktffeauerebbe fi- 
ne : e per eforbitante che fi a , èliberodell'c- 
ternicà [ O fretta, che trapaffi ogni petto ; O 
titano;,^ itordiféi ogni mente . O fulmine, 
chìibbatti ogn!oltìnatè ttìórè v - P**Ktttro fra. 
relli dilettifliitii pertfiàmò bene a cafi iioftri , 
acciò per caufa d vna colpa mortale 5 che fcco 
rimenàXfh fregolato diletto, capriccio, ò intc- 
refte, che vola in vn baleno , non trabocchi a - 
rtó nel^baratrbirifefìtóle , dour>turtc le pene 
^maritano col mai • : E Dio ci benediehi tut- 



